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COME E' TRISTE VENEZIA SENZA I "MOSTRI DELLA LAGUNA"

Dal primo agosto dell'anno scorso le grandi navi da crociera hanno smesso di

attraversare Venezia, di affacciarsi con i loro giganteschi profili davanti a San

Marco e di transitare lungo l'omonimo canale e quello della Giudecca. Col

decreto 103, approvato la sera del 13 luglio 2021, il governo Draghi ha

dichiarato il Bacino di San Marco e i due canali monumento nazionale:

escamotage geniale per vietare di fatto il transito delle grandi navi (quelle con

oltre 25 mila tonnellate di stazza e lunghe più di 180 metri), da anni accusate

di mettere a rischio il fragile ecosistema della Laguna. In realtà, il divieto parte

da lontano, dal marzo 2012, con il decreto anti-inchini del governo Monti,

scritto un mese dopo l'incidente della Costa Concordia e mai applicato per la

mancanza di approdi alternativi. La decisione storica del governo Draghi è

stata anche la naturale conseguenza dell'aut aut arrivato nero su bianco

qualche settimana prima dall'organizzazione delle Nazioni Unite. Ma qui si è

andati anche oltre le aspettative e le richieste dei tecnici Unesco, salvando

così Venezia dall'ipotesi di un inserimento nella black list dei siti in pericolo. Il

porto di Venezia uscito dalla top ten italiana Oggi le grandi navi non

raggiungono più la Stazione Marittima, tra l'isola del Tronchetto e Piazzale Roma, ma approdano in prevalenza a

Marghera. Con una ricaduta non da poco: il traffico croceristico è più che dimezzato rispetto al 2019 (anno pre-

pandemia e pre-decreto): tre anni fa, infatti, le navi approdate erano 585, scese a 230 nel 2022. Dalla vetta della

classifica, Venezia è uscita fuori dai primi 50 porti crocieristici del Mediterraneo e addirittura dalla top ten italiana (fino

al 2019 quello in laguna era il secondo porto crocieristico d'Italia, dopo Civitavecchia). A soffrirne è l'enorme indotto di

un settore su cui si basa quasi totalmente l'economia di Venezia. Per avere un'idea: dei 32 milioni di turisti arrivati a

piazza San Marco nel 2019, oltre 1,6 milioni erano sbarcati da una nave. Nel 2022 i passeggeri per le calli di Venezia

sono stati meno di 30 mila. Da 7 ormeggi a 4 Il governo Draghi ha chiesto al commissario Fulvio Lino Di Blasio, che è

anche presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, di trovare un'alternativa a

Marghera, «che attualmente non c'è», spiega lo stesso Di Blasio. «Il decreto 103, infatti, non ha previsto alcun

periodo di transizione e il colpo sulla crocieristica adriatica è stato fortissimo, con ricadute sul commercio legato al

numero dei passeggeri che sbarcavano a Venezia e per tutto l'indotto, circa 4 mila persone, che non sono ancora

state tutte ristorate dal Ministero». La Stazione Marittima aveva a disposizione 7 ormeggi, 7 giorni su 7, per le navi da

crociera. Ora ce ne sono solo quattro: due a Marghera (una banchina per le navi più grandi, disponibile il sabato e la

domenica; e un'altra disponibile un sabato e una domenica al mese); e due aggiunti nel 2022 da Di Blasio a Chioggia

(una banchina aperta
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7 giorni su 7) e al terminal di Fusina, gestito da Venice Ro-Port Mos e da dove partono i traghetti per la Grecia.

Insomma, «quella che è cambiata è l'offerta infrastrutturale», dice Di Blasio. «Attualmente siamo a tappo come

richieste, ovvero abbiamo coperto tutte le disponibilità, ma l'obiettivo è di far salire gli attracchi a 300 nel 2023».

L'importanza del canale Vittorio EmanueleNumeri ancora lontani da quelli del 2019. Ma come recuperare? Secondo

Di Blasio «ci sono alcuni nodi legati alla specificità di Venezia, con il suo porto all'interno della laguna, che possono

essere sciolti efficacemente. Per garantire alle navi l'attracco alla banchina bisogna manutenere i canali, adeguarli alle

nuove esigenze e avere delle regole chiare su come analizzare e riposizionare i fanghi buoni dopo che sono stati

dragati. Perché ciò che si toglie deve comunque restare nella Laguna». Si parla del canale di Malamocco, che porta a

Marghera, e del canale Vittorio Emanuele, che da Marghera consente di raggiungere proprio la Stazione Marittima,

passando dall'area industriale, anziché dal canale della Giudecca. «Il canale Vittorio Emanuele, adeguatamente

manutenuto, consentirebbe l'accesso a navi di stazza intermedia e, dunque, alla Stazione Marittima di vivere e al

settore di riprendersi», conclude Di Blasio. Crociere, mercato in crescitaUna soluzione che porterebbe sollievo a tutte

le realtà portuali che si affacciano sull'Adriatico. Perché Venezia è l'homeport delle crociere sull'Adriatico, dalla Laguna

si parte e alla Laguna si ritorna, toccando le altre destinazioni lungo la costa. Come, per esempio, il porto di Bari, sul

quale il caso Venezia è riverberato con un traffico calato di quasi un terzo (quest'anno -30% di navi rispetto al 2019).

Bisogna correre ai ripari perché le stime a livello europeo raccontano un'altra storia: entro il 2025 il numero dei

passeggeri trasportati su navi da crociera nel nostro continente raggiungerà (forse supererà) il record del 2019, l'anno

prima del Covid, quando 53,3 milioni di persone si sono imbarcate per un viaggio in crociera sulle coste del nostro

continente. Secondo le stime di Clia, la Cruise Lines International Association, che rappresenta le compagnie da

crociera, nel 2022 si supererà la soglia di 38 milioni di passeggeri, il 299% in più rispetto al 2021, anno ancora

condizionato dalle misure restrittive dovute alla pandemia. Nel 2023 si prevede che i passeggeri saranno 48,6 milioni.

Dagospia

Venezia



 

giovedì 03 novembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 27

[ § 2 0 5 6 3 8 4 4 § ]

Ritorna la Venezia-Montecarlo a 33 anni dalla sua prima edizione

L' Associazione Motonautica e Assonautica Venezia ancora insieme per un'

altra sfida: far ritornare la storica gara motonautica Venezia Montecarlo a 33

dalla prima edizione. La Venezia Montecarlo si realizza per la prima volta nel

1990. "La Venezia-Montecarlo è una storia nella storia della motonautica, un

brand che richiama immediatamente l' eccellenza d' Italia", a dirlo è Giovanni

Malagò Presidente del Coni. Fabrizio Giugiaro l' ha definita "un evento unico

che da sempre fa tendenza. Un marchio storico che attira competizione e

creatività, per questo ho voluto cimentarmi per la prima volta passando dall'

auto alla nautica, disegnando la mia imbarcazione". Protagonisti di questo

grande ritorno il pluricampione 2 volte medaglia d' oro nazionale al valore

sportivo Giampaolo Montavoci, Presidente Commissione Offshore della

Federazione Italiana Motonautica nonché dell' Associazione Motonautica

Venezia e Marino Masiero Presidente di Assonautica Venezia,  V ice

Presidente nazionale di Assonautica Italiana ed imprenditore nautico: "Sulla

scia del successo che la motonautica sta riscuotendo un po' in tutto il mondo,

ma in particolare in Italia con centinaia di piloti provenienti da ogni dove per

partecipare alle due gare storiche, la Pavia - Venezia e la 100 Miglia del Lario che si svolge sul Lago di Como,

abbiamo avuto l' ok dalla Presidente del Comitato Organizzatore Fiorella de Septis, responsabile del marchio, di

organizzare la Venezia-Montecarlo" affermano i due presidenti. "Contiamo di iscrivere almeno 100 imbarcazioni al

via, ma data la difficoltà organizzativa e la logistica che si snoda su 8000 km di costa, abbiamo bisogno di un team

composto da circa 500 persone tra operativi, tecnici e federali, oltre che di un primo anno di prova. Pensiamo infatti

nel 2023 di fare una prima gara su tre tappe: Cervia, Ancona e Rodi Garganico passando per le Isole Tremiti. Fatto il

test di 300 miglia e messa a punto ogni cosa contiamo di fare la gara completa in Luglio 2024", continuano: "Per

riuscire nell' impresa che avrà portata storica proprio per il numero degli iscritti e per il prestigio delle case costruttrici

che stiamo contattando, serve l' aiuto di molti soggetti. Abbiamo già preso accordi con varie amministrazioni

pubbliche ed alcune associazioni di categoria del settore nautico e del turismo costiero. Contiamo di presentare l'

intera manifestazione e gli iscritti al Galà del Salone Nautico Internazionale di Venezia il 3 giugno 2023 dove saranno

presenti tutti i sindaci delle località balneari coinvolte, le case costruttrici ed i Team" concludono. Riguardo la gara si

tratta di una delle più lunghe e difficili competizioni di altura a tappe esistenti al mondo, sull' esempio del Giro d'

Inghilterra. Una formula che coinvolge sia i privati che i cantieri con barche di serie e che, sfruttando la parte

mediatica, promuovono il
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prodotto nautico e la blue-economy. "I numeri dell' economia del mare, che fra cantieristica, trasporto marittimo e

turismo rappresentano una delle voci più importanti del nostro sistema produttivo, uniti all' entusiasmo, alla

competenza tecnico sportiva ed alle capacità organizzative di Giampaolo Montavoci e Marino Masiero hanno dato l'

input per la riorganizzazione della Venezia-Montecarlo. La Venezia Montecarlo è un evento di interesse nazionale, e

nel suo lungo processo evolutivo si è posta al servizio del sistema Paese. Il Comitato Interistituzionale istituito nella

scorsa edizione, di cui hanno fatto parte membri di Governo, Rappresentanti di categoria, Ambasciatori, Presidenti di

istituzioni sportive nazionali ed internazionali, oltre agli accordi di collaborazione che ho sottoscritto e fatto

sottoscrivere con le più importanti Istituzioni, a partire dallo Stato Maggiore della Marina Militare, dal Comando

Generale delle Capitanerie di Porto, dal Comando Generale della Guardia di Finanza, dalle organizzazioni

Assonautica, Assomarinas, Assonat, sono la immediata dimostrazione di come queste sinergie pubblico-privato

possono rappresentare il valore aggiunto in un Paese, come l' Italia, ricco di aziende nautiche, marina e porti; quei

porti che aprono ai territori di straordinaria bellezza, storia e cultura, unici al mondo. Dare supporto e sostegno alla

dimensione marittima italiana è per noi un imperativo. Con queste giuste collaborazioni, lo sport motonautico può

ritrovare slancio ed i cantieri possono ritrovare nella Venezia-Montecarlo una vetrina sul mare per 15 giorni, un boat

show itinerante che sostiene il sistema nautico italiano, uno dei pochi che ha resistito ed ha reagito ai colpi inferti dalla

congiuntura economica degli ultimi anni" afferma Fiorella de Septis, "lavorare con Montavoci e Masiero, afferrando il

loro entusiasmo, è una bella occasione per riaccendere i motori ed i riflettori! sul nostro sistema costiero e sulle sue

grandi potenzialità" conclude. La nuova edizione della Venezia-Montecarlo è iniziativa simbolo della sinergia oltre che

con le Istituzioni Politiche ed economiche anche con quelle sportive coinvolte: il Coni, la Federazione Italiana di

Motonautica, la Federazione Motonautica Monegasca, la UIM (Union Internationale Motonautique), la Lega Navale.

La più famosa gara di motonautica d' altura del Mediterraneo ritorna con una formula rinnovata e l' apertura ai natanti

a partire dai 7 metri con una doppia motorizzazione ed una velocità minima di crociera di 30 nodi. La competizione

2023 con arrivo a Rodi Garganico su tre tappe, si svolgerà tra luglio e l' inizio di agosto, in preparazione della gara

completa che, una volta messa a punto l' enorme macchina organizzativa, si snoderà sull' intero stivale con l' arrivo al

Principato di Monaco nel 2024.

Il Nautilus

Venezia



 

giovedì 03 novembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 29

[ § 2 0 5 6 3 8 4 8 § ]

Porto Savona: Comuni, no a sbilanciamento risorse su Genova

Sindaci, bilancio non prevede investimenti da risorse generate

(ANSA) - GENOVA, 03 NOV - "Il bilancio previsionale 2023 dell' Autority vede

la progressiva crescita degli scali Savona-Vado grazie alla definizione di un

moderno sistema infrastrutturale coordinato dai Comuni. Il bilancio dà conto

del consolidamento di importanti volumi di risorse sia nella parte corrente sia

in conto capitale. Il porto Savona-Vado vede una crescita del traffico di oltre il

26% mentre le risorse finanziare contribuiscono per oltre il 25% a quelle

complessive derivanti da tasse portuali e canoni demaniali. Ma a questi dati

non corrisponde un corretto sistema perequativo delle entrate generate dai

porti. Il bilancio penalizza fortemente il porto di Savona-Vado non prevedendo

investimenti che corrispondano, nemmeno in minima parte, alle risorse

generate". Lo scrivono i sindaci di Savona Marco Russo, di Vado Ligure

Monica Giuliano, di Bergeggi Maria Rebagliati, di Quiliano Nicola Isetta, di

Alibissola Marina Gianluca Nasuti e di Albisola superiore Maurizio Garbarini in

un comunicato congiunto dei sindaci del Tavolo del Porto commentando il

bilancio previsionale 2023 dell' Autorità Portuale. "Assistiamo ogni anno al

riproporsi di progetti che avrebbero dovuto trovare copertura più di 10 anni fa,

progetti definiti nel 2008 attraverso un accordo di programma che vengono finanziati soltanto nel bilanci 2022/2023.

Alla volontà dei Comuni di rilanciare con investimenti puntuali infrastrutture a terra, aree retroportuali, il fronte costiero

da Bergeggi ad Albissola Superiore, non corrispondono adeguate coperture finanziarie. Lo sbilanciamento delle

risorse tra portualità savonese e genovese è inaccettabile, ed è segno della grave mancanza di volontà a investire in

termini di progettualità sui nostri territori, di un atteggiamento che si ostina a non porsi il tema del porto oltre le sue

banchine. Se il porto è risorsa, deve esserlo anche in termini di investimenti diretti sui territorio che lo ospitano -

concludono -.Tale disattenzione verso il bacino savonese sta rallentando i processi di sviluppo di molte realtà

produttive. A breve convocheremo l' imprenditoria locale per condividere le opere che dovranno necessariamente

trovare copertura finanziaria nel bilancio di Autorità Portuale". (ANSA).

Ansa

Savona, Vado
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I sindaci savonesi sul bilancio dell' Autorità Portuale: "Inaccettabile lo sbilanciamento
delle risorse verso Genova"

A breve una riunione tra i primi cittadini, l' imprenditoria locale e le rappresentanze del mondo economico per
condividere le opere che devono necessariamente trovare copertura finanziaria

I sindaci del Tavolo Porto (Savona, Vado Ligure, Bergeggi, Quiliano, Albissola

Marina e Albisola Superiore) contro il bilancio di previsione 2023 dell' Autorità

di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale. "Il bilancio previsionale 2023

dell' Autority vede la progressiva crescita degli scali Savona-Vado grazie alla

definizione di un moderno sistema infrastrutturale coordinato dai Comuni. Il

bilancio dà conto del consolidamento di importanti volumi di risorse sia nella

parte corrente sia in conto capitale. Il porto Savona-Vado vede una crescita

del traffico di oltre il 26% mentre le risorse finanziare contribuiscono per oltre

il 25% a quelle complessive derivanti da tasse portuali e canoni demaniali",

cosi commentano i sindaci Marco Russo, Monica Giuliano, Maria Rebagliati,

Nicola Isetta, Gianluca Nasuti e Maurizio Garbarini. "A questi dati non

corrisponde un corretto sistema perequativo delle entrate generate dai porti. Il

bilancio penalizza fortemente il porto d i  Savona-Vado non prevedendo

investimenti che corrispondano, nemmeno in minima parte, alle risorse

generate annualmente". "Assistiamo ogni anno al riproporsi di progetti che

avrebbero dovuto trovare copertura più di 10 anni fa, progetti definiti nel 2008

attraverso un accordo di programma che vengono finanziati soltanto nel bilanci 2022/2023. Alla volontà dei Comuni di

rilanciare con investimenti puntuali le infrastrutture a terra, le aree retroportuali, il fronte costiero da Bergeggi ad

Albissola Superiore, non corrispondono adeguate coperture finanziarie". "Lo sbilanciamento delle risorse tra la

portualità savonese e quella genovese è assolutamente inaccettabile. Tutto questo è segno della grave mancanza di

volontà a investire in termini di progettualità sui nostri territori, di un atteggiamento che si ostina a non porsi il tema del

porto oltre le sue banchine. Se il porto è una risorsa, allora deve esserlo anche in termini di investimenti diretti sui

territorio che lo ospitano", proseguono. "Riteniamo infine che tale disattenzione nei confronti del bacino savonese stia

rallentando i processi di sviluppo di molte realtà produttive, pertanto a breve convocheremo l' imprenditoria locale e le

rappresentanze del mondo economico per condividere le opere che dovranno necessariamente trovare copertura

finanziaria nel bilancio di Autorità Portuale", concludono i sindaci del Tavolo Porto.

Savona News

Savona, Vado
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"Il Governo chiarisca cosa intende fare di Funivie". Nuova richiesta d' incontro dei
sindacati al Mims

Dopo le rassicurazioni sulla proroga della cassa integrazione avute dalla regione, il sindacato confederale chiama in
causa il neo ministro Matteo Salvini

Formalizzare una richiesta d' incontro urgente al Ministero delle Infrastrutture e

Mobilità Sostenibile guidato da pochi giorni da Matteo Salvini, affiancato dal

ligure Edoardo Rixi, " per conoscere le intenzioni del Ministero e definire un

percorso condiviso di soluzione " alla vicenda riguardante l' impianto funiviario

tra il porto di Savona e la Val Bormida. E' questo il prossimo passaggio, al

quale è auspicata la presenza di tutti gli attori finora coinvolti (sindacati,

Regione, Provincia, Comuni di Cairo e Savona, le due strutture commissariali

per la ricostruzione e per la gestione, e l' Unione Industriali provinciali) che

arriva da Cgil, Cisl e Uil dopo l' incontro odierno in Regione convocato dall'

assessore allo Sviluppo Economico regionale, Andrea Benveduti. Durante la

mattinata, alla presenza dei commissari Maugliani e Signorini, i sindacati

hanno esposto la propria preoccupazione per la scadenza a fine novembre

della cassa integrazione per i lavoratori, che verrà prorogata almeno fino al 31

dicembre. Ma anche per conoscere i tempi della ricostruzione dopo i danni

alluvionali del 2019. Criticità finora non ancora risolte per le quali sono arrivate

alcune risposte: "Se da un lato il dottor Signorini ha comunicato la volontà di

velocizzare l' iter d' acquisizione della gestione dell' impianto e della presa in carico dei lavoratori da definirsi entro la

fine del 2022, dall' altro l' ingegner Maugliani ha evidenziato importanti ritardi rispetto alle tempistiche di ricostruzione

della parte di impianto danneggiata dovuti a problemi riscontrati con l' azienda affidataria dei lavori di ripristino che

causeranno un ritardo di oltre 12 mesi rispetto alle previsioni ". Insomma, se qualche chiarimento si è avuto, ora la

palla per conoscere il futuro dell' impianto, che i sindacati ricordano essere " strategico ai fini del collegamento tra

attività portuali e retroportuali, rispondendo altresì a criteri di sostenibilità ambientale nella possibile integrazione con il

trasporto su ferro ", passa agli uffici romani. E quindi, conclude il sindacato "non è più differibile l' assunzione di un

indirizzo chiaro e definitivo da parte del Ministero competente

Savona News

Savona, Vado
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A dicembre la prima linea ferroviaria Bari-Genova Pra'

Gestita dal gruppo GTS, un collegamento diretto andata e ritorno per i container in import-export sul terminal di PSA

Parte il 16 dicembre prossimo il nuovo collegamento ferroviario diretto andata

e ritorno Bari-PSA Genova Pra', uno dei maggiori terminal container del porto

di Genova. Gestito dal gruppo barese GTS rappresenta il primo treno su

questa tratta e trasporterà container marittimi. Come spiega spiega Palma

Carrieri, head of European Rail Sales di GTS, «l'obiettivo è di attrarre ed

incrementare i flussi insistenti sulle dorsali tirreniche, notoriamente ardui da

conquistare, facendoli confluire sul più dinamico bacino di Genova. In questo

modo, tutte le nostre imprese, anche le più piccole, potranno raggiungere

mercati importanti, utilizzando un'offerta di servizi strategici diretti su tutte le

destinazioni. Il treno inizialmente opererà una volta alla settimana, con

frequenza e volumi destinati a crescere, con un transito più competitivo sia in

export che in import. È una grande occasione per la nostra economia,

un'opportunità unica di accorciare ulteriormente le distanze, unendo la

competitività del trasporto marittimo alla sostenibilità del sistema ferroviario».

La t raz ione del  t reno sarà af f idata a Gts Rai l ,  mentre Gts Spa

commercializzerà il servizio in qualità di operatore di trasporto multimodale

(MTO). C'è anche la possibilità di usufruire del sistema "pay per use": il cliente potrà decidere di acquistare un singolo

spazio treno, sia con modalità terminal2terminal, sia fino alla destinazione finale. La merce trasportata interesserà

diversi settori industriali, tra cui quello dell'agroalimentare che nel 2022 proprio per la regione Puglia ha visto crescere

i volumi del 40 per cento in export (fonte: analisi Coldiretti su dati Istat). Inoltre, i servizi offerti non si limitano solo al

trasporto ma comprendono un'ampia gamma di accessori fondamentali per il comparto quali, ad esempio, dogana,

temporanea custodia, stoccaggio dei vuoti e manutenzione, garantendo la qualità a costi competitivi.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Nuovo collegamento intermodale diretto Bari-Genova

Il servizio ferroviario sarà realizzato dal gruppo GTS

Il prossimo 16 dicembre l' operatore intermodale GTS attiverà un nuovo

collegamento ferroviario diretto per il trasporto di container marittimi tra Bari e

il container terminal PSA Genova Pra' del porto di Genova. La trazione sarà

affidata a GTS Rail, l' impresa ferroviaria del gruppo GTS Spa, mentre quest'

ultimo opererà in qualità di MTO.

Informare

Genova, Voltri
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Nave Amerigo Vespucci a Genova per cinque giorni: gli orari per visitarla

Genova - La Nave Amerigo Vespucci arriva a Genova la mattina di venerdì 4

novembre 2022 al Porto Antico , davanti ai Magazzini del Cotone, e vi sosta

fino al pomeriggio di martedì 8 novembre 2022. Nell' ambito della sosta

genovese del veliero Vespucci, sono garantite delle finestre dedicate alle

visite a bordo a favore della popolazione locale nelle seguenti fasce orarie

Venerdì 4 novembre dalle 15 alle 21; Domenica 6 novembre dalle 15 alle 21;

Martedi 8 novembre dal le ore 10 al le 16; Ulteriori  informazioni e

aggiornamenti sul sito della Marina Militare Genova - Genova e La Spezia

sono le ultime due tappe del tour della nave Amerigo Vespucci, partita da

Livorno il 2 luglio per la Campagna d' Istruzione 2022 con gli allievi della prima

classe dell' Accademia Navale. La leggendaria nave scuola della Marina

Militare è considerata 'la più bella del mondo' , definizione che deriva da un

incontro con una nave statunitense nel 1962 . Diverse fonti riportano un

incontro nel Mediterraneo con la portaerei Uss Independence, che avrebbe

lampeggiato con il segnalatore luminoso: "Chi siete?", ricevendo come

risposta: "Nave scuola Amerigo Vespucci, Marina Militare Italiana". La nave

statunitense avrebbe avrebbe quindi segnalato: "Siete la più bella nave del mondo". Questo evento è stato aggiornato

con nuove informazioni il 03/11/2022 alle ore 15:04.

MenteLocale

Genova, Voltri
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Agenzia Dogane blocca nel porto di Pra' 37 tonnellate di rifiuti elettronici

L' imbarco dei containers, oggetto di un' intermediazione operata da un' azienda lombarda, è stato così bloccato

di R.P. Bloccata nel terminal portuale di Pra' la spedizione verso Singapore di

due containers di rifiuti elettronici. La merce, costituita da 37 tonnellate di

modem e routers dismessi e da rottami di servers per la trasmissione dati

(inclusi involucri di plastica, moduli di memoria, schede elettroniche e piccole

batterie) era accompagnata da formulari di identificazione dei rifiuti compilati

in modo non veritiero. Il carico, infatti, era stato descritto come costituito solo

da rottami metallici di ferro o acciaio. L' imbarco dei containers, oggetto di un'

intermediazione operata da un' azienda lombarda , è stato così bloccato. Il

titolare dell' azienda organizzatrice della spedizione è stato oggetto di una

comunicazione di notizia di reato all' Autorità Giudiziaria, inerente alle ipotesi

di reato di illecito traffico transfrontaliero di rifiuti e di false dichiarazioni

allegate a una dichiarazione doganale. ARTICOLI CORRELATI Martedì 01

Novembre 2022 Nel comitato di gestione approvato il bilancio di previsione

2023 Lunedì 31 Ottobre 2022 La riunione riconvocata il 14 novembre alle

14.30 Domenica 30 Ottobre 2022 Portofino restò isolata con la strada

squarciata dalla forza del mare, a Rapallo onde fino a 10 metri spazzarono

via il porticciolo Lunedì 10 Ottobre 2022 Missione ad Anversa, porto tra i più importanti del mondo, del presidente

della Regione Liguria Giovanni Toti. Il governatore ha visitato, insieme con il presidente dell' Autorità di sistema

portuale del Mar Ligure Occidentale Paolo Emilio Signorini, con l' amministratore delegato per le aree Europa,

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Nomina Rixi, Spinelli: "Finalmente uno competente. Gli chiedo velocizzazione opere"

Il genovese nominato vice ministro delle Infrastrutture

di Elisabetta Biancalani GENOVA - Grande entusiasmo è stato espresso del

commendatore Aldo Spinelli per la nomina di Edoardo Rixi come vice

ministro delle Infrastrutture. L' obiettivo ora è puntato sulla velocizzazione

delle procedure per aprire i vari cantieri, dopo la pioggia di fondi ricevuti dal

porto di Genova da parte del Governo. "Finalmente con Edoardo Rixi vice

ministro delle Infrastrutture abbiamo una persona competente: insieme al

ministro Toninelli per Genova hanno fatto delle cose veramente importanti e

veloci, e senza tutte queste leggi che purtroppo portano a fare i lavori dopo

vari anni. Io credo che si debba fare in modo che entro 60 giorni i lavori

partano. Il governo italiano ha stanziato molti fondi per la città di Genova e

per il porto e bisogna che si dia subito corso, senza tutte queste leggi che

rallentano. Queste sono le cose importanti che chiediamo al Governo e

chiederò a Rixi personalmente perché non è possibile che vengano fatti

progetti e prima di avere l' approvazione di tutti gli enti passino mesi o anni.

Noi non abbiamo tempo di aspettare queste procedure, dobbiamo smaltirle

perché la diga foranea insieme al piano ferroviario devono essere fatte e

iniziare i lavori entro 60 giorni. Ormai ci sono progetti e finanziamenti, quindi tutto il tempo che viene perso fa perdere

credibilità sia alla città di Genova che al porto".

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Concessioni, blitz di Giovannini. Stretta sulle verifiche in banchina: 'Controlli eseguiti
ogni cinque anni'

Un blitz all' ultimo minuto, un' eredità pesante per il prossimo governo che adesso ha sul tavolo il nuovo regolamento
delle concessioni portuali. È un provvedim

Si. Gal.

Genova - Un blitz all' ultimo minuto, un' eredità pesante per il prossimo

governo che adesso ha sul tavolo il nuovo regolamento delle concessioni

portuali. È un provvedimento atteso da almeno un decennio dal settore e

serve per sfoltire quella giungla che oggi non rende uguali le condizioni per

ottenere o prolungare le autorizzazioni a operare su una banchina di un porto

italiano e nemmeno i costi per poterlo fare, visto che ogni scalo decide i

proprio canoni. La corsa all' approvazione doveva passare dal Consiglio di

Stato, ultimo scoglio per il lavoro degli uffici del Ministero dei Trasporti. Il

passaggio più significativo è sui controlli: il governo ha già deciso di stringerli

come scritto negli articoli del regolamento, ma adesso i giudici, nel dare il

parere positivo, chiedono addirittura un ulteriore giro di vite. Già il ministero

vuole introdurre check quinquennali per le concessioni di durata superiore ai

cinque anni. Ma nel parere il Consiglio di Stato si suggerisce 'di valutare l'

opportunità di introdurre un ulteriore comma contenente l' istituzione di un

tavolo permanente di monitoraggio dell' attività di verifica, a cadenza annuale

o quinquennale svolta dalle Autorità Portuali in merito alla corretta

applicazione delle disposizioni contenute nel regolamento, nonché una banca dati in cui far confluire gli esiti di detta

attività': se gli impegni presi dagli operatori - investimenti, traffici e piano occupazionale - non saranno rispettati, potrà

scattare la revoca. Non solo: il regolamento blocca anche le proroghe superiori a cinque anni. 'L' autorità concedente

può autorizzare una maggior durata della concessione, comunque per un periodo non superiore ai cinque anni,

parametrata all' ammortamento degli investimenti, per consentire la realizzazione di nuovi interventi che risultino

necessari per l' adeguamento delle strutture portuali o il mantenimento della loro funzionalità'. Addio agli allungamenti

pluriennali. E anche in caso di una nuova concessione superiore a 40 anni, dovrà arrivare l' ok del ministero. Ultima

nota: grande spazio è dato alla sostenibilità, cavallo di battaglia dell' ex ministro Enrico Giovannini che aveva per

questo anche cambiato il nome al ministero. Più un concessionario è sostenibile, minore sarà il canone da pagare

perché quel valore dato 'all' efficienza energetica' sarà calcolato nella parte variabile del conto da pagare all' Autorità

portuale.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Genova, Spinelli diffida l' Autorità portuale: 'Ci consegnino le aree dell' ex Carbonile'

Il gruppo Spinelli ha inviato una diffida ad adempiere all' Autorità portuale di Genova e Savona, in relazione all'
affidamento dell' ultima porzione dell' ex Carb

A. Qua.

Genova - Il gruppo Spinelli ha inviato una diffida ad adempiere all' Autorità

portuale di Genova e Savona, in relazione all' affidamento dell' ultima

porzione dell' ex Carbonile Enel (circa 14 mila metri quadrati sotto la Lanterna)

mentre la Nuovo Borgo Terminal annuncia battaglia, non volendo rinunciare a

un pezzo delle sue aree per fare spazio alla fabbrica dei cassoni per la nuova

Diga foranea, nella zona di Pra'. IL CASO CARBONILE Ad agosto, l'

Authority avrebbe dovuto assegnare quelle aree a Spinelli, ma dopo le

proteste di Stazioni Marittime (anch' essa in pista per il compendio, ma

risultata perdente nella comparazione delle offerte fatta a monte dagli uffici di

Palazzo San Giorgio), il Comitato di gestione ha rinviato la delibera di

assegnazione. Adesso, con la lettera mandata all' Authority, in sostanza il

terminalista genovese sollecita l' ente a concludere la pratica al prossimo

Comitato utile: in fondo, è il ragionamento, la comparazione ha avuto un esito

chiaro, e quell' esito considerava più vantaggioso per il porto affidare a

Spinelli le aree piuttosto che a Stazioni Marittime. In allora, però, la società

che gestisce i terminal passeggeri di Genova aveva contestato alcuni

parametri con cui l' Authority aveva dato la preferenza a Spinelli, opponendo il fatto di dover gestire un eccesso di

traffico merci già collocato su aree provvisorie del Terminal Bettolo, che presto sarebbero diventate indisponibili per

dare spazio al cantiere che dovrà completare il porto container sotto la Lanterna. La Commissione consultiva, cioè la

rappresentanza di operatori e lavoratori del porto riunita dal presidente dell' Auhority per discutere le delibere più

importanti, aveva così chiesto al Comitato di gestione di prendere più tempo, e così è stato. Questo lunedì il

Comitato ha prolungato la concessione temporanea a Stazioni Marittime sull' area di Bettolo fino al 15 gennaio,

rinviando l' assegnazione a Spinelli, ma lavorando per trovare una quadra. È chiaro a tutti che la vicenda, pur

giocandosi su spazi ridotti, può diventare il classico scontro a carte bollate che frena il porto, e tra due pesi massimi:

da una parte Msc (che nel quadro di questa contesa controlla Stazioni Marittime, Bettolo e la Gnv, cioè la compagnia

che materialmente non sa più dove mettere i traffici) e dall' altra Spinelli, terminalista numero due del porto, che ha il

gruppo tedesco Hapag Lloyd come azionista di minoranza e partecipa con la stessa Msc alla concessione di Terminal

Rinfuse. Con gli ultimi 14 mila metri quadrati in area Enel, Spinelli completerebbe il compendio sotto la Lanterna

dedicato ai container. Fonti segnalano che la diffida non è l' atto più aggressivo che il gruppo genovese potesse fare

verso l' Authority, insomma nessuna guerra. Ma il messaggio è chiaro: per Spinelli fa fede la comparazione, e ora le

vanno assegnate. LA FABBRICA DEI CASSONI Lunedì il Comitato ha deliberato la revoca parziale entro fine anno

delle aree in concessione alla Nuovo Borgo, per dare
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spazio a una delle fabbriche dei cassoni della nuova Diga foranea: 'Appena riceverò i documenti della revoca, darò

mandato allo studio Nctm di occuparsi del ricorso. Inoltre, come già più volte asserito, questa operazione non ha

tenuto conto dei posti di lavoro messi a rischio immediato' dice Salvatore Prato, amministratore delegato della

società.
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Psa Genova Pra', nuovo collegamento ferroviario con Bari

Dalla Puglia ai mercati esteri un assist per incrementare le esportazioni del Sud Italia. Dal 16 dicembre prossimo, le
aziende della Puglia, e non solo, attrav

Roma - Dalla Puglia ai mercati esteri un assist per incrementare le

esportazioni del Sud Italia. Dal 16 dicembre prossimo, le aziende della Puglia,

e non solo, attraverso Gts, l' operatore ferroviario intermodale, potranno

movimentare le proprie merci in tutto il mondo utilizzando le principali

compagnie marittime. Parte infatti il nuovo collegamento ferroviario diretto

andata e ritorno Bari-Psa Genova Pra', il maggiore terminal container del

porto di  Genova. Un treno, il primo sino ad oggi su questa tratta, che

trasporterà container marittimi: 'L' obiettivo - spiega Palma Carrieri, Head of

European Rail Sales della Gts - è di attrarre e incrementare i flussi insistenti

sulle dorsali tirreniche, notoriamente ardui da conquistare, facendoli confluire

sul più dinamico bacino di Genova. In questo modo, tutte le nostre imprese,

anche le più piccole, potranno raggiungere mercati importanti, utilizzando un'

offerta di servizi strategici diretti su tutte le destinazioni. Il treno inizialmente

opererà una volta alla settimana, con frequenza e volumi destinati a crescere,

con un transito più competitivo sia in export che in importazione. È una

grande occasione per la nostra economia, un' opportunità unica di accorciare

ulteriormente le distanze, unendo la competitività del trasporto marittimo alla sostenibilità del sistema ferroviario'. La

merce trasportata interesserà diversi settori industriali, tra cui quello dell' agroalimentare che nel 2022, proprio per la

regione Puglia, ha visto crescere i volumi del 40% in export (fonte Analisi Coldiretti su dati Istat). La trazione del treno

sarà affidata a Gts Rail, mentre Gts Spa commercializzerà il servizio in qualità di operatore di trasporto multimodale

(Mto). Questa nuova offerta comprende anche il sistema pay per use: il cliente potrà decidere di acquistare un singolo

spazio treno, sia con modalità terminal2terminal, sia fino alla destinazione finale. Inoltre, i servizi offerti non si limitano

solo al trasporto ma comprendono un' ampia gamma di accessori fondamentali per il comparto quali, ad esempio,

dogana, temporanea custodia, stoccaggio dei vuoti e manutenzione, garantendo la qualità a costi competitivi.
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LINK per Conferenza stampa Biennale della Logistica oggi ore 12

(AGENPARL) - gio 03 novembre 2022 Buongiorno, si ricorda di seguito il link

per partecipare oggi alle ore 12:00 alla conferenza stampa di lancio di BILOG

2022, il Forum internazionale sulla logistica e il settore marittimo-portuale in

programma dal 10 all' 11 novembre a Piacenza Expo, organizzato dall'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale - Porto di La Spezia e

Marina di Carrara e dal Comune di Piacenza. Alla conferenza stampa saranno

presenti: il Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale, Mario Sommariva; il Sindaco di Piacenza, Katia Tarasconi; l'

Amministratore Unico di Piacenza Expo Giuseppe Cavalli; il Presidente dell'

Associazione Industriali di Piacenza, Francesco Rolleri Grazie a tutti e buon

lavoro! Dott.ssa Monica Fiorini Responsabile Settore Comunicazione,

Promozione, Marketing e URP Head of Communication, Promotion and

Marketing Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale Porti di La

Spezia e Marina di Carrara www.adspmarligureorientale.it

Agenparl
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Terza edizione di BiLOG conference&expo il 10 e 11 novembre a Piacenza

L' iniziativa è promossa da Comune di Piacenza, Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale e Cosil-
Piacenza e organizzata da Piacenza Expo in collaborazione con Circle Connecting Eu

Giovedì 10 e venerdì 11 novembre presso la struttura di Piacenza Expo si

terrà la terza edizione di BiLOG conference&expo, promossa da Comune di

Piacenza, Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale e Cosil-

Piacenza , e organizzata da Piacenza Expo in collaborazione con Circle

Connecting Eu. Con il claim " Boosting The Digital Green Transition ", l'

evento ospiterà un ampio dibattito tra importanti esponenti delle istituzioni

italiane ed europee, operatori e organizzazioni del settore logistico e

rappresentanti dell' industria e sarà supportato da un servizio di traduzione

simultanea italiano-inglese. L' obiettivo è di dare vita a un i ncontro proficuo

tra domanda e offerta , che avverrà anche attraverso la presentazione di

servizi, progetti e tecnologie innovative in un contesto internazionale di

altissimo profilo, creando opportunità di nuove relazioni per le imprese. Per il

programma vedi qui

BizJournal Liguria
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Terza edizione di BiLOGconference&expo ai nastri di partenza: il 10 e 11 novembre a
Piacenza

Giovedì 10 e venerdì 11 novembre presso la struttura di Piacenza Expo si

terrà la terza edizione di BiLOG conference&expo, promossa da Comune di

Piacenza, Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale e Cosil-

Piacenza, e organizzata da Piacenza EXPO in collaborazione con Circle

Connecting EU. Con il claim "Boosting The Digital Green Transition", l' evento

ospiterà un ampio dibattito tra importanti esponenti delle Istituzioni italiane ed

europee, operatori e organizzazioni del settore logistico e rappresentanti dell'

industria e sarà supportato da un servizio di traduzione simultanea italiano-

inglese. L' obiettivo è di dare vita a un "matching" proficuo tra domanda e

offerta, che avverrà anche attraverso la presentazione di servizi, progetti e

tecnologie innovative in un contesto internazionale di altissimo profilo,

creando opportunità di nuove relazioni per le imprese. "Sostenibilità e

innovazione sono le parole chiave da cui, nello sviluppo e nella gestione di

qualsiasi settore, non si può prescindere", sottolinea la sindaca di Piacenza

Katia Tarasconi, rimarcando che "Bilog rappresenta, in tal senso, un'

opportunità preziosa di approfondimento, confronto e incontro tra istituzioni,

imprese e stakeholders nel comparto di logistica e trasporti. Puntare sull' intermodalità, sulla crescente sinergia tra i

territori e sulla transizione tecnologica significa investire progettualità e risorse sul futuro, su un sistema integrato che

promuova la crescita economica e l' attrattività, ponendo sempre in primo piano la tutela del lavoro, la qualità dei

servizi e la salvaguardia dell' ambiente. Ringrazio tutti i partner che insieme al Comune di Piacenza portano avanti

questo percorso, orgogliosa di poter ospitare questa edizione di Bilog nella nostra città". "I porti di La Spezia e

Marina di Carrara guardano sempre di più ad una sinergia con i territori che rappresentano i mercati di riferimento per

l' import e l' export funzionale allo sviluppo del tessuto industriale della provincia di Piacenza. Con l' evento BiLOG,

organizzato congiuntamente al Comune di Piacenza e a Piacenza Expo, cerchiamo di fare un salto di qualità: da una

semplice sinergia a progetti comuni finalizzati alla logistica, ma anche ad affrontare tutte le nuove frontiere dell'

innovazione. Dalla transizione energetica a quella digitale. Questa strada innovativa che vogliamo percorrere insieme

dà il senso della nostra partecipazione in qualità di soci a Piacenza Expo. Pure in una difficile congiuntura economica

dobbiamo quindi dare corpo a nuovi progetti" ha commentato Mario Sommariva, presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale. Sintesi del programma Il dibattito istituzionale di apertura sarà incentrato su un

tema chiave per lo sviluppo economico: le politiche attive del lavoro necessarie ad affrontare i profondi cambiamenti

in atto nella logistica e nella portualità, e a stabilire il suo valore imprescindibile, inteso non solo come fonte di reddito

ma anche come valore aggiunto necessario alla competitività. Sarà partecipato da Giuseppe

Citta della Spezia
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Cavalli, Presidente Piacenza Expo, Katia Tarasconi, Sindaco Comune di Piacenza, Mario Sommariva, Presidente

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, Francesco Rolleri, Presidente Confindustria Piacenza, Mario

Gerini, Presidente Confindustria La Spezia, e Francesco Milza, Presidente regionale Confcooperative Emilia-

Romagna. Seguirà un approfondimento sulla formazione continua e la valorizzazione delle competenze, come

strumenti di supporto, nel processo di trasformazione del lavoro in atto, alle professionalità già esistenti, per favorire

quelle che stanno nascendo e per ridurre il gender gap. Sono previsti interessanti focus sulle politiche europee per i

trasporti, e che in questa edizione saranno incentrati sulla revisione delle reti TEN-T, lo Spazio Marittimo Europeo e i

finanziamenti disponibili sia attraverso progetti europei, sia grazie al PNRR. Alla transizione energetica, una delle

principali sfide del momento, saranno dedicate più sessioni: dall' influenza degli scenari geopolitici sui porti e sui flussi

commerciali, agli approfondimenti tecnici sull' impiego dell' idrogeno nei porti e nella logistica, all' analisi delle

comunità energetiche di prossimità, al cold ironing. Concluderà la prima giornata dei lavori la tavola rotonda "Favorire

la sostenibilità economica e il business delle imprese piacentine attraverso la logistica portuale di Spezia e Marina di

Carrara", per facilitare lo sviluppo delle sinergie territoriali. La giornata di venerdì 11 novembre si aprirà con un

interessante dibattito sul tema del Cold ironing, moderato da Dimitrios V. Lyridis, Associate Professor National

Technical dell' Università di Atene, che indagherà sulle reali prospettive e il suo utilizzo in ambito italiano ed europeo.

Seguirà un interessante dibattito sulla revisione delle reti Ten -T, mentre nel primo pomeriggio vi sarà dato spazio alla

discussione sulle tecnologie emergenti nella catena logistica import/export manifatturiera - digitalizzazione ,

automazione droni e gli imminenti nuovi regolamenti europei - con un panel che, tra gli altri, vede la presenza anche di

Laura Castellani, Direttore Organizzazione e Digital Transformation Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, e di Ulrika

Hurt, Expert Group DTLF (European Commission DG MOVE). La Zona Logistica Semplificata interregionale sarà il

tema di chiusura di questa edizione di BiLog, intesa come opportunità di sviluppo economico e collaborazione tra

imprese che operano in alcune aree dell' Emilia Romagna, retroporti naturali dei porti della Spezia e Marina di

Carrara, utile anche ad attrarre nuovi investimenti e insediamenti produttivi. Alla tavola rotonda parteciperanno Mario

Sommariva, Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, Cesare Azzali, Direttore Unione

Parmense degli Industriali, Mario Gerini, Presidente Confindustria La Spezia, Jacopo Riccardi, Dirigente Sviluppo

Sistema Logistico e Portuale della Regione Liguria e Paolo Ferrecchi, Direttore Generale della Direzione Generale

Cura del Territorio e dell' Ambiente della Regione Emilia-Romagna. BiLog si svolgerà in presenza ed è possibile

registrarsi gratuitamente sul sito www.bilog.it; per maggiori informazioni, si prega di consultare il sito web di BiLOG o

di contattare la Segreteria Organizzativa all' indirizzo cottafava@circletouch.eu. Si ringraziano per il contributo alla

terza edizione di BiLOG: Partner Cooperativa San Martino, Confindustria Piacenza, Co.sil Piacenza, D-Flight, ITL

Istituto sui Trasporti e la Logistica, Scuola Nazionale Trasporti e Logistica, Start 4.0 e i progetti europei DIGSEA,

EALING, E-BRIDGE, WIN-IT.
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Sponsor Aitek, Containers Fidenza, Contship Italia, FHP Holding Portuale, Gruber Logistics, Gruppo Grendi, Igus,

Operatori del Porto della Spezia, Prologis, RAM, Tarros Group, Terminal MDC - Dario Perioli Group, Wabtec. L'

evento è inoltre patrocinato da: Ministero delle Infrastrutture e delle Mobilità Sostenibili, Ministero della Transizione

Ecologica, Regione Liguria, Anasped, Assiterminal, Assologistica, Assoporti, Confetra, International Propeller Clubs.
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LSCT Terminal, Cardaci: "Transizione ambientale, economica e sociale, è la strada del
futuro"

03 Nov, 2022 «Per il porto della Spezia é stata tracciata la strada verso il

futuro che si concretizzerà in una capacità di banchina da 2 milioni di teu» - «

La nuova banchina di 524 metri consentirà l' approdo per le navi ultra large

vessel da 24 mila teu di capacità , unità da 400 metri di lunghezza e 60 metri

di larghezza» - Navi che potranno arrivare nel porto ligure, anche se non a

pieno carico, per i fondali che saranno dragati a 14 metri, consentendo allo

scalo di intercettare quei flussi di traffico che solcheranno anche il

Mediterraneo. Così Lsc, Walter Cardaci, general manager di La Spezia

Container Terminal , principale terminal container del porto spezzino, ha

presentato il Piano di Impresa societario al cluster marittimo portuale riunito

dal Propreller Club La Spezia e Marina di Carrara, e dal suo presidente

Giorgio Bucchioni, all' Hotel della Baia alle Grazie. « Un Piano di sviluppo

sostenibile in sincronia con la transizione ecologica, economica e sociale,

coniugata con la digitalizzazione più avanzata per un terminal automattizzato

e semiautomatizzato »ha spiegato Cardaci. Nel Piano di impresa un

investimento di nuovi 232 milioni di euro, ai quali si aggiungono quelli del

precedente decennio (dal 2012) per salire ad un totale di 277 milioni. Nuovo investimento così distribuito: 220 milioni

sul terminal Ravano - di cu i 110 milioni per le opere civili che vedranno l' ampliamento sulla Marina del Canaletto e

110 milioni per il nuovo equipment ( le 25 gru elettriche e automatizzate: 5 gru di banchina, 16 gru di piazzale e 4 gru

rail) che potranno essere alimentate dalla nuova sottostazione elettriche a servizio del porto e banchina elettrificata

per l' alimentazione elettrica delle navi. P er l' automazione del varco di accesso e l' aggiornamento del Sistema

Operativo del Terminal (TOS), un ulteriore investimento da 5 milioni di euro. Non in ultimo l' incremento della capacità

di ferroviaria con i nuovi binari serviti da gru Craming elettriche e semiautomatizzate, binari raccordati al nuovo fascio

ferroviario della Stazione Marittima, che potenzialmente potrà avere una capacità di 1 milione di teu. Nuove figure

professionali saranno richieste e per i quali sono già stati avviati i primi corsi di formazione con la Scuola Nazionale

Trasporti e Logistica, accanto ai corsi di formazione continua del personale. «La chiave del successo, è la sincronia

tra tutti i percorsi che dovranno entrare a incastro in questa strada verso il futuro» - ha ricordato l' ingegner Cardaci -

«Il Porto della Spezia sarà pronto a rispondere alle sfide del commercio internazionale continuando, ad essere quel

modello di efficienza che lo ha reso speciale nel sistema portuale italiano. Costruiamo insieme - ha concluso

ringraziando il Propeller Cardaci - i prossimi 50 anni di futuro sostenibile per il porto e la città». Presenti all' incontro,

oltre ai rappresentanti del cluster marittimo - portuale- logistico: il presidente del l' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure
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Orientale, Mario Sommariva , la neo segretario generale dell' ente Federica Montaresi e il sindaco Pierluigi

Peracchini.
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Logistica e ai trasporti marittimi, a Piacenza Expo la terza edizione di Bilog

In programma il 10 e 11 novembre: è un importante evento per tutto il territorio piacentino di valenza europea che
riguarda temi di grande attualità come la sostenibilità, la transizione ecologica e le innovazioni digitali

Si svolgerà da giovedì 10 novembre a venerdì 11 a Piacenza Expo la terza

edizione di "Bilog" rassegna dedicata alla logistica e ai trasporti marittimi, un

importante evento per tutto il territorio piacentino di valenza europea che

riguarda temi di grande attualità come la sostenibilità, la transizione ecologica

e le innovazioni digitali, promosso dal Comune di Piacenza, dall' Autorità

portuale del mar Ligure orientale, Cosil Piacenza, con Piacenza Expo e Circle

Connecting EU. Il programma della due giorni, destinata ad attirare in città

operatori di 32 province e di 10 Paesi stranieri, è stato presentato nella sede

di Confindustria, dal presidente Francesco Rolleri, unitamente a Mauro

Sommariva, presidente dell' Autorità portuale del mar Ligure orientale,

Giuseppe Cavalli, amministratore unico di Piacenza Expo ed il sindaco di

Piacenza Katia Tarasconi. Con il claim "Boosting The Digital Green

Transition", l' evento di Piacenza Expo, ospiterà un dibattito tra importanti

esponenti delle istituzioni italiane ed europee, operatori e organizzazioni del

settore logistico e rappresentanti dell' industria e sarà supportato da un

servizio di traduzione simultanea italiano-inglese. L' obiettivo è di dare vita a

un "matching" proficuo tra domanda e offerta, che avverrà attraverso la presentazione di servizi, progetti e tecnologie

innovative in un contesto internazionale di elevato profilo, creando opportunità di nuove relazioni per le imprese.

«Bilog - ha rimarcato Rolleri - è la dimostrazione del dialogo tra territori, il ruolo svolto dalla logistica è ormai

determinante: lo dimostrano le richieste degli imprenditori che hanno a Piacenza l' opportunità di avere una logistica

sviluppata vicino alle attività produttive, quindi non solo commercio elettronico, ma supporto a attività produttive.

Questo in un' ottica di una logistica in grado di cogliere le sfide poste dalla transizione ecologica, promuovendo la

mobilità sostenibile, l' utilizzo di fonti energetiche alternative, come l' idrogeno, tematiche per le quali è necessario un

cambio culturale. Eventi come Bilog servono a questo». «E' una manifestazione fieristica di portata europea - ha

detto il sindaco Tarasconi; in un territorio come Piacenza che è vocato alla logistica, Bilog offrirà spunti di confronto

molto importanti, tra istituzioni, imprese e portatori di interesse. Puntare sull' intermodalità e sulla crescente sinergia

tra territori e sulla transizione ecologica significa investire progettualità e risorse sul futuro». «I porti di La Spezia e

Marina di Carrara da sempre guardano al territorio di Piacenza, punto di riferimento per gli scambi commerciali. Per

questi motivi, chiari e precisi, abbiamo deciso di diventare soci di Piacenza Expo - ha ricordato Sommariva - per

rafforzare questo legame: siamo uno sbocco naturale per il territorio piacentino, il 30% delle merci che movimentiamo

hanno come destinazione
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l' Emilia Romagna». «Eventi come Bilog sono una dimostrazione ulteriore del ruolo che Piacenza Expo ha nello

sviluppo economico di Piacenza - ha concluso la serie di interventi Cavalli. Questa edizione per noi ha un sapore

diverso, l' autorità portuale è socia di Pc Expo, e questo è per noi motivo di soddisfazione, ci hanno creduto anche i

privati. Piacenza Expo muove sul territorio 220 mila persone all' anno, è una struttura che va tenuta in considerazione

e tutelata». Sintesi del programma Il dibattito istituzionale di apertura sarà incentrato su un tema chiave per lo sviluppo

economico: le politiche attive del lavoro necessarie ad affrontare i profondi cambiamenti in atto nella logistica e nella

portualità, e a stabilire il suo valore imprescindibile, inteso non solo come fonte di reddito ma anche come valore

aggiunto necessario alla competitività. Sarà partecipato da Giuseppe Cavalli, Presidente Piacenza Expo, Katia

Tarasconi, Sindaco Comune di Piacenza, Mario Sommariva, Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale, Francesco Rolleri, Presidente Confindustria Piacenza, Mario Gerini, Presidente Confindustria La Spezia, e

Francesco Milza, Presidente regionale Confcooperative Emilia-Romagna. Seguirà un approfondimento sulla

formazione continua e la valorizzazione delle competenze, come strumenti di supporto, nel processo di

trasformazione del lavoro in atto, alle professionalità già esistenti, per favorire quelle che stanno nascendo e per

ridurre il gender gap. Sono previsti interessanti focus sulle politiche europee per i trasporti, e che in questa edizione

saranno incentrati sulla revisione delle reti TEN-T, lo Spazio Marittimo Europeo e i finanziamenti disponibili sia

attraverso progetti europei, sia grazie al PNRR. Alla transizione energetica, una delle principali sfide del momento,

saranno dedicate più sessioni: dall' influenza degli scenari geopolitici sui porti e sui flussi commerciali, agli

approfondimenti tecnici sull' impiego dell' idrogeno nei porti e nella logistica, all' analisi delle comunità energetiche di

prossimità, al cold ironing. Concluderà la prima giornata dei lavori la tavola rotonda "Favorire la sostenibilità

economica e il business delle imprese piacentine attraverso la logistica portuale di Spezia e Marina di Carrara", per

facilitare lo sviluppo delle sinergie territoriali. La giornata di venerdì 11 novembre si aprirà con un interessante dibattito

sul tema del Cold ironing, moderato da Dimitrios V. Lyridis, Associate Professor National Technical dell' Università di

Atene, che indagherà sulle reali prospettive e il suo utilizzo in ambito italiano ed europeo. Seguirà un interessante

dibattito sulla revisione delle reti Ten -T, mentre nel primo pomeriggio vi sarà dato spazio alla discussione sulle

tecnologie emergenti nella catena logistica import/export manifatturiera - digitalizzazione, automazione droni e gli

imminenti nuovi regolamenti europei - con un panel che, tra gli altri, vede la presenza anche di Laura Castellani,

Direttore Organizzazione e Digital Transformation Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, e di Ulrika Hurt, Expert

Group DTLF (European Commission DG MOVE). La Zona Logistica Semplificata interregionale sarà il tema di

chiusura di questa edizione di BiLog, intesa come opportunità di sviluppo economico e collaborazione tra imprese

che operano in alcune aree dell' Emilia Romagna, retroporti naturali dei porti della Spezia e Marina di Carrara, utile

anche ad attrarre nuovi investimenti e insediamenti produttivi. Alla tavola rotonda parteciperanno Mario Sommariva,

Presidente Autorità di Sistema Portuale

Il Piacenza
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del Mar Ligure Orientale, Cesare Azzali, Direttore Unione Parmense degli Industriali, Mario Gerini, Presidente

Confindustria La Spezia, Jacopo Riccardi, Dirigente Sviluppo Sistema Logistico e Portuale della Regione Liguria e

Paolo Ferrecchi, Direttore Generale della Direzione Generale Cura del Territorio e dell' Ambiente della Regione

Emilia-Romagna. BiLog si svolgerà in presenza ed è possibile registrarsi gratuitamente sul sito www.bilog.it; per

maggiori informazioni, si prega di consultare il sito web di BiLOG o di contattare la Segreteria Organizzativa all'

indirizzo cottafava@circletouch.eu. Si ringraziano per il contributo alla terza edizione di BiLOG: Partner Cooperativa

San Martino, Confindustria Piacenza, Co.sil Piacenza, D-Flight, ITL Istituto sui Trasporti e la Logistica, Scuola

Nazionale Trasporti e Logistica, Start 4.0 e i progetti europei DIGSEA, EALING, E-BRIDGE, WIN-IT. Sponsor Aitek,

Containers Fidenza, Contship Italia, FHP Holding Portuale, Gruber Logistics, Gruppo Grendi, Igus, Operatori del

Porto della Spezia, Prologis, RAM, Tarros Group, Terminal MDC - Dario Perioli Group, Wabtec. L' evento è inoltre

patrocinato da Ministero delle Infrastrutture e delle Mobilità Sostenibili, Ministero della Transizione Ecologica,

Regione Liguria, Anasped, Assiterminal, Assologistica, Assoporti, Confetra, International Propeller Clubs.

Il Piacenza

La Spezia
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Third edition of BiLOG conference & expo at the starting line: 10 and 11 November in
Piacenza

Reading time: minutes PIACENZA - LA SPEZIA - Thursday 10 and Friday 11

November in the Piacenza Expo facility the third edition of BiLOG conference

& expo will be held, promoted by the Municipality of Piacenza, Port System

Authority of the Eastern Ligurian Sea and Cosil-Piacenza, and organized by

Piacenza EXPO in collaboration with Circle Connecting EU. With the claim

"Boosting The Digital Green Transition", the event will host a broad debate

between important exponents of Italian and European institutions, operators

and organizations in the logistics sector and industry representatives and will

be supported by an Italian-English simultaneous translation service. . The goal

is to create a profitable "matching" between supply and demand, which will

also take place through the presentation of innovative services, projects and

technologies in an international context of the highest profile, creating

opportunities for new relationships for companies. "Sustainability and

innovation are the keywords which, in the development and management of

any sector, cannot be ignored", he underlines the mayor of Piacenza Katia

Tarasconi , noting that "Bilog represents, in this sense, a precious opportunity

for in-depth analysis, comparison and meeting between institutions, companies and stakeholders in the logistics and

transport sector. Focusing on intermodality, on the growing synergy between the territories and on the technological

transition means investing projects and resources on the future, on an integrated system that promotes economic

growth and attractiveness, always placing the protection of work, the quality of services and environmental protection.

I thank all the partners who, together with the Municipality of Piacenza, carry on this path, proud to be able to host this

edition of Bilog in our city ". "The ports of La Spezia and Marina di Carrara are increasingly looking at a synergy with

the territories that represent the reference markets for import and export functional to the development of the industrial

fabric of the province of Piacenza. With the BiLOG event, organized jointly with the Municipality of Piacenza and

Piacenza Expo, we are trying to make a qualitative leap: from a simple synergy to common projects aimed at

logistics, but also to tackle all the new frontiers of innovation. From the energy transition to the digital one. This

innovative path that we want to take together gives the sense of our participation as partners in Piacenza Expo. Even

in a difficult economic situation we must therefore embody new projects "he commented Mario Sommariva,

presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale. Sintesi del programma Il dibattito istituzionale di

apertura sarà incentrato su un tema chiave per lo sviluppo economico: le politiche attive del lavoro necessarie ad

affrontare i profondi cambiamenti in atto nella logistica e nella portualità, e a stabilire il suo valore imprescindibile,

inteso non solo come fonte di reddito ma anche come valore aggiunto necessario alla competitività. Sarà partecipato
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da Giuseppe Cavalli, Presidente Piacenza Expo, Katia Tarasconi, Sindaco Comune di Piacenza, Mario

Sommariva, Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, Francesco Rolleri, Presidente

Confindustria Piacenza, Mario Gerini, Presidente Confindustria La Spezia, e Francesco Milza, Presidente regionale

Confcooperative Emilia-Romagna. Seguirà un approfondimento sulla formazione continua e la valorizzazione delle

competenze, come strumenti di supporto, nel processo di trasformazione del lavoro in atto, alle professionalità già

esistenti, per favorire quelle che stanno nascendo e per ridurre il gender gap. Sono previsti interessanti focus sulle

politiche europee per i trasporti, e che in questa edizione saranno incentrati sulla revisione delle reti TEN-T, lo Spazio

Marittimo Europeo e i finanziamenti disponibili sia attraverso progetti europei, sia grazie al PNRR. Alla transizione

energetica, una delle principali sfide del momento, saranno dedicate più sessioni: dall' influenza degli scenari

geopolitici sui porti e sui flussi commerciali, agli approfondimenti tecnici sull' impiego dell' idrogeno nei porti e nella

logistica, all' analisi delle comunità energetiche di prossimità, al cold ironing. Concluderà la prima giornata dei lavori la

tavola rotonda "Favorire la sostenibilità economica e il business delle imprese piacentine attraverso la logistica

portuale di Spezia e Marina di Carrara", per facilitare lo sviluppo delle sinergie territoriali. La giornata di venerdì 11

novembre si aprirà con un interessante dibattito sul tema del Cold ironing, moderato da Dimitrios V. Lyridis, Associate

Professor National Technical dell' Università di Atene, che indagherà sulle reali prospettive e il suo utilizzo in ambito

italiano ed europeo. Seguirà un interessante dibattito sulla revisione delle reti Ten -T, mentre nel primo pomeriggio vi

sarà dato spazio alla discussione sulle tecnologie emergenti nella catena logistica import/export manifatturiera -

digitalizzazione , automazione droni e gli imminenti nuovi regolamenti europei - con un panel che, tra gli altri, vede la

presenza anche di Laura Castellani, Direttore Organizzazione e Digital Transformation Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli, e di Ulrika Hurt, Expert Group DTLF (European Commission DG MOVE). La Zona Logistica Semplificata

interregionale sarà il tema di chiusura di questa edizione di BiLog, intesa come opportunità di sviluppo economico e

collaborazione tra imprese che operano in alcune aree dell' Emilia Romagna, retroporti naturali dei porti della Spezia e

Marina di Carrara, utile anche ad attrarre nuovi investimenti e insediamenti produttivi. Alla tavola rotonda

parteciperanno Mario Sommariva, Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, Cesare Azzali,

Direttore Unione Parmense degli Industriali, Mario Gerini, Presidente Confindustria La Spezia, Jacopo Riccardi,

Dirigente Sviluppo Sistema Logistico e Portuale della Regione Liguria e Paolo Ferrecchi, Direttore Generale della

Direzione Generale Cura del Territorio e dell' Ambiente della Regione Emilia-Romagna. BiLog si svolgerà in presenza

ed è possibile registrarsi gratuitamente sul sito www.bilog.it; per maggiori informazioni, si prega di consultare il sito

web di BiLOG o di contattare la Segreteria Organizzativa all' indirizzo cottafava@circletouch.eu Si ringraziano per il

contributo alla terza edizione di BiLOG: Partner Cooperativa San Martino, Confindustria Piacenza, Co.sil Piacenza,

D-Flight, ITL Istituto sui Trasporti e la Logistica, Scuola Nazionale Trasporti e Logistica, Start 4.0 e i progetti europei
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DIGSEA, EALING, E-BRIDGE, WIN-IT. Sponsor Aitek, Containers Fidenza, Contship Italia, FHP Holding Portuale,

Gruber Logistics, Gruppo Grendi, Igus, Operatori del Porto della Spezia, Prologis, RAM, Tarros Group, Terminal

MDC - Dario Perioli Group, Wabtec. L' evento è inoltre patrocinato da: Ministry of Infrastructure and Sustainable

Mobility, Ministry of Ecological Transition, Liguria Region, Anasped, Assiterminal, Assologistica, Assoporti, Confetra,

International Propeller Clubs.
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Porti, il 10 e 11 novembre la terza edizione di BiLOG Conference all' Expo Piacenza

Evento promosso anche dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale

di r.p. Giovedì 1' e venerdì 11 novembre presso la struttura di Piacenza Expo

si terrà la terza edizione di BiLOG conference&expo, promossa da Comune

di Piacenza, Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale e Cosil-

Piacenza, e organizzata da Piacenza EXPO in collaborazione con Circle

Connecting EU. Con il claim "Boosting The Digital Green Transition", l' evento

ospiterà un ampio dibattito tra importanti esponenti delle Istituzioni italiane ed

europee, operatori e organizzazioni del settore logistico e rappresentanti dell'

industria e sarà supportato da un servizio di traduzione simultanea italiano-

inglese. L' obiettivo è di dare vita a un "matching" proficuo tra domanda e

offerta, che avverrà anche attraverso la presentazione di servizi, progetti e

tecnologie innovative in un contesto internazionale di altissimo profilo,

creando opportunità di nuove relazioni per le imprese.

PrimoCanale.it
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Terza edizione di BiLOG conference&expo ai nastri di partenza: il 10 e 11 novembre a
Piacenza

L' evento ospiterà un ampio dibattito tra importanti esponenti delle istituzioni italiane ed europee, operatori e
organizzazioni del settore logistico

Redazione

La Spezia - Giovedì 10 e venerdì 11 novembre presso la struttura di Piacenza

Expo si terrà la terza edizione di BiLOG conference&expo , promossa da

Comune di Piacenza, Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale e

Cosil-Piacenza, e organizzata da Piacenza EXPO in collaborazione con

Circle Connecting EU. Con il claim 'Boosting The Digital Green Transition', l'

evento ospiterà un ampio dibattito tra importanti esponenti delle Istituzioni

italiane ed europee, operatori e organizzazioni del settore logistico e

rappresentanti dell' industria e sarà supportato da un servizio di traduzione

simultanea italiano-inglese . L' obiettivo è di dare vita a un 'matching' proficuo

tra domanda e offerta, che avverrà anche attraverso la presentazione di

servizi, progetti e tecnologie innovative in un contesto internazionale di

altissimo profilo, creando opportunità di nuove relazioni per le imprese.

'Sostenibilità e innovazione sono le parole chiave da cui, nello sviluppo e nella

gestione di qualsiasi settore, non si può prescindere', sottolinea la sindaca di

Piacenza Katia Tarasconi, rimarcando che 'Bilog rappresenta, in tal senso, un'

opportunità preziosa di approfondimento, confronto e incontro tra istituzioni,

imprese e stakeholders nel comparto di logistica e trasporti. Puntare sull' intermodalità, sulla crescente sinergia tra i

territori e sulla transizione tecnologica significa investire progettualità e risorse sul futuro, su un sistema integrato che

promuova la crescita economica e l' attrattività, ponendo sempre in primo piano la tutela del lavoro, la qualità dei

servizi e la salvaguardia dell' ambiente. Ringrazio tutti i partner che insieme al Comune di Piacenza portano avanti

questo percorso, orgogliosa di poter ospitare questa edizione di Bilog nella nostra città'. 'I porti di La Spezia e Marina

di Carrara guardano sempre di più ad una sinergia con i territori che rappresentano i mercati di riferimento per l'

import e l' export funzionale allo sviluppo del tessuto industriale della provincia di Piacenza. Con l' evento BiLOG,

organizzato congiuntamente al Comune di Piacenza e a Piacenza Expo, cerchiamo di fare un salto di qualità: da una

semplice sinergia a progetti comuni finalizzati alla logistica, ma anche ad affrontare tutte le nuove frontiere dell'

innovazione. Dalla transizione energetica a quella digitale. Questa strada innovativa che vogliamo percorrere insieme

dà il senso della nostra partecipazione in qualità di soci a Piacenza Expo. Pure in una difficile congiuntura economica

dobbiamo quindi dare corpo a nuovi progetti' ha commentato Mario Sommariva, presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale. IL PROGRAMMA Il dibattito istituzionale di apertura sarà incentrato su un tema

chiave per lo sviluppo economico: le politiche attive del lavoro necessarie ad affrontare i profondi cambiamenti in atto

nella logistica e nella portualità, e a stabilire il suo valore imprescindibile, inteso non solo come fonte di reddito ma

anche come valore aggiunto necessario
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alla competitività. Sarà partecipato da Giuseppe Cavalli, Presidente Piacenza Expo, Katia Tarasconi, Sindaco

Comune di Piacenza, Mario Sommariva, Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, Francesco

Rolleri, Presidente Confindustria Piacenza, Mario Gerini, Presidente Confindustria La Spezia, e Francesco Milza,

Presidente regionale Confcooperative Emilia-Romagna. Seguirà un approfondimento sulla formazione continua e la

valorizzazione delle competenze, come strumenti di supporto, nel processo di trasformazione del lavoro in atto, alle

professionalità già esistenti, per favorire quelle che stanno nascendo e per ridurre il gender gap. Sono previsti

interessanti focus sulle politiche europee per i trasporti, e che in questa edizione saranno incentrati sulla revisione

delle reti TEN-T, lo Spazio Marittimo Europeo e i finanziamenti disponibili sia attraverso progetti europei, sia grazie al

PNRR. Alla transizione energetica, una delle principali sfide del momento, saranno dedicate più sessioni: dall'

influenza degli scenari geopolitici sui porti e sui flussi commerciali, agli approfondimenti tecnici sull' impiego dell'

idrogeno nei porti e nella logistica, all' analisi delle comunità energetiche di prossimità, al cold ironing. Concluderà la

prima giornata dei lavori la tavola rotonda 'Favorire la sostenibilità economica e il business delle imprese piacentine

attraverso la logistica portuale di Spezia e Marina di Carrara', per facilitare lo sviluppo delle sinergie territoriali. La

giornata di venerdì 11 novembre si aprirà con un interessante dibattito sul tema del Cold ironing, moderato da

Dimitrios V. Lyridis, Associate Professor National Technical dell' Università di Atene , che indagherà sulle reali

prospettive e il suo utilizzo in ambito italiano ed europeo. Seguirà un interessante dibattito sulla revisione delle reti Ten

-T, mentre nel primo pomeriggio vi sarà dato spazio alla discussione sulle tecnologie emergenti nella catena logistica

import/export manifatturiera - digitalizzazione , automazione droni e gli imminenti nuovi regolamenti europei - con un

panel che, tra gli altri, vede la presenza anche di Laura Castellani, Direttore Organizzazione e Digital Transformation

Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, e di Ulrika Hurt, Expert Group DTLF (European Commission DG MOVE). La

Zona Logistica Semplificata interregionale sarà il tema di chiusura di questa edizione di BiLog, intesa come

opportunità di sviluppo economico e collaborazione tra imprese che operano in alcune aree dell' Emilia Romagna,

retroporti naturali dei porti della Spezia e Marina di Carrara, utile anche ad attrarre nuovi investimenti e insediamenti

produttivi. Alla tavola rotonda parteciperanno Mario Sommariva, Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Orientale, Cesare Azzali, Direttore Unione Parmense degli Industriali, Mario Gerini, Presidente Confindustria

La Spezia, Jacopo Riccardi, Dirigente Sviluppo Sistema Logistico e Portuale della Regione Liguria e Paolo Ferrecchi,

Direttore Generale della Direzione Generale Cura del Territorio e dell' Ambiente della Regione Emilia-Romagna. BiLog

si svolgerà in presenza ed è possibile registrarsi gratuitamente sul sito www.bilog.it . L' evento è inoltre patrocinato da

Ministero delle Infrastrutture e delle Mobilità Sostenibili, Ministero della Transizione Ecologica, Regione Liguria,

Anasped, Assiterminal, Assologistica, Assoporti, Confetra, International Propeller Clubs.

Ship Mag

La Spezia



 

giovedì 03 novembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 57

[ § 2 0 5 6 3 8 5 9 § ]

29 navi fermate dalla Guardia Costiera nel porto di Ravenna: oltre 250mila euro di sanzioni

Dall' inizio del 2022, gli ispettori specializzati della Guardia Costiera hanno effettuato più di 150 ispezioni approfondite
a bordo di navi straniere, rilevando più di 1.800 irregolarità

Continuano le attività del nucleo di Port State Control della Capitaneria di

porto di Ravenna, in merito alle numerose attività ispettive condotte sin dall'

inizio dell' anno sulle navi straniere che scalano il nostro porto. Sono ben 29 le

navi che, fino a fine ottobre di quest' anno, hanno dovuto scontare un fermo

amministrativo per gravi carenze struttural i  e di equipaggiamenti

potenzialmente pericolosi per la sicurezza della navigazione e la sicurezza

ambientale, oltre a rilevanti mancanze relative alla preparazione degli

equipaggi o alla loro condizione di vita a bordo, il tutto con riferimento alle

normative internazionali e comunitarie vigenti. Dall' inizio del 2022, gli ispettori

specializzati della Guardia Costiera hanno effettuato più di 150 ispezioni

approfondite a bordo di navi straniere, rilevando più di 1.800 irregolarità e

procedendo anche a bandire dai porti europei due navi gravemente sub-

standard. Nel corso delle attività, che hanno riguardato anche ispezioni e

analisi sui combustibili utilizzati a bordo ai fini della tutela dell' inquinamento

atmosferico, sono inoltre state già elevate sanzioni amministrative e imposte

spese di detenzione per un totale di oltre 250mila euro alle Compagnie di

navigazione delle unità navali in questione. Durante le ispezioni Port State Control di fondamentale importanza è il

concetto di "emergenza". Intorno a questo, infatti, ruota una grossa percentuale di controlli effettuati a bordo. Tutte le

strumentazioni e dotazioni utili ad affrontare le gravi situazioni critiche che possono verificarsi a bordo - quali ad

esempio un incendio, l' abbandono della nave o richieste di soccorso tramite i dispositivi di comunicazione in plancia -

vengono approfonditamente testate per valutarne il loro corretto funzionamento nonché il loro pronto utilizzo. Se

infatti diverse "prove tecniche" vertono sul corretto funzionamento delle strumentazioni e dotazioni strutturali

intrinseche della nave, durante le visite non vengono tralasciati gli accertamenti sul "fattore umano" anche attraverso l'

effettuazione di "operational controls": delle vere e proprie esercitazioni che mirano a simulare scenari critici

potenzialmente verificabili quali la presenza di fuoco a bordo, la caduta di un uomo a mare o la perdita improvvisa

delle pompe principali del timone, situazioni che possono produrre devastanti conseguenze se non correttamente

affrontate.
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La Guardia Costiera controlla le navi straniere: ecco come avvengono le ispezioni - VIDEO

Sono ben 29 le navi che, fino a fine ottobre di quest' anno, hanno dovuto scontare un fermo amministrativo per gravi
carenze strutturali e di equipaggiamenti potenzialmente pericolosi per la sicurezza della navigazione e la sicurezza
ambientale

Continuano le attività del nucleo di Port State Control della Capitaneria di

porto di Ravenna, in merito alle numerose attività ispettive condotte sin dall'

inizio dell' anno sulle navi straniere che scalano il nostro porto. Sono ben 29 le

navi che, fino a fine ottobre di quest' anno, hanno dovuto scontare un fermo

amministrativo per gravi carenze struttural i  e di equipaggiamenti

potenzialmente pericolosi per la sicurezza della navigazione e la sicurezza

ambientale, oltre a rilevanti mancanze relative alla preparazione degli

equipaggi o alla loro condizione di vita a bordo, il tutto con riferimento alle

normative internazionali e comunitarie vigenti.

Ravenna Today

Ravenna



 

giovedì 03 novembre 2022
[ § 2 0 5 6 3 8 3 8 § ]

Da aprile a ottobre 195mila passeggeri da tutto il mondo al Terminal Crociere di Ravenna

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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Si chiude la stagione di controlli da parte dell' Agenzia delle Accise Dogane e

Monopoli Si chiude con un bilancio positivo la stagione 2022 per le attività

svolte presso il terminal crociere di Ravenna da parte dell' Agenzia delle

Accise Dogane e Monopoli. Dal mese di aprile 2022, il terminal di Ravenna

non è stato soltanto una tappa, ma anche un porto di partenza ed arrivo

(Home Port) per 25 navi da crociera anche di grandi dimensioni, che hanno

effettuato 106 scali e hanno portato un flusso di circa 195.000 passeggeri

provenienti da ogni parte del mondo. I funzionari ADM dell' Ufficio di Ravenna

hanno garantito puntualmente lo svolgimento di tutte le attività istituzionali

inerenti lo sbarco e imbarco dei passeggeri, con il conseguente controllo

bagagl i ,  control lo valutar io,  nonché ogni al tra att iv i tà legata al l '

approvvigionamento dei giganti del mare. Continua l' impegno di ADM e dei

suoi funzionari al fine di assicurare con il proprio contributo pieno sostegno

agli importanti investimenti che la città bizantina ha destinato allo sviluppo del

turismo portuale.
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Controlli Guardia Costiera: fermate 29 navi, multe per oltre 250.000 Euro

Numerose le attività ispettive condotte sin dall' inizio dell' anno sulle navi

straniere che scalano il locale sorgitore Continuano le attività del nucleo di

Port State Control della Capitaneria di porto di  Ravenna, in merito alle

numerose attività ispettive condotte sin dall' inizio dell' anno sulle navi

straniere che scalano il locale sorgitore. Sono ben 29 le navi che, fino a fine

ottobre di quest' anno, hanno dovuto scontare un fermo amministrativo per

gravi carenze strutturali e di equipaggiamenti potenzialmente pericolosi per la

sicurezza della navigazione e la sicurezza ambientale, oltre a rilevanti

deficienze relative alla preparazione degli equipaggi o alla loro condizione di

vita a bordo, il tutto con riferimento alle normative internazionali e comunitarie

vigenti. Difatti dall' inizio del 2022 gli ispettori specializzati della Guardia

Costiera hanno effettuato più di 150 ispezioni approfondite a bordo di navi

straniere, rilevando più di 1.800 irregolarità e procedendo anche a bandire dai

porti europei due navi gravemente sub-standard. Nel corso delle attività, che

hanno riguardato anche ispezioni ed analisi sui combustibili utilizzati a bordo

ai fini della tutela dell' inquinamento atmosferico, sono inoltre state già elevate

sanzioni amministrative ed imposte spese di detenzione per un totale di oltre 250.000 euro alle Compagnie di

navigazione delle unità navali in questione. Durante le ispezioni Port State Control di fondamentale importanza è il

concetto di "emergenza". Intorno a questo infatti, ruota una grossa percentuale di controlli effettuati a bordo. Tutte le

strumentazioni e dotazioni utili ad affrontare le gravi situazioni critiche che possono verificarsi a bordo (quali ad

esempio un incendio, l' abbandono della nave o richieste di soccorso tramite i dispositivi di comunicazione in plancia)

vengono approfonditamente testate per valutarne il loro corretto funzionamento nonché il loro pronto utilizzo. Se

infatti diverse "prove tecniche" vertono sul corretto funzionamento delle strumentazioni e dotazioni strutturali

intrinseche della nave, durante le visite non vengono tralasciati gli accertamenti sul "fattore umano" anche attraverso l'

effettuazione di operational controls: delle vere e proprie esercitazioni che mirano a simulare scenari critici

potenzialmente verificabili quali la presenza di fuoco a bordo, la caduta di un uomo a mare o la perdita improvvisa

delle pompe principali del timone, situazioni che possono produrre devastanti conseguenze se non correttamente

affrontate. Ad oggi, nel porto di Ravenna, sono ancora sottoposte a fermo 2 navi, una di bandiera Danimarca,

coinvolta nel sinistro che ha determinato l' affondamento del peschereccio Lugarain lo scorso 19 ottobre, ed una di

bandiera Panama. Di pari passo stanno procedendo anche le attività del medesimo nucleo ispettivo sulle navi italiane,

sia per quanto riguarda la certificazione di sicurezza che per quanto concerne le visite sulla preparazione degli

equipaggi. Negli ultimi 8 mesi le ispezioni a bordo sono state più
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di 80, di cui 8 effettuate in territorio estero. Anche nel corso di queste attività sono state in alcuni casi rilevate

irregolarità che hanno condotto il personale ad elevare sanzioni amministrative. Proseguiranno senza sosta le attività

ispettive sulla sicurezza della navigazione e la salvaguardia dell' ambiente marino ed atmosferico del nucleo Port

State Control della locale Capitaneria di porto, i cui numeri parziali sopra menzionati evidenziano quanto importante e

prioritaria sia l' attività di controllo effettuata al fine di mitigare e prevenire i rischi derivanti dal sistema nave e dalla

navigazione, anche a beneficio del buon andamento del porto e dei traffici di Ravenna.
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Guardia Costiera di Ravenna: 29 navi fermate e oltre 250.000 Euro di sanzioni
amministrative

Continuano le attività del nucleo di Port State Control della Capitaneria di

porto di Ravenna, in merito alle numerose attività ispettive condotte sin dall'

inizio dell' anno sulle navi straniere che scalano il locale sorgitore. guardia

costiera ravenna Sono ben 29 le navi che, fino a fine ottobre di quest' anno,

hanno dovuto scontare un fermo amministrativo per gravi carenze strutturali e

di equipaggiamenti potenzialmente pericolosi per la sicurezza della

navigazione e la sicurezza ambientale, oltre a rilevanti deficienze relative alla

preparazione degli equipaggi o alla loro condizione di vita a bordo, il tutto con

riferimento alle normative internazionali e comunitarie vigenti. Difatti dall' inizio

del 2022 gli ispettori specializzati della Guardia Costiera hanno effettuato più

di 150 ispezioni approfondite a bordo di navi straniere, rilevando più di 1.800

irregolarità e procedendo anche a bandire dai porti europei due navi

gravemente sub-standard. Nel corso delle attività, che hanno riguardato anche

ispezioni ed analisi sui combustibili utilizzati a bordo ai fini della tutela dell'

inquinamento atmosferico, sono inoltre state già elevate sanzioni

amministrative ed imposte spese di detenzione per un totale di oltre 250.000

euro alle Compagnie di navigazione delle unità navali in questione. Durante le ispezioni Port State Control di

fondamentale importanza è il concetto di "emergenza". Intorno a questo infatti, ruota una grossa percentuale di

controlli effettuati a bordo. Tutte le strumentazioni e dotazioni utili ad affrontare le gravi situazioni critiche che

possono verificarsi a bordo (quali ad esempio un incendio, l' abbandono della nave o richieste di soccorso tramite i

dispositivi di comunicazione in plancia) vengono approfonditamente testate per valutarne il loro corretto

funzionamento nonché il loro pronto utilizzo. Se infatti diverse " prove tecniche" vertono sul corretto funzionamento

delle strumentazioni e dotazioni strutturali intrinseche della nave, durante le visite non vengono tralasciati gli

accertamenti sul "fattore umano" anche attraverso l' effettuazione di operational controls: delle vere e proprie

esercitazioni che mirano a simulare scenari critici potenzialmente verificabili quali la presenza di fuoco a bordo, la

caduta di un uomo a mare o la perdita improvvisa delle pompe principali del timone, situazioni che possono produrre

devastanti conseguenze se non correttamente affrontate. Ad oggi, nel porto di Ravenna, sono ancora sottoposte a

fermo 2 navi, una con bandiera Danimarca, coinvolta nel sinistro che ha determinato l' affondamento del peschereccio

Lugarain lo scorso 19 ottobre, ed una con bandiera Panama. Di pari passo stanno procedendo anche le attività del

medesimo nucleo ispettivo sulle navi italiane, sia per quanto riguarda la certificazione di sicurezza che per quanto

concerne le visite sulla preparazione degli equipaggi. Negli ultimi 8 mesi le ispezioni a bordo sono state più di 80, di

cui 8 effettuate in territorio estero. Anche nel corso di queste attività sono state in alcuni
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casi rilevate irregolarità che hanno condotto il personale ad elevare sanzioni amministrative. "Proseguiranno senza

sosta le attività ispettive sulla sicurezza della navigazione e la salvaguardia dell' ambiente marino ed atmosferico del

nucleo Port State Control della locale Capitaneria di porto, i cui numeri parziali sopra menzionati evidenziano quanto

importante e prioritaria sia l' attività di controllo effettuata al fine di mitigare e prevenire i rischi derivanti dal sistema

nave e dalla navigazione, anche a beneficio del buon andamento del porto e dei traffici di Ravenna" concludono dal

Porto State Control.
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Guardia Costiera: fermate 29 navi e oltre 250.000 euro di sanzioni amministrative

Continuano le attività del nucleo di Port State Control della Capitaneria di

porto di Ravenna, in merito alle numerose attività ispettive condotte sin dall'

inizio dell' anno sulle navi straniere che scalano il locale sorgitore. Sono ben

29 le navi che, fino a fine ottobre di quest' anno, hanno dovuto scontare un

fermo amministrativo per gravi carenze strutturali e di equipaggiamenti

potenzialmente pericolosi per la sicurezza della navigazione e la sicurezza

ambientale, oltre a rilevanti deficienze relative alla preparazione degli

equipaggi o alla loro condizione di vita a bordo, il tutto con riferimento alle

normative internazionali e comunitarie vigenti. Difatti dall' inizio del 2022 gli

ispettori specializzati della Guardia Costiera hanno effettuato più di 150

ispezioni approfondite a bordo di navi straniere, rilevando più di 1.800

irregolarità e procedendo anche a bandire dai porti europei due navi

gravemente sub-standard. Nel corso delle attività, che hanno riguardato anche

ispezioni ed analisi sui combustibili utilizzati a bordo ai fini della tutela dell'

inquinamento atmosferico, sono inoltre state già elevate sanzioni

amministrative ed imposte spese di detenzione per un totale di oltre 250.000

euro alle Compagnie di navigazione delle unità navali in questione. Durante le ispezioni Port State Control di

fondamentale importanza è il concetto di "emergenza". Intorno a questo infatti, ruota una grossa percentuale di

controlli effettuati a bordo. Tutte le strumentazioni e dotazioni utili ad affrontare le gravi situazioni critiche che

possono verificarsi a bordo (quali ad esempio un incendio, l' abbandono della nave o richieste di soccorso tramite i

dispositivi di comunicazione in plancia) vengono approfonditamente testate per valutarne il loro corretto

funzionamento nonché il loro pronto utilizzo. Se infatti diverse "prove tecniche" vertono sul corretto funzionamento

delle strumentazioni e dotazioni strutturali intrinseche della nave, durante le visite non vengono tralasciati gli

accertamenti sul "fattore umano" anche attraverso l' effettuazione di operational controls: delle vere e proprie

esercitazioni che mirano a simulare scenari critici potenzialmente verificabili quali la presenza di fuoco a bordo, la

caduta di un uomo a mare o la perdita improvvisa delle pompe principali del timone, situazioni che possono produrre

devastanti conseguenze se non correttamente affrontate. Ad oggi, nel porto di Ravenna, sono ancora sottoposte a

fermo 2 navi, una di bandiera Danimarca, coinvolta nel sinistro che ha determinato l' affondamento del peschereccio

Lugarain lo scorso 19 ottobre, ed una di bandiera Panama. Di pari passo stanno procedendo anche le attività del

medesimo nucleo ispettivo sulle navi italiane, sia per quanto riguarda la certificazione di sicurezza che per quanto

concerne le visite sulla preparazione degli equipaggi. Negli ultimi 8 mesi le ispezioni a bordo sono state più di 80, di

cui 8 effettuate in territorio estero. Anche nel corso di queste attività sono state in alcuni casi rilevate irregolarità che

hanno condotto il personale ad elevare sanzioni
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amministrative. Proseguiranno senza sosta le attività ispettive sulla sicurezza della navigazione e la salvaguardia

dell' ambiente marino ed atmosferico del nucleo Port State Control della locale Capitaneria di porto, i cui numeri

parziali sopra menzionati evidenziano quanto importante e prioritaria sia l' attività di controllo effettuata al fine di

mitigare e prevenire i rischi derivanti dal sistema nave e dalla navigazione, anche a beneficio del buon andamento del

porto e dei traffici di Ravenna.
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Ponti e weekend, caos parcheggi in città. Gli esercenti del centro: «Aprite il porto alle
auto»

ANCONA - Il problema dei parcheggi è un tema su cui esercenti e

associazioni di categoria discutono da anni. Ma l' affluenza record dei giorni

scorsi, in occasione del ponte di Ognissanti, è stata la cartina tornasole di una

questione che deve trovare una soluzione. L' alternativa arriva proprio dai

commercianti del centro città: «Bisogna aprire le reti del porto e consentire il

parcheggio delle auto allo Scalo Vittorio Emanuele» afferma Giorgio Pavani,

titolare della boutique Lay Line. La location La location individuata dall'

esercente si trova proprio di fronte all' imbocco del porto. «Quando non c' è la

concomitanza dello sbarco dei traghetti - prosegue Pavani - si dovrebbe dare

la possibilità di parcheggiare all' interno dello spazio delimitato dalle recinzioni

di sicurezza». Una svolta su cui convergono molti altri commercianti. «Sono

totalmente d' accordo con la richiesta di Pavani - ribatte Andrea Masini,

titolare della boutique Rama' s - ma andiamo a sbattere contro un muro di

gomma». Al coro si unisce anche Toni Tanfani, titolare della boutique di

abbigliamento Gisa, secondo cui «il porto rappresenta una grande opportunità

- dice l' esercente - la parte antica per il passeggio, e quella dello Scalo

Vittorio da sfruttare come ampio parcheggio». I park coperti Ad aver portato gli esercenti a fare diverse valutazioni

sulla sosta veloce sarebbero gli svantaggi offerti dai park coperti. Ad esempio, il parcheggio Traiano: «Poco capiente

e per di più le auto di oggi hanno dimensioni troppo grandi e fanno fatica ad entrare nei posteggi» sottolinea Toni

Tanfani, titolare della boutique Gisa. Forse meglio il Cialdini? «Per carità, è una trappola - ribatte l' esercente - è in una

posizione scomoda, dove le macchine scendono lungo la via e quelle che entrano al parcheggio creano un imbuto».

Allora il parcheggio scambiatore degli Archi. «Se ancora vogliamo dire che la gente debba parcheggiare lì e poi

prendere il bus per raggiungere il centro, siamo lontani dalla realtà - sbotta Andrea Masini, titolare della boutique

Rama' s -. Gli utenti vogliono la comodità. E se non la trovano ad Ancona, si servono altrove». Non resta che il

parcheggio Pertini: «troppo costoso» afferma Michele Manna, titolare dell' ottica in piazza Roma.
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Confapi Industria ricevuta dall' Autorità Portuale, il presidente Barchiesi: «Lo sviluppo del
porto come volano per l' economia»

ANCONA - I vertici di Confapi Industria Ancona hanno incontrato il presidente

dell' Autorità d i  Sistema Portuale del mare Adriatico Centrale Vincenzo

Garofalo. «E' stato un proficuo incontro all' insegna della condivisione degli

obiettivi e della definizione di nuove sinergie per la tutela del sistema

industriale marchigiano che conta sullo sviluppo sulla portualità per migliorare

la competitività complessiva» - ha detto il presidente Mauro Barchiesi. «All'

attenzione del presidente Garofalo - ha aggiunto - abbiamo posto i temi della

necessità che i traffici avvengano puntualmente sia per quanto concerne i

passeggeri, e penso al comparto turismo, che a quello delle merci guardando

alla manifattura marchigiana alla quale Confapi Industria Ancona è molto

attenta». Sul tavolo inevitabilmente anche i temi al centro della cronaca

«come quello dell ' insediamento del nuovo governo nazionale e la

designazione dei nuovi assessori regionali» - ha concluso Barchiesi. Il

presidente Garofalo ha assicurato che «nel rispetto dei ruoli noi crediamo

fortemente nello sviluppo di questo porto e di tutto il sistema portuale del

Mare Adriatico Centrale - ha ribadito - e stiamo facendo la nostra parte in

dialogo costante sia con le amministrazioni regionali di Marche ed Abruzzo che con gli operatori portuali, convinti del

ruolo che le associazioni di categoria. A loro è demandato il ruolo di fungere da necessaria cinghia di trasmissione tra

le imprese e le istituzioni assicurando lavoro e prosperità al territorio». Da parte di Confapi Industria Ancona, che

rappresenta oltre 300 aziende del territorio, il direttore Michele Montecchiani ha assicurato che «si è trattato di un

incontro molto cordiale durante il quale sono state pienamente condivise strategie e obiettivi». Tra gli interventi

attenzionati il collegamento dell' Ultimo miglio stradale, del collegamento ferroviari e gli interventi per una maggiore

sostenibilità ambientale dello scalo.
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Il trasporto eccezionale lascia senza parole: I componenti imbarcati al Porto di Ancona
sono da 500 tonnellate

- Tre grandi componenti, ognuno del peso di 500 tonnellate, destinati ad

impianti chimici, sono stati imbarcati su una nave per partire dallo scalo dorico

Ancona Hanno suscitato la curiosità di molti cittadini curiosi, che durante la

passeggiata al porto antico, durante l' assolato ponte del primo novembre,

hanno notato sulla prospicente banchina 22 gli strani le strane ed enormi

strutture in metallo. Si è trattato di un trasporto marittimo eccezionale,

organizzato in sinergia fra gli scali del sistema portuale. Si trattava di una

chiatta proveniente dal porto di Ortona, un project-cargo che coinvolge

imprese del territorio, che trasportava tre grandi componenti, ognuno del peso

di 500 tonnellate, destinati ad impianti chimici. Ad attirare l' attenzione del

pubblico ed impegnare lavoratori e gruisti del porto dorico, la sbalorditiva

mole dei piloni, lunghi svariate decine di metri, assieme alla loro curiosa e

futuristica forma, che stimolato curiosità e fantasia dei passanti più attenti. I

componenti saranno imbarcati su una nave e partiranno dallo scalo dorico. Un

lavoro condiviso fra i porti dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale al servizio delle esigenze e delle richieste dell' economia produttiva di

Marche e Abruzzo. È attivo il servizio di notizie in tempo reale tramite Whatasapp e Telegram di Vivere Ancona. Per

Whatsapp aggiungere il numero alla propria rubrica ed inviare allo stesso numero un messaggio. Per Telegram

cercare il canale @vivereAncona o cliccare su t.me/vivereancona Seguici su Facebook e Twitter

vivereancona.it
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"Striscia " a largo della Pace

Torna Striscia la notizia a Civitavecchia, questa volta per cercare di fare

chiarezza sulla situazione a largo della Pace. Ieri mattina l' inviato della

popolare trasmissione di Canale cinque Jimmy Ghione ha fatto tappa presso

il punto di snodo del navettamento crocieristi con l' obiettivo di fare un po' d'

ordine e chiarezza sull' attuale situazione tra ncc e navettamenti vari. Il fatto

che Civitavecchia sia uno dei porti più grandi di Europa quando si parla di

crocierismo, infatti, fa sì che i milioni di turisti che fanno scalo nel porto

cittadino attirino ogni tipo di persona e capita che non tutti gli ncc siano

propriamente in regola. Basta scorrere le cronache cittadine, negli scorsi mesi

e anni, per trovare maxi pattuglioni, controlli e quant' altro e multe su multe.

Una situazione che, evidentemente, ha insospettito il giornalista di Striscia la

notizia, un abituè di Civitavecchia venuto in città già in diverse occasioni per

parlare di idrico e lavori pubblici - come ad esempio la voragine di via

Giordano Bruno -, Ghione e lo ha spinto ad investigare per vederci chiaro.
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A dicembre il premio "Scalfari città di Civitavecchia"

CIVITAVECCHIA - Dopo mesi di intenso lavoro, il Premio Scalfari diventa

realtà. Si chiama "Premio Eugenio Scalfari Città di Civitavecchia" e si svolge

sotto il Patrocinio della Regione Lazio, del Comune di Civitavecchia, dell'

Autorità di Sistema Portuale, della Fondazione Cariciv, della Pro Loco, della

Fidapa e del FAI. Tre le associazioni che hanno ideato e costruito l' evento:

Spazioliberoblog, Blue in the face e Book faces. Il Premio, come spiegano,

andrà a un giornalista che, a giudizio della giuria si è distinto nell' anno in

corso e una Menzione speciale andrà al giornalista autore del miglior articolo

su Eugenio Scalfari, dopo la sua morte. Una sezione del Premio, denominata

"Poesia al femminile", ricorderà la poetessa Biancamaria Frabotta, morta

quest' anno, che ebbe frequentazione con la città di cui parla diffusamente

nelle sue opere. La giuria, presieduta da Ezio Mauro è composta da

autorevoli esponenti del giornalismo e della cultura (Dacia Maraini, Corrado

Augias, la poetessa Maria Grazia Calandrone, Concita de Gregorio ed altri).
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Lavori notturni a varco Fortezza: chiusura al traffico a partire dalle 21

CIVITAVECCHIA - Dalle 21 di questa sera e fino alle 6.30 di domani mattina

Varco Fortezza sarà chiuso al traffico veicolare. L' area sarà infatti

interessata da interventi di fresatura e asfaltatura, in particolar modo della

zona portuale adiacente i magazzini della società Mediterranea ed in

corrispondenza delle aiuole sottostanti il Muraglione Urbano VIII, in via Calata

Laurenti, nel tratto compreso tra il varco Fortezza e l' area adiacente la

rotatoria piazzale delle Capitanerie di porto.
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Qualità dell' aria: il punto con Authority ed Arpa Lazio

CIVITAVECCHIA - "Qualità dell' aria. Porto di Civitavecchia: progetti,

studi, monitoraggi e controlli". Di questo si parlerà martedì prossimo, 8

novembre, dalle 10,30 alle 13,30 sll' aula Pucci, nell' ambito di un

convegno organizzato dall' Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno

centro settentrionale e da Arpa Lazio. Dopo i saluti istituzionali dell'

amministrazione comunale, del presidente dell' Authority Pino Musolino,

dell' ammiraglio Filippo Marini, comandante della direzione amrittima del

Lazio e del direttore generale Arpa Lazio Marco Lupo, si passerà alle

diverse illustrazioni tecniche, moderate da Alessandro D. Di Giosa di

Arpa. Al dirigente dell' Adsp Maurizio Marini il copito di illustrare i progetti

di sviluppo del porto di Civitavecchia. Giampaolo Gobbi di Isac-Cnr

parlerà invece del contributo del porto alle concentrazioni di inquinanti

normati sull' area di Civitavecchia, soffermandosi sullo scenario presente

e sui potenziali scenari futuri. Donatella Occhiuto di Arpa Lazio parlerà

invece dell' attività di monitoraggio messa in campo dall' agenzia

regionale nell' area portuale di Civitavecchia. Chiuderà la Capitaneria di

porto illustrando le attività di ispezione e controllo.
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AdSP MTCS: Convegno "Qualità dell' aria. Porto di Civitavecchia: Progetti, studi,
monitoraggi e controlli"

Civitavecchia 8 novembre 2022

Il prossimo 8 novembre nell' Aula Consiliare del Comune di Civitavecchia si

terrà il convegno "Qualità dell' aria. Porto di Civitavecchia: Progetti, studi,

monitoraggi e controlli". Nelle varie sessioni saranno presentati diversi studi

sulla qualità dell' aria di Civitavecchia e sarà data particolare attenzione ai

progetti "Green" e di salvaguardia ambientale messi in campo dall' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale. Il tema della

sostenibilità ambientale è infatti una delle principali direttrici lungo le quali è

stata, fin dall' inizio, orientata l' azione dell' amministrazione presieduta da

Pino Musolino. Sarà possibile seguire i lavori dell' evento anche da remoto

a t t r a v e r s o  l a  p i a t t a f o r m a  W e b e x  e  c o l l e g a n d o s i  a :

https://arpalazio.webex.com/arpalazio/j.php?

MTID=m85f45e49c7f2119be01a3d44a7d72beb Si allega la locandina dell'

evento con il programma completo degli interventi.

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

giovedì 03 novembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 74

[ § 2 0 5 6 3 8 7 6 § ]

Un progetto green da 20 milioni per sviluppare la logistica

Nuova sede per Temi spa nell'Interporto campano

(ANSA) - NAPOLI, 03 NOV - Investimenti per 20 milioni di euro, un progetto

green che guarda alla logistica come uno dei motori di sviluppo dell'

economia. Temi Spa ha presentato la propria nuova sede all' interno dell'

Interporto Campano: la società capofila del Gruppo Tavassi realizzerà un

immobile di circa dodicimila metri quadri, su un' area di circa venticinquemila

metri quadri, acquisita dall' azienda di cui è presidente Francesco Tavassi, e

che ha il suo quartier generale a Napoli Est. Temi Spa è licenziataria esclusiva

Gls per Napoli e provincia. Il Gruppo Tavassi opera nella logistica distributiva,

nei trasporti da e verso l' estero e ha raggiunto, nel 2021, circa 120 milioni di

euro di fatturato con più di 5000 clienti gestiti. L' investimento intende

migliorare la qualità dei servizi offerti agli imprenditori operanti nell' area CIS-

Interporto Campano e in quelle circostanti. Il progetto prevede la realizzazione

nei prossimi anni di un raccordo ferroviario. Con questo nuovo insediamento

nella area nolana, Temi Spa prevede un incremento di personale, nei prossimi

tre anni, di 50 unità di risorse dirette e indirette. L' iniziativa è stata introdotta

da Francesco Tavassi insieme con Claudio Ricci, amministratore delegato

Interporto Campano Spa, dell' amministratore delegato di Gls Italy, Klaus Schaedle, di Ferdinando Grimaldi,

presidente C.I.S. Spa, di Alessandra Storlazzi, professore ordinario di Green strategies and logistics al corso di

laurea magistrale in Economia Management e Sostenibilità UNISOB, del Commissario Straordinario ZES Campania,

Giosy Romano, del presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale, Andrea Annunziata e del

direttore generale di Svimez, Luca Bianchi. Ha moderato l' editorialista economico de Il Mattino, Nando

Santonastaso. «In questo particolare momento economico, con incrementi di costi incredibili e non preventivati, il

nostro Gruppo ha trovato una motivazione ancora maggiore a realizzare il nostro investimento nell' Interporto

Campano, poiché la logistica ha conseguito quel risalto che da anni auspicavamo. Oggi la logistica efficiente, che

ogni giorno ci sforziamo di offrire all' impresa, è precondizione per lo sviluppo economico del nostro territorio. -

spiega Tavassi - Oggi i centri di produzione si stanno avvicinando ai territori. Abbiamo quindi la possibilità di essere

determinanti per permettere a chi lavora la materia prima, la produce e la commercializza di entrare nei mercati di

riferimento nel miglior tempo possibile. L' impatto - prosegue Tavassi -è quindi una concorrenza che oggi vede come

limite i tempi di consegna di un prodotto al consumatore. Abbiamo scelto l' Interporto di Nola perché rappresenta

quella funzione determinante per gestire merci nel minore tempo possibile con servizi essenziali: una dogana interna,

il collegamento ferroviario dedicato al nostro impianto. Con l' investimenti come questo la logistica prende

definitivamente posto nell' ambito delle semplificazioni previste dalla ZES». «Questo significativo

Ansa

Napoli
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progetto di investimento di Temi spa è la riprova della presenza sul territorio di imprenditori di grande caratura e

spessore. - osserva Claudio Ricci, ad Interporto Campania- al tempo stesso, questa iniziativa conferma che il

rapporto pubblico/privato in chiave ZES può essere proficuo ed è senz' altro un modello da consolidare. Nel caso

specifico la disciplina e l' operatività della ZES è decisiva. È urgente, quindi, avere la conferma che si tratta di uno

strumento ritenuto dal nuovo Governo utile ed opportuno per il Sud, anzi che vada oltre che confermato anche

rafforzato, assicurando vantaggi differenziali rispetto ad altri territori. Ciò se davvero si vuole una stagione di

investimenti nelle zone Zes e la accelerazione dello sviluppo del Mezzogiorno». (ANSA).

Ansa

Napoli
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Logistica e ZES in Campania, presentato all' Interporto di Nola il nuovo progetto green
TEMI Spa - Gls Napoli.

" Logistica e ZES in Campania, il nuovo progetto green TEMI Spa - Gls

Napoli ": giovedì 3 novembre 2022 alle ore al Centro Congressi Interporto di

Nola, Temi Spa ha presentato la propria nuova sede all' interno dell' Interporto

Campano . Temi Spa, società capofila del Gruppo Tavassi, realizzerà un

immobile di circa dodicimila metri quadri, che verrà realizzato su un' area di

circa venticinquemila metri quadri, acquisita dall' azienda di cui è presidente

Francesco Tavassi, e che ha il suo quartier generale a Napoli Est. Temi Spa è

licenziataria esclusiva Gls per Napoli e provincia. Il Gruppo Tavassi opera da

tre generazioni nella logistica distributiva, nei trasporti da e verso l' estero e

ha raggiunto, nel 2021, circa 120 milioni di euro di fatturato con più di 5000

clienti gestiti. L' investimento, di quasi venti milioni di euro, consentirà a Temi

Spa di migliorare la qualità dei servizi offerti agli imprenditori operanti nell'

area CIS- Interporto Campano e in quelle circostanti. Il progetto prevede la

realizzazione nei prossimi anni di un raccordo ferroviario. Con questo nuovo

insediamento nella area nolana, Temi Spa prevede un incremento, nei

prossimi 3 anni, di 50 unità di risorse dirette e indirette. L' iniziativa è stata

introdotta da Francesco Tavassi insieme con Claudio Ricci , amministratore delegato Interporto Campano Spa, dell'

amministratore delegato di Gls Italy, Klaus Schaedle , di Ferdinando Grimaldi , presidente C.I.S. Spa, di Alessandra

Storlazzi , professore ordinario di Green strategies and logistics al corso di laurea magistrale in Economia

Management e Sostenibilità UNISOB, del Commissario Straordinario ZES Campania, Giosy Romano , del

presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale, Andrea Annunziata e del direttore generale di

Svimez, Luca Bianchi . Ha moderato l' editorialista economico de Il Mattino, Nando Santonastaso «In questo

particolare momento economico, con incrementi di costi incredibili e non preventivati, il nostro Gruppo ha trovato una

motivazione ancora maggiore a realizzare il nostro investimento nell' Interporto Campano, poiché la logistica ha

conseguito quel risalto che da anni auspicavamo. Oggi la logistica efficiente, che ogni giorno ci sforziamo di offrire all'

impresa, è precondizione per lo sviluppo economico del nostro territorio. - spiega Tavassi - Oggi i centri di

produzione si stanno avvicinando ai territori. Abbiamo quindi la possibilità di essere determinanti per permettere a chi

lavora la materia prima, la produce e la commercializza di entrare nei mercati di riferimento nel miglior tempo

possibile. L' impatto - prosegue Tavassi -è quindi una concorrenza che oggi vede come limite i tempi di consegna di

un prodotto al consumatore. Abbiamo scelto l' Interporto di Nola perché rappresenta quella funzione determinante per

gestire merci nel minore tempo possibile con servizi essenziali: una dogana interna, il collegamento ferroviario

dedicato al nostro impianto. Con l' investimenti come questo la logistica prende definitivamente posto nell' ambito

delle
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semplificazioni previste dalla ZES». «Questo significativo progetto di investimento di Temi spa è la riprova della

presenza sul territorio di imprenditori di grande caratura e spessore. - osserva Claudio Ricci, ad Interporto Campania

- In una epoca di incertezza, come quella attuale, Francesco Tavassi si è confermato imprenditore coraggioso e

lungimirante. Al tempo stesso, questa iniziativa conferma che il rapporto pubblico/privato in chiave ZES può essere

proficuo ed è senz' altro un modello da consolidare. Nel caso specifico la disciplina e l' operatività della ZES è

decisiva. È urgente, quindi, avere la conferma che si tratta di uno strumento ritenuto dal nuovo Governo utile ed

opportuno per il Sud, anzi che vada oltre che confermato anche rafforzato, assicurando vantaggi differenziali rispetto

ad altri territori. Ciò se davvero si vuole una stagione di investimenti nelle zone Zes e la accelerazione dello sviluppo

del Mezzogiorno» osserva Claudio Ricci.

Gazzetta di Napoli

Napoli
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"LOGISTICA E ZES IN CAMPANIA" CERIMONIA DI AVVIO PER LA REALIZZAZIONE DEL
NUOVO CENTRO LOGISTICO GREEN

SPA\GLS NAPOLI NELL' INTERPORTO DI NOLA CLAUDIO RICCI E FRANCESCO TAVASSI: "UNA CHIAVE DI
SUCCESSO DELLE ZES È LO SVILUPPO DEI SISTEMI INTERMODALI"

Francesco Tavassi (Presidente Temi Spa - Gls Napoli): «Questo investimento

rappresenta per il nostro Gruppo un messaggio di positività, in questo

speciale congiuntura, con incrementi di costi incredibili. La logistica sta

avendo finalmente l' attenzione che da anni auspicavamo, di precondizione

per lo sviluppo economico del nostro territorio» Napoli, 3 novembre 2022. "

Logistica e ZES in Campania, il nuovo progetto green TEMI Spa - Gls Napoli

": giovedì 3 novembre 2022 alle ore 10.30 al Centro Congressi Interporto di

Nola, Temi Spa ha presentato la propria nuova sede all' interno dell' Interporto

Campano. Temi Spa, società capofila del Gruppo Tavassi, realizzerà un

immobile di circa dodicimila metri quadri, che verrà realizzato su un' area di

circa venticinquemila metri quadri, acquisita dall' azienda di cui è presidente

Francesco Tavassi, e che ha il suo quartier generale a Napoli Est. Temi Spa è

licenziataria esclusiva Gls per Napoli e provincia. Il Gruppo Tavassi opera da

tre generazioni nella logistica distributiva, nei trasporti da e verso l' estero e

ha raggiunto, nel 2021, circa 120 milioni di euro di fatturato con più di 5000

clienti gestiti. L' investimento, di quasi venti milioni di euro, consentirà a Temi

Spa di migliorare la qualità dei servizi offerti agli imprenditori operanti nell' area CIS- Interporto Campano e in quelle

circostanti. Il progetto prevede la realizzazione nei prossimi anni di un raccordo ferroviario. Con questo nuovo

insediamento nella area nolana, Temi Spa prevede un incremento, nei prossimi 3 anni, di 50 unità di risorse dirette e

Informatore Navale

Napoli

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 78

indirette. L' iniziativa è stata introdotta da Francesco Tavassi insieme con Claudio Ricci, amministratore delegato

Interporto Campano Spa, dell' amministratore delegato di Gls Italy, Klaus Schaedle, di Ferdinando Grimaldi,

presidente C.I.S. Spa, di Alessandra Storlazzi, professore ordinario di Green strategies and logistics al corso di

laurea magistrale in Economia Management e Sostenibilità UNISOB, del Commissario Straordinario ZES Campania,

Giosy Romano, del presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale, Andrea Annunziata e del

direttore generale di Svimez, Luca Bianchi. Ha moderato l' editorialista economico de Il Mattino, Nando

Santonastaso. «In questo particolare momento economico, con incrementi di costi incredibili e non preventivati, il

nostro Gruppo ha trovato una motivazione ancora maggiore a realizzare il nostro investimento nell' Interporto

Campano, poiché la logistica ha conseguito quel risalto che da anni auspicavamo. Oggi la logistica efficiente, che

ogni giorno ci sforziamo di offrire all' impresa, è precondizione per lo sviluppo economico del nostro territorio. -

spiega Tavassi - Oggi i centri di produzione si stanno avvicinando ai territori. Abbiamo quindi la possibilità di essere

determinanti per permettere a chi lavora la materia prima, la produce e la commercializza di entrare nei mercati
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di riferimento nel miglior tempo possibile. L' impatto - prosegue Tavassi -è quindi una concorrenza che oggi vede

come limite i tempi di consegna di un prodotto al consumatore. Abbiamo scelto l' Interporto di Nola perché

rappresenta quella funzione determinante per gestire merci nel minore tempo possibile con servizi essenziali: una

dogana interna, il collegamento ferroviario dedicato al nostro impianto. Con l' investimenti come questo la logistica

prende definitivamente posto nell' ambito delle semplificazioni previste dalla ZES». «Questo significativo progetto di

investimento di Temi spa è la riprova della presenza sul territorio di imprenditori di grande caratura e spessore. -

osserva Claudio Ricci, ad Interporto Campania - In una epoca di incertezza, come quella attuale, Francesco Tavassi

si è confermato imprenditore coraggioso e lungimirante. Al tempo stesso, questa iniziativa conferma che il rapporto

pubblico/privato in chiave ZES può essere proficuo ed è senz' altro un modello da consolidare. Nel caso specifico la

disciplina e l' operatività della ZES è decisiva. È urgente, quindi, avere la conferma che si tratta di uno strumento

ritenuto dal nuovo Governo utile ed opportuno per il Sud, anzi che vada oltre che confermato anche rafforzato,

assicurando vantaggi differenziali rispetto ad altri territori. Ciò se davvero si vuole una stagione di investimenti nelle

zone Zes e la accelerazione dello sviluppo del Mezzogiorno» osserva Claudio Ricci.

Informatore Navale

Napoli
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"Logistica e Zes in Campania": la proposta di Temi

Presente all' incontro anche il presidente Vincenzo De Luca

"Logistica e ZES in Campania, il nuovo progetto green TEMI Spa - Gls

Napoli": giovedì 3 novembre 2022 alle ore 10.30 al Centro Congressi

Interporto di Nola, Temi Spa presenterà la propria nuova sede all' interno dell'

Interporto Campano. Temi Spa, società capofila del Gruppo Tavassi,

realizzerà un immobile di circa dodicimila metri quadri, che verrà realizzato su

un' area di circa venticinquemila metri quadri, acquisita dall' azienda di cui è

presidente Francesco Tavassi, e che ha il suo quartier generale a Napoli Est.

Temi Spa è licenziataria esclusiva Gls per Napoli e provincia. Il Gruppo

Tavassi opera da tre generazioni nella logistica distributiva, nei trasporti da e

verso l' estero e ha raggiunto, nel 2021, circa 120 milioni di euro di fatturato

con più di 5000 clienti gestiti. L' investimento, di quasi venti milioni di euro,

consentirà a Temi Spa di migliorare la qualità dei servizi offerti agli

imprenditori operanti nell' area CIS- Interporto Campano e in quelle

circostanti. Il progetto prevede la realizzazione nei prossimi anni di un

raccordo ferroviario. Con questo nuovo insediamento nella area nolana, Temi

Spa prevede un incremento, nei prossimi 3 anni, di 50 unità di risorse dirette e

indirette. L' iniziativa verrà introdotta da Francesco Tavassi insieme con Claudio Ricci, amministratore delegato

Interporto Campano Spa, alla presenza del presidente della Regione Campania, Vincenzo De Luca, dell'

amministratore delegato di Gls Italy, Klaus Schaedle, di Ferdinando Grimaldi, presidente C.I.S. Spa, del sindaco di

Nola, Carlo Buonauro, di Alessandra Storlazzi, professore ordinario di Green strategies and logistics al corso di

laurea magistrale in Economia Management e Sostenibilità UNISOB, del Commissario Straordinario ZES Campania,

Giosy Romano, del presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale, Andrea Annunziata e del

direttore generale di Svimez, Luca Bianchi. Modera l' editorialista economico de Il Mattino, Nando Santonastaso.

«Con la creazione dell' impianto nell' Interporto Campano di Nola, che sarà dotato di un terminale ferroviario dedicato

- spiega Tavassi - ci predisponiamo a diventare punto di riferimento per l' ecosistema industriale delle Zone

Economiche Speciali, dove la precondizione per il successo sarà proprio lo sviluppo dei sistemi intermodali. Il nostro

nuovo impianto sarà inoltre completamente ecosostenibile, progettato, unitamente ai tecnici dell' interporto di Nola,

per la ottimizzazione dei consumi. In armonia con Gls, procede inoltre spedita la conversione della nostra flotta all'

elettrico».

Napoli Today

Napoli
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Logistica e ZES in Campania: una nuova sede per TEMI spa nell' interporto di Nola

Redazione Seareporter.it

Napoli, 3 novembre 2022 - Un nuovo progetto all' insegna dell' etica green

trova spazio nel plesso dell' Interporto Campano di Nola. Si tratta della nuova

sede di TEMI S.p.A., società capofila del gruppo Tavassi e licenziataria

esclusiva del marchio GLS per Napoli e provincia, specializzata nei trasporti,

nelle spedizioni (anche marittime e aeree) e nella distribuzione di merci. La

presentazione è avvenuta in occasione dell' iniziativa 'Logistica e ZES in

Campania', appuntamento che è stato utile anche per fare il punto della

situazione su tematiche, sempre attuali, quali logistica, Zone Economiche

Speciali e investimenti in ambito Real Estate. Hanno aperto il dibattito

Francesco Tavassi (Presidente TEMI S.p.A.), Ferdinando Grimaldi

(Presidente CIS S.p.A.) e Klaus Schaedle (CEO di GLS Italy), lasciando poi

spazio alla tavola rotonda a cui hanno preso parte il Commissario

straordinario ZES Campania, Giosy Romano, l' Amministratore Delegato

Interporto Campano S.p.A., Claudio Ricci, il presidente dell' Autorità d i

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale, Andrea Annunziata, la docente

dell' Università Suor Orsola Benincasa, Alessandra Storlazzi, e il direttore

generale di Svimez, Luca Bianchi. Semplificazione burocratica, intermodalità e decongestione delle strade, riduzione

dei tempi di sosta e di sdoganamento, PNRR e sviluppo del Mezzogiorno i temi al centro del costruttivo confronto.

Sull' ultimo punto, in particolare, è emersa la necessità di ottenere una conferma da parte del nuovo Governo che lo

strumento ZES sia ritenuto utile ed opportuno per il Sud, puntando ad un suo rafforzamento ed assicurando vantaggi

differenziali rispetto ad altri territori in modo da attrarre nuovi investimenti. La logistica efficiente, difatti, è una

precondizione per lo sviluppo economico del nostro territorio. Sotto questo profilo le ZES, con le agevolazioni fiscali

e con le semplificazioni autorizzative previste dalla legge, saranno essenziali per proseguire su questa strada. 'Ci

predisponiamo per diventare punto di riferimento per l' ecosistema industriale delle Zone Economiche Speciali - ha

dichiarato Francesco Tavassi - dove la precondizione per il successo sarà proprio lo sviluppo dei sistemi intermodali.

In questo modo avviciniamo la resilienza della grande logistica alle principali infrastrutture della Regione Campania'.

La nuova sede di TEMI S.p.A. nell' interporto, che si stima possa essere pienamente operativa nel settembre 2024,

sorgerà in prossimità del terminal ferroviario. In tale contesto è prevista anche la creazione di un apposito ramo di

binario capace di raccordare al meglio le attività e di implementare il massimo grado di intermobilità in ottica green e

di sostenibilità ambientale, spostando il traffico di alcune merci dalla gomma al ferro. Del resto è già da qualche

tempo che il comparto della logistica si sta muovendo in tale direzione con una trasformazione sostenibile che spazia

dalla progettazione di nuovi network logistici, al magazzino e ai trasporti, dalla riduzione delle emissioni (andando

dunque
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verso l' elettrico o il Bio GNL), al packaging e allo sviluppo di nuove competenze, fino alla collaborazione fra i

diversi stadi della filiera. Al termine dell' evento, è stata firmata simbolicamente la prima pietra del nuovo progetto che

arricchirà ulteriormente il plesso interportuale di Nola. GDP Francesco Tavassi.
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Traghetti da Salerno verso la Costiera, fino a Capri: c' è la proroga

Uno sforzo questo, che la società di navigazione ha inteso affrontare dopo avere sentito diversi albergatori e
amministratori delle città della costiera amalfitana interessate

Sarà attiva fino a domenica 13 novembre la linea Alicost che collega a Maiori,

Amalfi e Capri (Napoli). Uno sforzo questo, che la società di navigazione ha

inteso affrontare dopo avere sentito diversi albergatori e amministratori delle

città della costiera amalfitana interessate: "Siamo fiduciosi - afferma l'

amministratore delegato di Alicost, Fabio Gentile - circa la tenuta delle

condizioni meteorologiche e, come concordato con gli imprenditori e le

amministrazioni comunali, abbiamo inteso prorogare un servizio che già ci ha

regalato diverse soddisfazioni". Gli orari La linea in questione è quella che

parte ogni giorno dal Molo Manfredi del porto di Salerno alle ore 8.40 per

portare i passeggeri prima a Maiori (ore 8.55), poi ad Amalfi (ore 9.30) e

infine a Capri (ore 9.30), mentre per il ritorno la partenza è fissata dall' isola

Azzurra sempre ogni giorno alle 15.30. "La scelta di prorogare il servizio fino

al 13 novembre - aggiunge Gentile - è dettata anche dalla volontà comune di

evitare l' ingolfamento delle arterie viarie che portano alla costiera amalfitana.

Anche per questo motivo, di concerto con gli interlocutori coinvolti, si è deciso

di prevedere uno sconto straordinario del 30% per tutti i residenti che

decideranno di utilizzare le nostre corse".

Salerno Today

Salerno
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Nautica, parte il 5 novembre la VI edizione del Salerno Boat Show

Agostino Gallozzi, presidente di Marina d' Arechi SpA: "Evento rientra a pieno titolo nella strategia generale di
promozione del turismo nautico"

Redazione

Salerno - Parte il 5 novembre la VI edizione del Salerno Boat Show, con la

sua consolidata formula che prevede l' apertura al pubblico, con ingresso

gratuito, nei due fine settimana del 5 e 6 e del 12 e 13 novembre. I giorni

infrasettimanali sono, invece, dedicati agli incontri su appuntamento. "Forte il

riscontro ottenuto da parte degli operatori del settore, che compongono la

lunga filiera delle attività legate al diporto e turismo nautico ed alla blue

economy, grazie anche all' inserimento del Salerno Boat Show nel network

degli eventi sostenuti da Confidustria Nautica nazionale. Quest' anno saranno

100 gli stand occupati dagli espositori, lungo le banchine del marina, ed oltre

150 le imbarcazioni pronte per essere visitate. Come per la passata edizione,

sono previsti almeno 30.000 visitatori. Anche quest' anno sarà possibile

provare le imbarcazioni nello splendido Golfo affacciato sulla Costiera

amalfitana. Un' occasione unica per testare la barca in uno scenario

affascinante. Il range delle imbarcazioni in esposizione varia dai 5,50 metri del

più piccolo gommone-tender, fino ai 26 metri della imbarcazione più grande,

con una importante presenza di barche a vela, sia mono scafo che

catamarano, attratte dalla sicurezza del Marina d' Arechi in ogni più severa condizione meteo, caratteristica che

consente proprio ai velisti di godere del mare anche nel periodo invernale. Ma Salerno Boat Show non è solo una

esposizione nautica, è una vera festa del mare, animata nei due fine settimana da momenti di intrattenimento, eventi e

musica live, con un programma disponibile on line sul sito della manifestazione", si legge nella nota stampa. "Salerno

Boat Show - dichiara Agostino Gallozzi, presidente di Marina d' Arechi SpA - rientra a pieno titolo nella strategia

generale di promozione del turismo nautico e del territorio adottata dalla nostra società fin dagli inizi del suo percorso,

per fare della città e del golfo di Salerno un vero centro d' attrazione degli appassionati del mare, provenienti dall' Italia

e dall' estero, grazie alla qualità della infrastruttura, dei servizi resi da tutto il cluster di operatori che compone il

distretto del diporto del marina, dalla bellezza delle coste che a Nord ed a Sud si affacciano sulle acque campane. In

particolare, il salone è un' occasione per avvicinare le persone al mare, per farle appassionare a questo modo, per far

crescere il numero dei diportisti, locali e non, nuovi e vecchi". Ed infatti la crescita del marina, che ormai conta oltre

800 imbarcazioni stabilmente presenti alle proprie banchine, è stata realizzata senza sottrarre alcunché ai pontili

presenti nell' area. Questi i dati della stagione 2022, confrontati con lo stesso periodo del 2021: - Ormeggi + 18% (+

40% rispetto al 2020) - Transiti + 65% (triplicati rispetto al 2020) - Cantieristica + 10% (+ 50% rispetto al 2020) "La VI

edizione del Salerno Boat Show,
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sarà anche l' occasione - sottolinea Gallozzi - per narrare i primi 10 anni del Marina d' Arechi, trascorsi dalla

inaugurazione dei suoi iniziali posti barca. Una storia ricca di passioni e di sfide, vinte grazie ad una grande

determinazione di tutta la sua squadra. Iniziata nel 2010, a cavallo degli anni più difficili della economia nazionale e

mondiale, colpita da un credit crunch senza precedenti e da una crisi profonda proprio del settore della nautica, è oggi

una storia di successo alla quale, nello scetticismo di molti, in pochi credevano". "I numeri del marina spiegano da soli

la complessità dell' investimento: 950 posti barca fino a 100 metri, 340.000 mq. di specchio acqueo, 4,5 km di

banchine, 1,3 km di diga foranea, 80 km di cavi elettrici, 20 km di tubazioni idriche, 1.200 prese elettriche, 1.200

rubinetti idrici, cantiere nautico, impianto carburanti, campo di padel, elisuperficie, 5 ristoranti, 3 bar, 85 milioni di

investimenti, senza un euro di contributo pubblico a fondo perduto ", si legge nel comunicato.
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Accosti e ormeggi: dopo 18 anni nuove regole nel porto di Brindisi

Capitaneria di Porto, AdSpmam e Cluster marittimo assieme per la sicurezza e rifunzionalizzazione dello scalo
messapico

BRINDISI - Lo scorso 31 ottobre, con l' ordinanza numero 107/2022, la

Capitaneria di Porto di Brindisi ha adottato il nuovo "Regolamento per la

disciplina degli accosti e della sosta agli ormeggi delle navi nel porto di

Brindisi". Il documento che entrerà in vigore dal prossimo 14 novembre è

stato realizzato in collaborazione con l' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Meridionale (AdSpmam). Il provvedimento, presentato al comitato

di gestione dell' AdSpmam nella seduta dello scorso 28 ottobre, va ad

abrogare il vecchio e oramai obsoleto Regolamento 48/2004 e successive

modifiche, ridefinendo, rifunzionalizzando e adeguando lo scalo messapico

alle sue nuove caratteristiche morfologiche, alle recenti normative introdotte e

alle mutate dimensioni e tipologia delle navi che vi fanno scalo. Nell' arco di

18 anni, infatti, non solo sono mutate notevolmente le dimensioni delle navi,

ma è cambiata anche la stessa infrastruttura portuale: ci sono diversi

pescaggi e sono state realizzate nuove banchine, ad esempio Costa Morena

Est e Costa Morena Nord; sono cresciute tutte le tipologie di traffico,

passeggeri, commerciale e industriale; è stato avviato, inoltre, il traffico

crocieristico che negli ultimi anni ha registrato un incremento esponenziale; ed è stato innalzato l' airdraft (il limite di

ingombro delle navi nel cono di atterraggio degli aerei). Il documento, formato da una parte normativa e una tecnica,

quest' ultima perfettibile sulla base degli eventuali aggiornamenti, mira a gestire l' utilizzo delle banchine ottimizzando

la logistica e ad aumentare gli standard di sicurezza del porto, agevolando le manovre di accosto e di allontanamento

dalla banchina delle navi in arrivo e in partenza. "Il Regolamento è il frutto del lavoro di tutta la Comunità marittima

brindisina che abbiamo coinvolto totalmente e direttamente - commenta il comandante della Capitaneria di Porto di

Brindisi, Fabrizio Coke. Volevamo, infatti, un documento che tenesse conto delle necessità di tutti coloro i quali

vivono e lavorano in porto. Oltre all' Autorità di Sistema, infatti, abbiamo riunito attorno al tavolo i Servizi Tecnico

Nautici (piloti, ormeggiatori e rimorchiatori) e l' utenza portuale. Ciascuno ha dato il proprio importante contributo in un

clima di operosa sinergia e condivisione". "L' entrata in vigore del nuovo regolamento costituisce un altro

fondamentale tassello dell' ampio e complesso progetto teso a migliorare ed enfatizzare la polifunzionalità del porto

di Brindisi- commenta il presidente di AdSpmam Ugo Patroni Griffi. Da oggi, disponiamo di uno strumento valido,

dinamico e attuale in grado di supportare l' Autorità marittima e il nostro Ente nella gestione non solo dell' ordinario ma

anche dell' eventuale emergenza; uno strumento, peraltro, in grado di adattarsi, anche, alle future evoluzioni dello

scalo". Il Regolamento per la disciplina degli accosti costituisce per un porto la
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norma madre dalla quale, scaturiscono le successive ordinanze per la gestione tecnico-operativa della infrastruttura

portuale. L' ordinanza è visibile sul sito della Capitaneria di porto Guardia Costiera di Brindisi, al seguente link .
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Porto di Brindisi: varato il nuovo "Regolamento per la disciplina degli accosti e della
sosta agli ormeggi delle navi nel porto"

Capitaneria di Porto, AdSPMAM e Cluster marittimo assieme per la sicurezza

e rifunzionalizzazione dello scalo messapico. Lo scorso 31 ottobre, con l'

Ordinanza numero 107/2022, la Capitaneria di Porto di Brindisi ha adottato il

nuovo "Regolamento per la disciplina degli accosti e della sosta agli ormeggi

delle navi nel porto di Brindisi". Il documento che entrerà in vigore dal

prossimo 14 novembre è stato realizzato in collaborazione con l' Autorità di

Sistema Portuale d e l  Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM) .  I l

provvedimento, presentato al Comitato di Gestione dell' AdSPMAM nella

seduta dello scorso 28 ottobre, va ad abrogare il vecchio e oramai obsoleto

R e g o l a m e n t o  4 8 / 2 0 0 4  e  s u c c e s s i v e  m o d i f i c h e ,  r i d e f i n e n d o ,

rifunzionalizzando e adeguando lo scalo messapico alle sue nuove

caratteristiche morfologiche, alle recenti normative introdotte e alle mutate

dimensioni e tipologia delle navi che vi fanno scalo. Nell' arco di 18 anni,

infatti, non solo sono mutate notevolmente le dimensioni delle navi, ma è

cambiata anche la stessa infrastruttura portuale: ci sono diversi pescaggi e

sono state realizzate nuove banchine, ad esempio Costa Morena Est e Costa

Morena Nord; sono cresciute tutte le tipologie di traffico, passeggeri, commerciale e industriale; è stato avviato,

inoltre, il traffico crocieristico che negli ultimi anni ha registrato un incremento esponenziale; ed è stato innalzato l'

airdraft (il limite di ingombro delle navi nel cono di atterraggio degli aerei). Il documento, formato da una parte

normativa e una tecnica, quest' ultima perfettibile sulla base degli eventuali aggiornamenti, mira a gestire l' utilizzo

delle banchine ottimizzando la logistica e ad aumentare gli standard di sicurezza del porto, agevolando le manovre di

accosto e di allontanamento dalla banchina delle navi in arrivo e in partenza. "Il Regolamento è il frutto del lavoro di

tutta la Comunità marittima brindisina che abbiamo coinvolto totalmente e direttamente- commenta il comandante

della Capitaneria di Porto di Brindisi C.V. (CP) Fabrizio Coke. Volevamo, infatti, un documento che tenesse conto

delle necessità di tutti coloro i quali vivono e lavorano in porto. Oltre all' Autorità di Sistema, infatti, abbiamo riunito

attorno al tavolo i Servizi Tecnico Nautici (piloti, ormeggiatori e rimorchiatori) e l' utenza portuale. Ciascuno ha dato il

proprio importante contributo in un clima di operosa sinergia e condivisione". "L' entrata in vigore del nuovo

regolamento costituisce un altro fondamentale tassello dell' ampio e complesso progetto teso a migliorare ed

enfatizzare la polifunzionalità del porto di Brindisi- commenta il presidente di AdSPMAM Ugo Patroni Griffi. Da oggi,

disponiamo di uno strumento valido, dinamico e attuale in grado di supportare l' Autorità marittima e il nostro Ente

nella gestione non solo dell' ordinario ma anche dell' eventuale emergenza; uno strumento, peraltro, in grado di

adattarsi, anche, alle future evoluzioni dello scalo". Il Regolamento per la disciplina degli accosti
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costituisce per un porto la norma madre dalla quale, scaturiscono le successive ordinanze per la gestione tecnico-

operativa della infrastruttura portuale.
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L' ADOZIONE DEL NUOVO PIANO REGOLATORE DEL NUOVO PORTO DI BRINDISI:
ELEMENTI CHIAVE, OPPORTUNITA', CRITICITA'

L' adozione del nuovo piano regolatore (PRP) del porto di Brindisi

rappresenta un evento determinante per gli anni a venire. Dopo cinquant' anni

dall' adozione dell' attuale documento programmatorio - oggi, invece, divenuto

pianificatorio per effetto dei mutamenti legislativi - e superata l' approvazione

del nuovo DPSS (Documento di Pianificazione Strategica di Sistema

Portuale), il porto, finalmente, si dota di uno strumento con cui affrontare il

prossimo trentennio. Questo, difatti, è l' orizzonte temporale che il nuovo

piano si prefigge. Un documento, è bene sottolinearlo, che vuole raggiungere

il 2040 disegnando per il porto brindisino tutto ciò che è strettamente

"necessario" e "possibile", sotto tre diverse linee strategiche: quella

ambientale, quella della logistica e, infine, quella regolatoria. Senza entrare

troppo nello specifico - la sola lettura della relazione introduttiva al PRP è

attività impegnativa - mi limiterò a evidenziare gli elementi chiave, le

opportunità e le criticità di questo nuovo strumento urbanistico. Partendo dai

primi, il piano si muove lungo direttrici, oserei dire, "antiche". Anzitutto, vi è

una certa continuità di pensiero col vecchio piano del 1975 che si esprime nell'

intento di liberare il porto vecchio, non più adatto alle esigenze della movimentazione commerciale, restituendolo alla

città e agli usi comuni. Ciò spiega, per esempio, perché si è deciso di esternalizzare le aree, attualmente nel porto

interno, dedite alla sosta dei rimorchiatori e delle unità militari oltreché alla cantieristica navale. I porti di oggi, del

resto, "hanno una propria identità formale, operativa e amministrativa, con esigenze di autonomia funzionale e sono

organizzati come delle macchine logistiche che devono operare in totale sicurezza" (v. paragrafo 3.3. della Relazione

Introduttiva al PRP). Va accolta con estremo favore, dunque, la via dell' esternalizzazione delle attività portuali

assieme ad una intelligente rifunzionalizzazione delle banchine, rendendo quest' ultime adatte ai traffici consueti e più

promettenti per il nostro scalo. E per capire di quali traffici si tratti, basta volgere lo sguardo alle funzioni che l' ASDP

MAM (Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale) attribuisce al nostro porto: "funzione industriale,

commerciale, passeggeri e merci" (v. paragrafo 3.1. della Relazione Introduttiva). Traffici che abbisognano di ampi e

dediti spazi, di banchine funzionali e moderne, di fondali adeguati, tutti in grado di generare ricchezza e

polifunzionalità per il nostro scalo, al riparo da sempre più frequenti shock endogeni ed esogeni. Per consolidare

questi traffici si è pensato - altro elemento chiave di questo nuovo piano - di migliorare la dotazione infrastrutturale

esistente e di pianificare pochi e mirati interventi nel porto esterno (Sono descritti a partire da pagina 64 della

Relazione Introduttiva al PRP) quali: -il Terminal di Capo Bianco; -il Molo Polimeri; -il Terminal Crociere di Punta Riso;

-il Piazzale Radice Est di Costa Morena. Tutti questi interventi,
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uniti alla implementazione delle ZFD/ZES e al completamento delle opere già programmate e finanziate (si pensi, ad

esempio, agli accosti di Sant' Apollinare così come al raccordo ferroviario), dovrebbero consolidare e migliorare il

posizionamento del porto di Brindisi che, usando le parole della Relazione Introduttiva, "è di gran lunga il più grande

del sistema (rectius, portuale regionale) e quello con le maggiori potenzialità di sviluppo, soprattutto per il traffico

commerciale". Tante, dunque, sono le opportunità che questo nuovo piano può generare per il nostro scalo, peraltro in

condizioni di favore rispetto a molti porti concorrenti sotto il profilo ambientale: si pensi all' ottima protezione del

bacino portuale dall' ingresso del moto ondoso così come alla disponibilità di fondali che, già oggi, consentono l'

accesso in sicurezza alle navi di nuova generazione. Vengo, a questo punto, alle criticità di questo piano. In ordine

sparso, il rapporto città/porto, la perimetrazione SIN e il dragaggio di alcune aree portuali, la minaccia degli scali

concorrenti (nazionali ed esteri) e la lentezza delle attività amministrative. Per primo, la definizione delle aree di

interazione città/porto, pur non ricadendo nel perimetro della pianificazione portuale, è un tema assai complesso su

cui la relazione introduttiva al PRP si sofferma abbondantemente. Oggi il porto interno è un "grande vuoto" (v. pagina

23 della Relazione) e vi è l' urgente bisogno di definirne il futuro. Un futuro in cui, certamente, il porto interno deve

divenire ambito urbano senza dimenticare, tuttavia, tutte le potenzialità che esso può offrire per il traffico crocieristico

di nicchia e la nautica da diporto. Proprio per questo motivo sarebbe auspicabile che il Comune pianificasse le aree di

interazione città/porto - previa intesa con l' ADSP MAM - alimentando tutte le diverse vocazioni che il bacino portuale

interno offre. Una ulteriore criticità è data dalla ricaduta del bacino portuale, quasi del tutto, all' interno della

perimetrazione SIN che rallenta, ancor di più, i procedimenti amministrativi per la realizzazione di nuove opere e/o il

semplice dragaggio dei fondali marini. Anche su questo punto, c' è il forte bisogno di una comunione di intenti tra i vari

livelli governativi affinché si giunga, prima possibile, alla riperimetrazione delle aree SIN e alla bonifica dei

terreni/fondali portuali. Vi sono, infine, due temi che, a mio parere, meritano congiunto approfondimento. Mi riferisco

alla minaccia degli scali concorrenti e alla lentezza delle attività amministrative. Lo scalo di Brindisi si muove, al pari di

tutti i porti, in uno scenario che, giorno dopo giorno, diviene sempre più complesso e competitivo così' come

evidenziato dall' analisi SWOT contenuta nella stessa Relazione Introduttiva al PRP (v. capitolo 5, pagine 42 e ss.). In

un simile contesto, ora più che mai aggressivo, è impensabile che: -una comunità portuale attenda una o più decadi

per il completamento di nuove infrastrutture. Vi è, infatti, il potenziale rischio - intelligentemente richiamato nella stessa

Analisi SWOT - che gli operatori locali, attori della crescita del porto, vengano accolti da porti concorrenti con accordi

di lungo periodo; -si progettino e realizzino opere che, ove non coordinate nel contesto portuale e industriale,

rischiano di compromettere l' operatività esistente dello scalo e il suo futuro sviluppo. Per impedire ciò, sarebbe

necessario imprimere maggiore speditezza ai procedimenti amministrativi, approfittando, in tal senso, dell' attuale

processo nazionale
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di sburocratizzazione e bilanciando, con buon senso e lungimiranza, i vari interessi pubblico/privati in gioco.

Obiettivo palesemente fallito negli ultimi decenni ma che, si spera, possa essere raggiunto nei prossimi anni.
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Nuove regole nel porto di Brindisi

BRINDISI Per il porto di Brindisi c'è un nuovo Regolamento per la disciplina

degli accosti e della sosta agli ormeggi delle navi nel porto. L'ordinanza della

Capitaneria di porto entrerà in vigore dal 14 Novembre, grazie alla

collaborazione con l'Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico

meridionale. Il provvedimento, presentato al Comitato di gestione nell'ultima

seduta, va ad abrogare il vecchio e oramai obsoleto Regolamento,

ridefinendo, rifunzionalizzando e adeguando lo scalo messapico alle sue

nuove caratteristiche morfologiche, alle recenti normative introdotte e alle

mutate dimensioni e tipologia delle navi che vi fanno scalo. Nell'arco di 18

anni, infatti, non solo sono mutate notevolmente le dimensioni delle navi, ma è

cambiata anche la stessa infrastruttura portuale: ci sono diversi pescaggi e

sono state realizzate nuove banchine, come Costa Morena Est e Costa

Morena Nord; sono cresciute tutte le tipologie di traffico, passeggeri,

commerciale e industriale; è stato avviato il traffico crocieristico che negli

ultimi anni ha registrato un incremento esponenziale; ed è stato innalzato

l'airdraft, il limite di ingombro delle navi nel cono di atterraggio degli aerei. Il

documento, formato da una parte normativa e una tecnica, quest'ultima perfettibile sulla base degli eventuali

aggiornamenti, mira a gestire l'utilizzo delle banchine ottimizzando la logistica e ad aumentare gli standard di

sicurezza del porto, agevolando le manovre di accosto e di allontanamento dalla banchina delle navi in arrivo e in

partenza. Il Regolamento è frutto del lavoro di tutta la Comunità marittima brindisina che abbiamo coinvolto totalmente

e direttamente spiega il comandante della Capitaneria di porto di Brindisi Fabrizio Coke. Volevamo, infatti, un

documento che tenesse conto delle necessità di tutti coloro i quali vivono e lavorano in porto. Oltre all'Autorità di

Sistema, infatti, abbiamo riunito attorno al tavolo i Servizi tecnico nautici e l' utenza portuale. Ciascuno ha dato il

proprio importante contributo in un clima di operosa sinergia e condivisione. L'entrata in vigore del nuovo regolamento

costituisce un altro fondamentale tassello dell'ampio e complesso progetto teso a migliorare ed enfatizzare la

polifunzionalità del porto di Brindisi e da oggi -è il commento del presidente Ugo Patroni Griffi- disponiamo di uno

strumento valido, dinamico e attuale in grado di supportare l'Autorità marittima e il nostro ente nella gestione non solo

dell'ordinario ma anche dell'eventuale emergenza; uno strumento, peraltro, in grado di adattarsi, anche, alle future

evoluzioni dello scalo. Il Regolamento per la disciplina degli accosti costituisce per un porto la norma madre dalla

quale, scaturiscono le successive ordinanze per la gestione tecnico-operativa della infrastruttura portuale.
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Brindisi fa ordine nel porto

Lo scorso 31 ottobre, con l' Ordinanza numero 107/2022, la Capitaneria di

Porto di Brindisi ha adottato il nuovo "Regolamento per la disciplina degli

accosti e della sosta agli ormeggi delle navi nel porto di Brindisi". Il

documento che entrerà in vigore dal prossimo 14 novembre è stato realizzato

in collaborazione con l' Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale (AdSPMAM). Il provvedimento, presentato al Comitato di

Gestione dell' AdSPMAM nella seduta dello scorso 28 ottobre, va ad

abrogare il vecchio e oramai obsoleto Regolamento 48/2004 e successive

modifiche, ridefinendo, rifunzionalizzando e adeguando lo scalo messapico

alle sue nuove caratteristiche morfologiche, alle recenti normative introdotte e

alle mutate dimensioni e tipologia delle navi che vi fanno scalo. Nell' arco di

18 anni, infatti, non solo sono mutate notevolmente le dimensioni delle navi,

ma è cambiata anche la stessa infrastruttura portuale: ci sono diversi

pescaggi e sono state realizzate nuove banchine, ad esempio Costa Morena

Est e Costa Morena Nord; sono cresciute tutte le tipologie di traffico,

passeggeri, commerciale e industriale; è stato avviato, inoltre, il traffico

crocieristico che negli ultimi anni ha registrato un incremento esponenziale; ed è stato innalzato l' airdraft (il limite di

ingombro delle navi nel cono di atterraggio degli aerei).

Port News

Brindisi
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Brindisi- Varato il nuovo "Regolamento per la disciplina degli accosti e della sosta agli
ormeggi delle navi nel porto

Capitaneria di Porto, AdSPMAM e Cluster marittimo assieme per la sicurezza

e rifunzionalizzazione dello scalo messapico.Lo scorso 31 ottobre, con

l'Ordinanza numero 107/2022, la Capitaneria di Porto di Brindisi ha adottato il

nuovo Regolamento per la disciplina degli accosti e della sosta agli ormeggi

delle navi nel porto di Brindisi. Il documento che entrerà in vigore dal prossimo

14 novembre è stato realizzato in collaborazione con l'Autorità di Sistema

Portuale del  Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM).Il provvedimento,

presentato al Comitato di Gestione dell'AdSPMAM nella seduta dello scorso

28 ottobre, va ad abrogare il vecchio e oramai obsoleto Regolamento

48/2004 e successive modifiche, ridefinendo, rifunzionalizzando e adeguando

lo scalo messapico alle sue nuove caratteristiche morfologiche, alle recenti

normative introdotte e alle mutate dimensioni e tipologia delle navi che vi

fanno scalo.Nell'arco di 18 anni, infatti, non solo sono mutate notevolmente le

dimensioni delle navi, ma è cambiata anche la stessa infrastruttura portuale: ci

sono diversi pescaggi e sono state realizzate nuove banchine, ad esempio

Costa Morena Est e Costa Morena Nord; sono cresciute tutte le tipologie di

traffico, passeggeri, commerciale e industriale; è stato avviato, inoltre, il traffico crocieristico che negli ultimi anni ha

registrato un incremento esponenziale; ed è stato innalzato l'airdraft (il limite di ingombro delle navi nel cono di

atterraggio degli aerei).Il documento, formato da una parte normativa e una tecnica, quest'ultima perfettibile sulla base

degli eventuali aggiornamenti, mira a gestire l'utilizzo delle banchine ottimizzando la logistica e ad aumentare gli

standard di sicurezza del porto, agevolando le manovre di accosto e di allontanamento dalla banchina delle navi in

arrivo e in partenza.Il Regolamento è il frutto del lavoro di tutta la Comunità marittima brindisina che abbiamo

coinvolto totalmente e direttamente- commenta il comandante della Capitaneria di Porto di Brindisi C.V. (CP) Fabrizio

Coke. Volevamo, infatti, un documento che tenesse conto delle necessità di tutti coloro i quali vivono e lavorano in

porto. Oltre all'Autorità d i  Sistema, infatti, abbiamo riunito attorno al tavolo i Servizi Tecnico Nautici (piloti,

ormeggiatori e rimorchiatori) e l' utenza portuale. Ciascuno ha dato il proprio importante contributo in un clima di

operosa sinergia e condivisione.L'entrata in vigore del nuovo regolamento costituisce un altro fondamentale tassello

dell'ampio e complesso progetto teso a migliorare ed enfatizzare la polifunzionalità del porto di Brindisi commenta il

presidente di AdSPMAM Ugo Patroni Griffi. Da oggi, disponiamo di uno strumento valido, dinamico e attuale in grado

di supportare l'Autorità marittima e il nostro Ente nella gestione non solo dell'ordinario ma anche dell'eventuale

emergenza; uno strumento, peraltro, in grado di adattarsi, anche, alle future evoluzioni dello scalo.Il Regolamento per

la disciplina degli accosti costituisce per un porto la norma madre dalla

Puglia Live
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quale, scaturiscono le successive ordinanze per la gestione tecnico-operativa della infrastruttura

portuale.L'ordinanza è visibile sul sito della Capitaneria di porto Guardia Costiera di Brindisi, attraverso il link:

https://www.guardiacostiera.gov.it/brindisi/Documents/Ord.107_2022%20Regolamento%20per%20la%20disciplina%2

0degli%20accosti%20delle%20navi%20nel%20porto%20di%20Brindisi.pdf

Puglia Live

Brindisi
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Porti: Gioia T.; Agostinelli, primato nazionale transhipment

La Commissione sviluppo regionale dell' Ue ha visitato lo scalo

(ANSA) - GIOIA TAURO, 03 NOV - Una delegazione della Commissione per

lo sviluppo regionale del Parlamento Europeo ha effettuato una visita nel

porto d i  Gioia Tauro. Ad accogliere la delegazione, accompagnata dal

presidente della Regione Calabria, Roberto Occhiuto, e composta dal

presidente della stessa Commissione, Younous Omarjee, e dai componenti

Dan-Stefan Montreanu, Susana Solìs Pérez, Daniel Buda, Rosa D' Amato,

Sabrina Pignedoli e Denis Nesci, è stato il presidente dell' Autorità di Sistema

portuale dei Mari Tirreno meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli Nel corso

dell' incontro, il presidente Agostinelli ha illustrato gli interventi di sviluppo

infrastrutturale, completati e in itinere, pianificati dall' ente al fine di garantire l'

ulteriore crescita dello scalo di Gioia Tauro, che mantiene il primato nazionale

nel settore del transhipment ed è l' unico porto in Italia capace di ricevere le

navi più grandi al mondo, dotate di oltre 400 metri di lunghezza, 60 di

larghezza e una capacità di trasporto superiore ai 22mila teus. Il presidente

Agostinelli si è soffermato, in particolare, sulle opere infrastrutturali finanziate

con i fondi dell' Unione europea, al fine di illustrarne l' importanza strategica e,

soprattutto, lo stato dell' arte di ogni progetto di sviluppo. Tra questi, Agostinelli ha presentato, in particolare, i lavori di

"Adeguamento del tratto di banchina nord esistente ai nuovi tratti di banchina nord e relativo approfondimento dei

fondali", finanziati con fondi Pon 2014-2020 per un valore di 6,97 milioni di euro. Il presidente Agostinelli si è poi

soffermato sul "completamento e lo sviluppo del comparto nord e della viabilità interna dello scalo". Il progetto è stato

completato e collaudato, anche questo finanziato dal Pon 2014-2020, per un valore di 20 milioni di euro. Altra opera di

strategica importanza per lo sviluppo intermodale del porto è stata la realizzazione del nuovo terminal intermodale,

completato e collaudato, che ha visto giungere a Gioia Tauro, da gennaio a settembre 450 coppie di treni, dagli hub

intermodali di Nola, Bari, Padova e Bologna. Tra i finanziamenti del Piano nazionale di ripresa e resilienza il

presidente Agostinelli ha illustrato i lavori di "potenziamento e urbanizzazione dell' area industriale, con opere di

bonifica, viabilità e impianti a rete", per un valore di dieci milioni di euro, che al momento è in fase di progettazione

definitiva. Con fondi PNC e in fase di aggiudicazione, per un valore di due milioni di euro, è stato finanziato il progetto

di 'cold ironing', con l' obiettivo di elettrificare le banchine RO-RO. (ANSA).

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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«Gioia Tauro non è il porto della coca. Qui si gioca la partita per lo sviluppo della Calabria»

La visita della Commissione per lo sviluppo regionale del Parlamento europeo. Agostinelli illustra i progetti realizzati
e in programma con fondi Ue

GIOIA TAURO In occasione della missione in Calabria, i componenti della

Commissione per lo sviluppo regionale (Regi) del Parlamento Europeo hanno

visitato il porto di Gioia Tauro. Ad accogliere la delegazione, accompagnata

dal presidente della Regione Calabria, Roberto Occhiuto, e composta da

Younous Omarjee, presidente della Commissione, Dan-Stefan Montreanu,

Susana Solìs Pérez, Daniel Buda (membri della Commissione REGI), Rosa

D' Amato, Sabrina Pignedoli e Denis Nesci, è stato il presidente dell' Autorità

di Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli.

Nel corso dell' incontro, il presidente Agostinelli ha illustrato gli interventi di

sviluppo infrastrutturale, completati e in itinere, pianificati dall' Ente al fine di

garantire l' ulteriore crescita dello scalo di Gioia Tauro, che mantiene il primato

nazionale nel settore del transhipment ed è l' unico porto in Italia capace di

ricevere le navi più grandi al mondo, dotate di oltre 400 metri di lunghezza, 60

di larghezza e una capacità di trasporto superiore ai 22mila teus. Nello

specifico, il presidente Agostinelli si è soffermato sulle opere infrastrutturali

finanziate con i fondi dell' Unione europea, al fine di illustrarne l' importanza

strategica e, soprattutto, lo stato dell' arte di ogni progetto di sviluppo. Tra questi, in particolare ha presentato i lavori

di "Adeguamento del tratto di banchina nord esistente ai nuovi tratti di banchina nord e relativo approfondimento dei

fondali", finanziati con fondi Pon 2014-2020 per un valore di 6,97 milioni di euro. Si è, quindi, soffermato sul

"completamento e sviluppo del comparto nord e della viabilità interna allo scalo". Il progetto è stato completato e

collaudato, anche questo finanziato dal Pon 2014-2020, per un valore di 20 milioni di euro. Altra opera di strategica

importanza per lo sviluppo intermodale del porto è stata la realizzazione del nuovo terminal intermodale, completato e

collaudato, che ha visto giungere a Gioia Tauro, da gennaio a settembre 450 coppie di treni, dagli hub intermodali di

Nola, Bari, Padova e Bologna. Tra i finanziamenti del Piano nazionale di ripresa e resilienza, il presidente Agostinelli

ha illustrato i lavori di "potenziamento e urbanizzazione dell' area industriale, con opere di bonifica, viabilità e impianti

a rete", per un valore di dieci milioni di euro, al momento in fase di progettazione definitiva. Con fondi Pnc e in fase di

aggiudicazione, per un valore di due milioni di euro, è stato finanziato il progetto di cold ironing con l' obiettivo di

elettrificare le banchine RO-RO. Tra le domande avanzate dai membri della Commissione, il presidente Agostinelli ha

risposto alla questione relativa al livello di legalità interna al porto e, quindi, alle garanzie esistenti affinché i

finanziamenti europei non vengano intercettati dalla criminalità: «Non ci nascondiamo dietro un dito, - ha detto

Agostinelli - sappiamo benissimo che
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a Gioia Tauro ci confrontiamo con la più grande organizzazione criminale al mondo. Ma è, altresì, vero che in

Calabria lo Stato manda gli uomini migliori, i magistrati migliori e le migliori forze dell' ordine, che riescono ad

intercettare quantitativi enormi di sostanze stupefacenti. Io stesso sono stato inviamo qui, inizialmente per soli sei

mesi, con l' obiettivo di acquistare uno scanner mobile al fine di intensificare e velocizzare i controlli dei container. Le

statistiche relative ai ritrovamenti di droga - ha continuato Agostinelli - provenienti dall' America Latina parlano di

numeri impressionanti su Gioia Tauro, ma questo accade perché nel nostro porto i controlli sono numerosi, serrati e

penetranti, molti di più, e ancor più incisivi, che in tutti gli altri porti del mondo. Per cui - ha concluso Agostinelli - credo

che invece di dire che Gioia Tauro sia il porto della cocaina bisognerebbe sottolineare che Gioia Tauro è il porto dei

3,6 milioni di teus, che rappresenta il volano di sviluppo non solo della Calabria ma dell' intero Mezzogiorno d' Italia».

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Porto di Gioia Tauro: visita della Commissione per lo sviluppo regionale del PE

(FERPRESS) Gioia Tauro, 3 NOV In occasione della missione in Calabria, i

componenti della Commissione per lo sviluppo regionale (REGI) del

Parlamento Europeo hanno visitato il porto di Gioia Tauro. Ad accogliere la

delegazione, accompagnata dal presidente della Regione Calabria, Roberto

Occhiuto, e composta da Younous Omarjee, presidente della Commissione,

Dan-Stefan Montreanu, Susana Solìs Pérez, Daniel Buda (membri della

Commissione REGI), Rosa D'Amato, Sabrina Pignedoli e Denis Nesci, è

stato il presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno

meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli.

FerPress

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Svolto il seminario "Lo sviluppo economico e infrastrutturale del Meridione"

La necessità di specializzarsi evitando sovrapposizioni inutili è l' esigenza

maggiormente avvertita, oggi, dalle Autorità dei sistemi portuali che vanno da

Gioia Tauro ad Augusta, passando per lo Stretto. E' uno dei dati più

interessanti emersi durante il confronto svoltosi nei giorni scorsi presso l'

Università Mediterranea di Reggio Calabria nell' ambito dei "Seminari del

venerdì" del Master Universitario di II Livello in "VALUTAZIONE E

PIANIFICAZIONE STRATEGICA DELLA CITTA' E DEL TERRITORIO -

Borghi, Aree Interne e Città Metropolitane", promosso dal Dipartimento PAU.

Nell' occasione le principali Autorità portuali di Calabria e Sicilia si sono

confrontate sui possibili ruoli dei porti e delle Zone Economiche Speciali

come risorsa per lo sviluppo dei territori nel contesto della pianificazione

strategica e del PNRR, in un' area dei transiti nel Mediterraneo tornata al

centro del mondo con lo sviluppo delle economie orientali. "L' Università

Mediterranea, anche attraverso i "Seminari del venerdì" del Master, intende

dare un contributo alla costruzione di una visione strategica del territorio della

Città Metropolitana di Reggio Calabria fondata sull' innovazione ma anche

caratterizzata dall' efficacia e dalla fattibilità delle soluzioni ipotizzate per le tante criticità esistenti" hanno dichiarato i

Proff. Giuseppe Fera e Francesco Calabrò, Responsabili Scientifici del Master. All' interno di un ciclo di incontri

dedicato al tema dei trasporti, il seminario su "Lo sviluppo economico e infrastrutturale del meridione" si è incentrato

nello specifico sui sistemi portuali, quale principale opportunità di sviluppo per il meridione, e in particolare dell' area

dello Stretto e della Sicilia orientale. Si sono confrontati sul tema Andrea Agostinelli (Autorità Portuale di Gioia Tauro),

Mario Mega (Autorità di Sistema Portuale dello Stretto) e Francesco Di Sarcina (Autorità di Sistema Portuale di

Sicilia orientale Augusta-Catania), che con le loro relazioni hanno illustrato le situazioni attuali, le misure possibili e gli

scenari alternativi delle realtà da loro governate. I tre Presidenti hanno affrontato diverse problematiche tecniche,

legislative e di sostenibilità economico-gestionale raffrontandole agli interventi e misure di potenziamento del PNRR,

sottolineando il ruolo chiave della portualità per lo sviluppo del territorio, e la necessità di creare sinergie all' interno di

un sistema importante, quale quello tra Gioia Tauro Messina e Catania. E' così che sono emersi, ad esempio, i

progetti in corso per la riorganizzazione delle infrastrutture ferroviarie a supporto del porto di Gioia Tauro o le

prospettive crocieristiche di nicchia specializzata per il porto di Reggio. Con sullo sfondo un' incognita e un sogno: da

una parte il Ponte sullo Stretto e dall' altra il decollo dell' area industriale di Saline a cui l' Autorità di Sistema Portuale

dello Stretto sta lavorando in silenzio ma concretamente.

Il Dispaccio

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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LA COMMISIONE PER LO SVILUPPO REGIONALE DEL PARLAMENTO EUROPEO HA
FATTO VISITA AL PORTO DI GIOIA TAURO

In occasione della missione in Calabria, i componenti della Commissione per

lo sviluppo regionale (REGI) del Parlamento Europeo hanno visitato il porto di

Gioia Tauro. Ad accogliere la delegazione, accompagnata dal presidente della

Regione Calabria, Roberto Occhiuto, e composta da Younous Omarjee,

presidente della Commissione, Dan-Stefan Montreanu, Susana Solìs Pérez,

Daniel Buda (membri della Commissione REGI), Rosa D' Amato, Sabrina

Pignedoli e Denis Nesci, è stato il presidente dell' Autorità di Sistema portuale

dei Mari Tirreno meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli. Nel corso dell'

incontro, il presidente Agostinelli ha illustrato gli interventi di sviluppo

infrastrutturale, completati e in itinere, pianificati dall' Ente al fine di garantire l'

ulteriore crescita dello scalo di Gioia Tauro, che mantiene il primato nazionale

nel settore del transhipment ed è l' unico porto in Italia capace di ricevere le

navi più grandi al mondo, dotate di oltre 400 metri di lunghezza, 60 di

larghezza e una capacità di trasporto superiore ai 22mila teus. Nello

specifico, il presidente Agostinelli si è soffermato sulle opere infrastrutturali

finanziate con i fondi dell' Unione europea, al fine di illustrarne l' importanza

strategica e, soprattutto, lo stato dell' arte di ogni progetto di sviluppo. Tra questi, in particolare ha presentato i lavori

di "Adeguamento del tratto di banchina nord esistente ai nuovi tratti di banchina nord e relativo approfondimento dei

fondali", finanziati con fondi PON 2014-2020 per un valore di 6,97 milioni di euro. Si è, quindi, soffermato sul

"completamento e sviluppo del comparto nord e della viabilità interna allo scalo". Il progetto è stato completato e

collaudato, anche questo finanziato dal PON 2014-2020, per un valore di 20 milioni di euro. Altra opera di strategica

importanza per lo sviluppo intermodale del porto è stata la realizzazione del nuovo terminal intermodale, completato e

collaudato, che ha visto giungere a Gioia Tauro, da gennaio a settembre 450 coppie di treni, dagli hub intermodali di

Nola, Bari, Padova e Bologna. Tra i finanziamenti del Piano nazionale di ripresa e resilienza, il presidente Agostinelli

ha illustrato i lavori di "potenziamento e urbanizzazione dell' area industriale, con opere di bonifica, viabilità e impianti

a rete", per un valore di dieci milioni di euro, al momento in fase di progettazione definitiva. Con fondi PNC e in fase

di aggiudicazione, per un valore di due milioni di euro, è stato finanziato il progetto di cold ironing con l' obiettivo di

elettrificare le banchine RO-RO. Tra le domande avanzate dai membri della Commissione, il presidente Agostinelli ha

risposto alla questione relativa al livello di legalità interna al porto e, quindi, alle garanzie esistenti affinché i

finanziamenti europei non vengano intercettati dalla criminalità: -Non ci nascondiamo dietro un dito, - ha detto

Agostinelli - sappiamo benissimo che a Gioia Tauro ci confrontiamo con la più grande organizzazione criminale al

mondo. Ma è, altresì, vero che in Calabria lo Stato manda gli uomini migliori, i magistrati migliori

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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e le migliori forze dell' ordine, che riescono ad intercettare quantitativi enormi di sostanze stupefacenti. Io stesso

sono stato inviamo qui, inizialmente per soli sei mesi, con l' obiettivo di acquistare uno scanner mobile al fine di

intensificare e velocizzare i controlli dei container. Le statistiche relative ai ritrovamenti di droga - ha continuato

Agostinelli - provenienti dall' America Latina parlano di numeri impressionanti su Gioia Tauro, ma questo accade

perché nel nostro porto i controlli sono numerosi, serrati e penetranti, molti di più, e ancor più incisivi, che in tutti gli

altri porti del mondo. Per cui - ha concluso Agostinelli - credo che invece di dire che Gioia Tauro sia il porto della

cocaina bisognerebbe sottolineare che Gioia Tauro è il porto dei 3,6 milioni di teus, che rappresenta il volano di

sviluppo non solo della Calabria ma dell' intero Mezzogiorno d' Italia-.

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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LA COMMISIONE PER LO SVILUPPO REGIONALE DEL PARLAMENTO EUROPEO HA
FATTO VISITA AL PORTO DI GIOIA TAURO

In occasione della missione in Calabria, i componenti della Commissione per

lo sviluppo regionale (REGI) del Parlamento Europeo hanno visitato il porto di

Gioia Tauro. Ad accogliere la delegazione, accompagnata dal presidente della

Regione Calabria, Roberto Occhiuto, e composta da Younous Omarjee,

presidente della Commissione, Dan-Stefan Montreanu, Susana Solìs Pérez,

Daniel Buda (membri della Commissione REGI), Rosa D' Amato, Sabrina

Pignedoli e Denis Nesci, è stato il presidente dell' Autorità di Sistema portuale

dei Mari Tirreno meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli Nel corso dell'

incontro, il presidente Agostinelli ha illustrato gli interventi di sviluppo

infrastrutturale, completati e in itinere, pianificati dall' Ente al fine di garantire l'

ulteriore crescita dello scalo di Gioia Tauro, che mantiene il primato nazionale

nel settore del transhipment ed è l' unico porto in Italia capace di ricevere le

navi più grandi al mondo, dotate di oltre 400 metri di lunghezza, 60 di

larghezza e una capacità di trasporto superiore ai 22mila teus. Nello

specifico, il presidente Agostinelli si è soffermato sulle opere infrastrutturali

finanziate con i fondi dell' Unione europea, al fine di illustrarne l' importanza

strategica e, soprattutto, lo stato dell' arte di ogni progetto di sviluppo. Tra questi, in particolare ha presentato i lavori

di "Adeguamento del tratto di banchina nord esistente ai nuovi tratti di banchina nord e relativo approfondimento dei

fondali", finanziati con fondi PON 2014-2020 per un valore di 6,97 milioni di euro. Si è, quindi, soffermato sul

"completamento e sviluppo del comparto nord e della viabilità interna allo scalo". Il progetto è stato completato e

collaudato, anche questo finanziato dal PON 2014-2020, per un valore di 20 milioni di euro. Altra opera di strategica

importanza per lo sviluppo intermodale del porto è stata la realizzazione del nuovo terminal intermodale, completato e

collaudato, che ha visto giungere a Gioia Tauro, da gennaio a settembre 450 coppie di treni, dagli hub intermodali di

Nola, Bari, Padova e Bologna. Tra i finanziamenti del Piano nazionale di ripresa e resilienza, il presidente Agostinelli

ha illustrato i lavori di "potenziamento e urbanizzazione dell' area industriale, con opere di bonifica, viabilità e impianti

a rete", per un valore di dieci milioni di euro, al momento in fase di progettazione definitiva. Con fondi PNC e in fase

di aggiudicazione, per un valore di due milioni di euro, è stato finanziato il progetto di cold ironing con l' obiettivo di

elettrificare le banchine RO-RO. Tra le domande avanzate dai membri della Commissione, il presidente Agostinelli ha

risposto alla questione relativa al livello di legalità interna al porto e, quindi, alle garanzie esistenti affinché i

finanziamenti europei non vengano intercettati dalla criminalità: .

Informatore Navale
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La Commissione regionale del Parlamento europeo visita il porto di Gioia Tauro

Dopo un giro nei terminal dello scalo di trasbordo, l' autorità di sistema portuale ha illustrato ai delegati i progetti di
sviluppo in corso

In occasione della missione in Calabria, i componenti della Commissione per

lo sviluppo regionale (REGI) del Parlamento Europeo hanno visitato il porto di

Gioia Tauro. Ad accogliere la delegazione, accompagnata dal presidente della

Regione Calabria, Roberto Occhiuto, e composta da Younous Omarjee,

presidente della Commissione, Dan-Stefan Montreanu, Susana Solìs Pérez,

Daniel Buda (membri della Commissione REGI), Rosa D' Amato, Sabrina

Pignedoli e Denis Nesci, è stato il presidente dell' Autorità di Sistema portuale

dei Mari Tirreno meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli. Nel corso dell'

incontro, il presidente Agostinelli ha illustrato gli interventi di sviluppo

infrastrutturale, completati e in itinere, pianificati dall' Ente al fine di garantire l'

ulteriore crescita dello scalo di Gioia Tauro, che mantiene il primato nazionale

nel settore del transhipment ed è l' unico porto in Italia capace di ricevere le

navi più grandi al mondo, dotate di oltre 400 metri di lunghezza, 60 di

larghezza e una capacità di trasporto superiore ai 22 mila TEU. Nello

specifico, il presidente Agostinelli si è soffermato sulle opere infrastrutturali

finanziate con i fondi dell' Unione europea, al fine di illustrarne l' importanza

strategica e, soprattutto, lo stato dell' arte di ogni progetto di sviluppo. Tra questi, in particolare ha presentato i lavori

di "Adeguamento del tratto di banchina nord esistente ai nuovi tratti di banchina nord e relativo approfondimento dei

fondali", finanziati con fondi PON 2014-2020 per un valore di 6,97 milioni di euro. Si è, quindi, soffermato sul

"completamento e sviluppo del comparto nord e della viabilità interna allo scalo". Il progetto è stato completato e

collaudato, anche questo finanziato dal PON 2014-2020, per un valore di 20 milioni di euro. Altra opera di strategica

importanza per lo sviluppo intermodale del porto è stata la realizzazione del nuovo terminal intermodale, completato e

collaudato, che ha visto giungere a Gioia Tauro, da gennaio a settembre 450 coppie di treni, dagli hub intermodali di

Nola, Bari, Padova e Bologna. Tra i finanziamenti del Piano nazionale di ripresa e resilienza, il presidente Agostinelli

ha illustrato i lavori di "potenziamento e urbanizzazione dell' area industriale, con opere di bonifica, viabilità e impianti

a rete", per un valore di dieci milioni di euro, al momento in fase di progettazione definitiva. Con fondi PNC e in fase

di aggiudicazione, per un valore di due milioni di euro, è stato finanziato il progetto di cold ironing con l' obiettivo di

elettrificare le banchine RO-RO. Tra le domande avanzate dai membri della Commissione, il presidente Agostinelli ha

risposto alla questione relativa al livello di legalità interna al porto e, quindi, alle garanzie esistenti affinché i

finanziamenti europei non vengano intercettati dalla criminalità: Condividi

Informazioni Marittime
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Gioia Tauro, visita della Commissione per lo sviluppo regionale del Parlamento Europeo

GIOIA TAURO In occasione della missione in Calabria, i componenti della

Commissione per lo sviluppo regionale (REGI) del Parlamento Europeo

hanno visitato il porto di Gioia Tauro. Ad accogliere la delegazione,

accompagnata dal presidente della Regione Calabria, Roberto Occhiuto, e

composta da Younous Omarjee, presidente della Commissione, Dan-Stefan

Montreanu, Susana Solìs Pérez, Daniel Buda (membri della Commissione

REGI), Rosa D'Amato, Sabrina Pignedoli e Denis Nesci, è stato il presidente

dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e Ionio, Andrea

Agostinelli. Nel corso dell'incontro, il presidente Agostinelli ha illustrato gli

interventi di sviluppo infrastrutturale, completati e in itinere, pianificati dall'Ente

al fine di garantire l'ulteriore crescita dello scalo di Gioia Tauro, che mantiene

il primato nazionale nel settore del transhipment ed è l'unico porto in Italia

capace di ricevere le navi più grandi al mondo, dotate di oltre 400 metri di

lunghezza, 60 di larghezza e una capacità di trasporto superiore ai 22mila

teus. Nello specifico, il presidente Agostinelli si è soffermato sulle opere

infrastrutturali finanziate con i fondi dell'Unione europea, al fine di illustrarne

l'importanza strategica e, soprattutto, lo stato dell'arte di ogni progetto di sviluppo. Tra questi, in particolare ha

presentato i lavori di Adeguamento del tratto di banchina nord esistente ai nuovi tratti di banchina nord e relativo

approfondimento dei fondali, finanziati con fondi PON 2014-2020 per un valore di 6,97 milioni di euro. Si è, quindi,

soffermato sul completamento e sviluppo del comparto nord e della viabilità interna allo scalo. Il progetto è stato

completato e collaudato, anche questo finanziato dal PON 2014-2020, per un valore di 20 milioni di euro. Altra opera

di strategica importanza per lo sviluppo intermodale del porto è stata la realizzazione del nuovo terminal intermodale,

completato e collaudato, che ha visto giungere a Gioia Tauro, da gennaio a settembre 450 coppie di treni, dagli hub

intermodali di Nola, Bari, Padova e Bologna. Tra i finanziamenti del Piano nazionale di ripresa e resilienza, il

presidente Agostinelli ha illustrato i lavori di potenziamento e urbanizzazione dell'area industriale, con opere di

bonifica, viabilità e impianti a rete, per un valore di dieci milioni di euro, al momento in fase di progettazione definitiva.

Con fondi PNC e in fase di aggiudicazione, per un valore di due milioni di euro, è stato finanziato il progetto di cold

ironing con l'obiettivo di elettrificare le banchine RO-RO. Tra le domande avanzate dai membri della Commissione, il

presidente Agostinelli ha risposto alla questione relativa al livello di legalità interna al porto e, quindi, alle garanzie

esistenti affinché i finanziamenti europei non vengano intercettati dalla criminalità: Non ci nascondiamo dietro un dito,

ha detto Agostinelli sappiamo benissimo che a Gioia Tauro ci confrontiamo con la più grande organizzazione

criminale al mondo. Ma è, altresì, vero che in Calabria lo Stato manda gli uomini migliori, i magistrati migliori e le

migliori

Messaggero Marittimo
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forze dell'ordine, che riescono ad intercettare quantitativi enormi di sostanze stupefacenti. Io stesso sono stato

inviato qui, inizialmente per soli sei mesi, con l'obiettivo di acquistare uno scanner mobile al fine di intensificare e

velocizzare i controlli dei container. Le statistiche relative ai ritrovamenti di droga ha continuato Agostinelli provenienti

dall'America Latina parlano di numeri impressionanti su Gioia Tauro, ma questo accade perché nel nostro porto i

controlli sono numerosi, serrati e penetranti, molti di più, e ancor più incisivi, che in tutti gli altri porti del mondo. Per

cui ha concluso Agostinelli credo che invece di dire che Gioia Tauro sia il porto della cocaina bisognerebbe

sottolineare che Gioia Tauro è il porto dei 3,6 milioni di teus, che rappresenta il volano di sviluppo non solo della

Calabria ma dell'intero Mezzogiorno d'Italia.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Da Gioia Tauro ad Augusta una rete di porti in sinergia, non in competizione

Autore Redazione Web | gio, 03 nov 2022 09:46 | Porti-In-Sinergia Pau-

Università-Reggio-Calabria Presso l' UNIRC, a confronto le autorità dei

sistemi portuali. La necessità di specializzarsi evitando sovrapposizioni inutili

è l' esigenza maggiormente avvertita, oggi, dalle Autorità dei sistemi portuali

che vanno da Gioia Tauro ad Augusta, passando per lo Stretto. È uno dei dati

più interessanti emersi durante il confronto svoltosi nei giorni scorsi presso l'

Università Mediterranea di Reggio Calabria - rende noto un comunicato di

UNIRC - nell' ambito dei "Seminari del venerdì" del Master Universitario di II

Livello in "Valutazione e pianificazione strategica della città e del territorio -

Borghi, Aree Interne e Città Metropolitane", promosso dal Dipartimento PAU.

Nell' occasione - si legge nella nota - le principali Autorità portuali di Calabria e

Sicilia si sono confrontate sui possibili ruoli dei porti e delle Zone Economiche

Speciali come risorsa per lo sviluppo dei territori nel contesto della

pianificazione strategica e del PNRR, in un' area dei transiti nel Mediterraneo

tornata al centro del mondo con lo sviluppo delle economie orientali. «L'

Università Mediterranea, anche attraverso i "Seminari del venerdì" del Master,

intende dare un contributo alla costruzione di una visione strategica del territorio della Città Metropolitana di Reggio

Calabria - hanno dichiarato i Proff. Giuseppe Fera e Francesco Calabrò, Responsabili Scientifici del Master - fondata

sull' innovazione ma anche caratterizzata dall' efficacia e dalla fattibilità delle soluzioni ipotizzate per le tante criticità

esistenti». All' interno di un ciclo di incontri dedicato al tema dei trasporti - prosegue il comunicato -, il seminario su

"Lo sviluppo economico e infrastrutturale del meridione" si è incentrato nello specifico sui sistemi portuali, quale

principale opportunità di sviluppo per il meridione, e in particolare dell' area dello Stretto e della Sicilia orientale. Si

sono confrontati sul tema Andrea Agostinelli (Autorità Portuale di Gioia Tauro), Mario Mega (Autorità di Sistema

Portuale dello Stretto) e Francesco Di Sarcina (Autorità di Sistema Portuale di Sicilia orientale Augusta-Catania), che

con le loro relazioni hanno illustrato le situazioni attuali, le misure possibili e gli scenari alternativi delle realtà da loro

governate. I tre Presidenti hanno affrontato diverse problematiche tecniche, legislative e di sostenibilità economico-

gestionale raffrontandole agli interventi e misure di potenziamento del PNRR, sottolineando il ruolo chiave della

portualità per lo sviluppo del territorio, e la necessità di creare sinergie all' interno di un sistema importante, quale

quello tra Gioia Tauro Messina e Catania. E' così che sono emersi, ad esempio, i progetti in corso per la

riorganizzazione delle infrastrutture ferroviarie a supporto del porto di Gioia Tauro o le prospettive crocieristiche di

nicchia specializzata per il porto di Reggio. Con sullo sfondo un' incognita e un sogno: da una parte il Ponte sullo

Stretto e dall' altra il decollo dell' area industriale

Reggio Tv
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di Saline a cui l' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto sta lavorando in silenzio ma concretamente.

Reggio Tv
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La Commissione regionale del Parlamento Europeo in visita al porto di Gioia Tauro

Redazione Seareporter.it

Gioia Tauro, 3 novembre 2022 - In occasione della missione in Calabria, i

componenti della Commissione per lo sviluppo regionale (REGI) del

Parlamento Europeo hanno visitato il porto di Gioia Tauro. Ad accogliere la

delegazione, accompagnata dal presidente della Regione Calabria, Roberto

Occhiuto, e composta da Younous Omarjee, presidente della Commissione,

Dan-Stefan Montreanu, Susana Solìs Pérez, Daniel Buda (membri della

Commissione REGI), Rosa D' Amato, Sabrina Pignedoli e Denis Nesci, è

stato il presidente dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno

meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli. Nel corso dell' incontro, il presidente

Agostinelli ha illustrato gli interventi di sviluppo infrastrutturale, completati e in

itinere, pianificati dall' Ente al fine di garantire l' ulteriore crescita dello scalo di

Gioia Tauro, che mantiene il primato nazionale nel settore del transhipment ed

è l' unico porto in Italia capace di ricevere le navi più grandi al mondo, dotate

di oltre 400 metri di lunghezza, 60 di larghezza e una capacità di trasporto

superiore ai 22mila teus. Nello specifico, il presidente Agostinelli si è

soffermato sulle opere infrastrutturali finanziate con i fondi dell' Unione

europea, al fine di illustrarne l' importanza strategica e, soprattutto, lo stato dell' arte di ogni progetto di sviluppo. Tra

questi, in particolare ha presentato i lavori di 'Adeguamento del tratto di banchina nord esistente ai nuovi tratti di

banchina nord e relativo approfondimento dei fondali', finanziati con fondi PON 2014-2020 per un valore di 6,97

milioni di euro. Si è, quindi, soffermato sul 'completamento e sviluppo del comparto nord e della viabilità interna allo

scalo'. Il progetto è stato completato e collaudato, anche questo finanziato dal PON 2014-2020, per un valore di 20

milioni di euro. Altra opera di strategica importanza per lo sviluppo intermodale del porto è stata la realizzazione del

nuovo terminal intermodale, completato e collaudato, che ha visto giungere a Gioia Tauro, da gennaio a settembre

450 coppie di treni, dagli hub intermodali di Nola, Bari, Padova e Bologna. Tra i finanziamenti del Piano nazionale di

ripresa e resilienza, il presidente Agostinelli ha illustrato i lavori di 'potenziamento e urbanizzazione dell' area

industriale, con opere di bonifica, viabilità e impianti a rete', per un valore di dieci milioni di euro, al momento in fase di

progettazione definitiva. Con fondi PNC e in fase di aggiudicazione, per un valore di due milioni di euro, è stato

finanziato il progetto di cold ironing con l' obiettivo di elettrificare le banchine RO-RO. Tra le domande avanzate dai

membri della Commissione, il presidente Agostinelli ha risposto alla questione relativa al livello di legalità interna al

porto e, quindi, alle garanzie esistenti affinché i finanziamenti europei non vengano intercettati dalla criminalità: .

Sea Reporter
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La Commissione per lo sviluppo regionale del Parlamento Europeo in visita nel porto di
Gioia Tauro

Il presidente del porto Agostinelli si è soffermato sulle opere infrastrutturali finanziate con i fondi dell' Unione europea

Giancarlo Barlazzi

Gioia Tauro - In occasione della missione in Calabria, i componenti della

Commissione per lo sviluppo regionale (REGI) del Parlamento Europeo

hanno visitato il porto di Gioia Tauro. Ad accogliere la delegazione,

accompagnata dal presidente della Regione Calabria, Roberto Occhiuto, e

composta da Younous Omarjee, presidente della Commissione, Dan-Stefan

Montreanu, Susana Solìs Pérez, Daniel Buda (membri della Commissione

REGI), Rosa D' Amato, Sabrina Pignedoli e Denis Nesci, è stato il presidente

dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e Ionio, Andrea

Agostinelli. Nel corso dell' incontro , il presidente Agostinelli ha illustrato gli

interventi di sviluppo infrastrutturale, completati e in itinere, pianificati dall' Ente

al fine di garantire l' ulteriore crescita dello scalo di Gioia Tauro, che mantiene

il primato nazionale nel settore del transhipment ed è l' unico porto in Italia

capace di ricevere le navi più grandi al mondo, dotate di oltre 400 metri di

lunghezza, 60 di larghezza e una capacità di trasporto superiore ai 22mila

teus. Nello specifico, il presidente Agostinelli si è soffermato sulle opere

infrastrutturali finanziate con i fondi dell' Unione europea, a l fine di illustrarne l'

importanza strategica e, soprattutto, lo stato dell' arte di ogni progetto di sviluppo. Tra questi, in particolare ha

presentato i lavori di 'Adeguamento del tratto di banchina nord esistente ai nuovi tratti di banchina norde relativo

approfondimento dei fondali', finanziati con fondi PON 2014-2020per un valore di 6,97 milioni di euro. Si è, quindi,

soffermato sul 'completamento e sviluppo del comparto nord e della viabilità interna allo scalo'. Il progetto è stato

completato e collaudato, anche questo finanziato dal PON 2014-2020,per un valore di 20 milioni di euro. Altra opera

di strategica importanza per lo sviluppo intermodale del porto è stata la realizzazione del nuovo terminal intermodale,

completato e collaudato, che ha visto giungere a Gioia Tauro, da gennaio a settembre 450 coppie di treni, dagli hub

intermodali di Nola, Bari, Padova e Bologna. Tra i finanziamenti del Piano nazionale di ripresa e resilienza, il

presidente Agostinelli ha illustrato i lavori di 'potenziamento e urbanizzazione dell' area industriale, con opere di

bonifica, viabilità e impianti a rete', per un valore di dieci milioni di euro, al momento in fase di progettazione definitiv

a. Con fondi PNC e in fase di aggiudicazione,per un valore di due milioni di euro,è stato finanziato il progetto di cold

ironing con l' obiettivo di elettrificare le banchine RO-RO. Tra le domande avanzate dai membri della Commissione, il

presidente Agostinelli ha risposto alla questione relativa al livello di legalità interna al porto e, quindi, alle garanzie

esistenti affinché i finanziamenti europei non vengano intercettati dalla criminalità: "Non ci nascondiamo dietro un dito,

- ha detto Agostinelli - sappiamo benissimo che a Gioia Tauro ci confrontiamo con la più grande organizzazione

criminale al
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mondo. Ma è, altresì, vero che in Calabria lo Stato manda gli uomini migliori, i magistrati migliori e le migliori forze

dell' ordine, che riescono ad intercettare quantitativi enormi di sostanze stupefacenti. Io stesso sono stato inviamo

qui, inizialmente per soli sei mesi, con l' obiettivo di acquistare uno scanner mobile al fine di intensificare e velocizzare

i controlli dei container. Le statistiche relative ai ritrovamenti di droga - ha continuato Agostinelli - provenienti dall'

America Latina parlano di numeri impressionanti su Gioia Tauro, ma questo accade perché nel nostro porto i controlli

sono numerosi, serrati e penetranti, molti di più, e ancor più incisivi, che in tutti gli altri porti del mondo. Per cui - ha

concluso Agostinelli - credo che invece di dire che Gioia Tauro sia il porto della cocaina bisognerebbe sottolineare

che Gioia Tauro è il porto dei 3,6 milioni di teus, che rappresenta il volano di sviluppo non solo della Calabria ma dell'

intero Mezzogiorno d' Italia".
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Pellet contraffatto in porto a Cagliari, stop a 700 quintali

Agenzia Dogane, carico proveniente dall' Egitto. Una denuncia

(ANSA) - CAGLIARI, 03 NOV - I funzionari dell' Ufficio delle Dogane di

Cagliari, in servizio nella sezione operativa territoriale del porto industriale,

insieme con i finanzieri di Cagliari, hanno sequestrato 4.770 sacchi di pellet

con etichettatura commerciale A1, da 15 kg ciascuno per un peso

complessivo di 71.550 kg, contenuti all' interno di 5 container provenienti dall'

Egitto, pronti a essere messi in consumo sul territorio nazionale. Il legale

rappresentante della società importatrice, con sede legale a Milano e sede

secondaria in Selargius (Cagliari), è stato denunciato per vendita di prodotti

industriali con segni mendaci. Durante l' ispezione sono stati prelevati dei

campioni e le analisi hanno accertato la non conformità all' etichettatura

commerciale A1, per il contenuto di ceneri e di azoto superiore a quello

consentito. "La libera disponibilità della merce, riportante in etichettatura le

indicazioni mendaci relative alla qualità del prodotto, avrebbe permesso all'

importatore la distribuzione e la vendita di merce di bassa qualità a fronte di

un' alta qualità dichiarata, con conseguente induzione in inganno dei

consumatori finali - spiegano dall' Agenzia delle Dogane - Le attività di

sequestro poste in essere, miranti a contrastare il fenomeno delle illecite importazioni di pellet recante il marchio di

certificazione di qualità contraffatto, sono il frutto di un' accurata attività di analisi degli scambi commerciali che

interessano la filiera d' importazione e vendita del predetto combustibile, a danno della leale concorrenza tra gli

operatori onesti del settore che risentono, nel particolare momento storico di difficoltà di approvvigionamento di altra

tipologia di combustibile per le note vicende internazionali, degli effetti del conseguente incremento dei prezzi all'

importazione del pellet che si attesta su valori superiori al 60%". (ANSA).

Ansa
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Mercato ittico, l' assessore: "I lavoratori non saranno trasferiti durante la ristrutturazione"

Lo spazio sarà sottoposto a interventi di adeguamento, ma gli operatori non dovranno spostarsi in altre aree come
ipotizzato in un primo momento. Forzinetti: "Ora aspettiamo il via libera dell' Autorità portuale"

I lavoratori del mercato ittico non saranno trasferiti in altre aree durante le

opere per la ristrutturazione dello spazio di via Crispi. E' quanto annuncia l'

assessore alle Attività produttive con delega ai Mercati, Giuliano Forzinetti:

"Dopo diversi confronti con l' Asp, con cui siamo in costante contatto - e

ringrazio per questo i funzionari e il dirigente del servizio - abbiamo

individuato la possibilitá per consentire agli operatori di rimanere all' interno

del mercato ittico durante lo svolgimento dei lavori di adeguamento previsti".

L' assessore però chiarisce: "Tra le prescrizioni che gli operatori dovranno

mantenere ci sará sicuramente un' accurata pulizia giornaliera dell' area

vendite, oltre all' obbligo di liberarla prima dell' ingresso degli operai. In questo

modo - continua Forzinetti - sarà possibile accogliere le richieste della

categoria, che da tempo auspicava una soluzione di questo tipo. Aspettiamo

ancora il via libera da parte dell' Autorità portuale, ma siamo fiduciosi. La

prossima settimana - conclude Forzinetti - è previsto un tavolo tecnico con l'

Asp e l' Autorità portuale - che ringrazio per la grande disponibilità - per

definire le modalitá d' intervento". Nell' ambito del raggiungimento dell'

accordo col Comune, attraverso il via libera piano delle alienazioni, che ha previsto la cessione del mercato ittico all'

Autorità portuale in modo da dare un nuovo volto al luogo in cui avvengono le contrattazioni del pescato era stato

anche approvato un ordine del giorno, voluto fortemente dal consigliere Ottavio Zacco, per garantire la continuità delle

attività mercatali durante gli interventi. L' ipotesi Fiera come spazio dove sistemare gli operatori ittici aveva suscitato

perplessità. "Grazie all' impegno dell' amministrazione comunale e dell' assessore Forzinetti, i lavori previsti per il

rilancio del mercato ittico non comporteranno disagi per gli operatori economici, né il paventato spostamento. Un

ottimo risultato che coniuga la necessità di riqualificare l' esistente con il sostegno alle attività economiche", dichiara

Dario Chinnici, capogruppo di Lavoriamo per Palermo a Palazzo delle Aquile.

Palermo Today
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Turchia, 6 navi con grano partite dai porti dell' Ucraina

Dopo rientro di Mosca nell' intesa per l' esportazione di cereali

(ANSA) - ISTANBUL, 03 NOV - "Dopo la ripresa dell' iniziativa sul grano, 6

navi sono partite dai porti ucraini". Lo ha affermato il ministro della Difesa

turco Hulusi Akar, come riporta Anadolu, confermando la completa

normalizzazione del corridoio marittimo per l' esportazione di prodotti

alimentari dall' Ucraina, dopo che ieri la Russia è tornata a fare parte dell'

iniziativa che aveva abbandonato temporaneamente nei giorni scorsi. l

funzionamento del corridoio marittimo per l' esportazione di prodotti

alimentari dall' Ucraina è completamente normalizzato dopo che la Russia è

tornata a partecipare all' accordo sul grano, ha dichiarato questa mattina il

ministro della Difesa turco Hulusi Akar. "Abbiamo ricevuto garanzie scritte dall'

Ucraina e le abbiamo consegnate al ministro della Difesa russo Sergej

Shoigu. Il lavoro del corridoio marittimo è completamente normalizzato. Il suo

funzionamento continua, è una missione umanitaria", ha dichiarato Akar alla tv

turca, come riporta la Tass. La Russia non ha ancora deciso se estendere l'

accordo per le esportazioni di grano dai porti ucraini. Lo ha detto il portavoce

del Cremlino Dmitry Peskov, citato dall' agenzia Interfax. L' intesa, mediata

dalla Turchia, scade il 19 novembre.

Ansa

Focus



 

giovedì 03 novembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 116

[ § 2 0 5 6 3 8 2 4 § ]

Noli container continua la discesa -3%, ma ancora +115% sui tassi prepandemici

L' ultimo aggiornamento del WCI, World Container Index, di Drewry conferma la discesa dei noli marittimi dei
container, l' indice composito è diminuito del 3% questa settimana (dati del 3 novembre) 36a diminuzione
settimanale consecutiva, ed è sceso del 67% rispetto alla stessa settimana dell' anno scorso. Continua la discesa
anche sulla rotta Asia - Italia (Shangai-Genova -3%) questa settimana. Il maggiore decremento,

03 Nov, 2022 L' ultimo aggiornamento del WCI, World Container Index, di

Drewry conferma la discesa dei noli marittimi dei container , l' indice

composito è diminuito del 3% questa settimana (dati del 3 novembre) 36a

diminuzione settimanale consecutiva, ed è sceso del 67% rispetto alla stessa

settimana dell' anno scorso . Continua la discesa anche sulla rotta Asia - Italia

(Shangai-Genova -3%) questa settimana. Il maggiore decremento, lo si

riscontra sulle rotte Asia-Atlantico (Shanghai - New York -55% su base

annua). Il WCI di Drewry è pari a 3.050 dollari per container da 40 piedi è ora

inferiore del 71% rispetto al picco di 10.377 dollari raggiunto a settembre

2021 . È inferiore del 19% rispetto alla media quinquennale di 3.754 dollari,

indicando un ritorno a prezzi più normali, ma rimane del 115% superiore ai

tassi medi del 2019 (pre-pandemia) di 1.420 dollari. L' indice composito

medio per l' inizio dell' anno è di 7.115 dollari per container da 40 piedi, che è

di 3.361 dollari in più rispetto alla media quinquennale (3.754 dollari sopra

menzionata). L' indice composito è diminuito del 3% a 3.049,73 dollari per

container da 40 piedi ed è inferiore del 67% rispetto alla stessa settimana del

2021. Le tariffe di trasporto Shanghai - New York sono diminuite del 6% o 340 dollari pari a 5.694 dollari per feu . Le

tariffe spot su Shanghai - Rotterdam sono scese del 4% o $ 161 a $ 3.684 feu. Allo stesso modo, le tariffe su

Shanghai - Genova sono scese del 3% a 4.087 dollari per feu e le tariffe su Shanghai - Los Angeles sono scese del

2% a 2.364 dollari per container da 40 piedi. Los Angeles - Shanghai e Rotterdam - Shanghai sono diminuite dell' 1%

ciascuna, rispettivamente a $ 1.165 e $ 876 per feu. Invece le tariffe Rotterdam - New York hanno guadagnato il 2% o

$ 142 a $ 7.426 feu. New York - Rotterdam si sono attestate intorno al livello della settimana precedente. Drewry

prevede minori riduzioni settimanali delle tariffe nelle prossime settimane. S.
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APPREZZAMENTO DI SALVATORE d' AMICO PER LO SBLOCCO DEI FONDI PNRR A
SOSTEGNO DEGLI ITS ACADEMY

"Il fatto che uno dei primissimi atti di Giuseppe Valditara, Ministro dell'

Istruzione e del Merito, sia stato quello di riprendere immediatamente il

dialogo con le altre Amministrazioni competenti al fine di sbloccare i primi 500

milioni di euro di risorse destinate dal PNRR agli ITS Academy, rappresenta

un segnale molto incoraggiante e molto apprezzato" afferma Salvatore d'

Amico, Presidente del Gruppo Tecnico "Education e capitale umano" di

Confitarma. "È importante che le risorse vengano erogate il più rapidamente

possibile affinché gli ITS possano ampliare la propria offerta formativa che,

come dimostrano i numeri, rappresenta una porta di ingresso per i giovani al

mondo del lavoro straordinariamente efficace". "È importante ricordare -

prosegue Salvatore d' Amico - che gli ITS del Mare (Fondazione Accademia

italiana della Marina Mercantile di Genova, Accademia Mediterranea della

Logistica e della Marina Mercantile di Catania, ITS per la mobilità sostenibile

Fondazione "G. Caboto" di Gaeta, Fondazione Accademia Nautica dell'

Adriatico di Trieste) rappresentano un' eccellenza formativa. I ragazzi che

escono dagli ITS del Mare, infatti, trovano praticamente sempre un'

occupazione stabile nell' ambito dell' industria armatoriale. Le rilevanti risorse economiche stanziate nel PNRR

costituiscono, dunque, un' importantissima opportunità anche per gli ITS del Mare: valorizzare e investire sugli ITS già
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costituiscono, dunque, un' importantissima opportunità anche per gli ITS del Mare: valorizzare e investire sugli ITS già

esistenti, la cui attività formativa è ormai consolidata, significa consentire a un sempre maggior numero di giovani di

potervi accedere per costruire la propria carriera lavorativa". "Da apprezzare - conclude - anche la particolare

attenzione che si intende riservare al nostro prezioso Mezzogiorno che storicamente ha rappresentato - e tuttora

rappresenta - il più importante bacino di lavoratori marittimi in Italia. È fondamentale, infatti, che subito dopo l'

istituzione di un Ministero per le Politiche del Mare e del Sud vengano adottati provvedimenti volti a rilanciare un

settore strategico per il nostro Paese, quale il settore marittimo, anche attraverso la valorizzazione delle grandi

potenzialità di sviluppo del Mezzogiorno".
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PUBBLICATO DAL CENTRO STUDI FEDESPEDI IL QUADRIMESTRALE DI INFORMAZIONE
ECONOMICA: "FEDESPEDI ECONOMIC OUTLOOK N.20"

PRIMO SEMESTRE 2022 POSITIVO PER I PORTI ITALIANI (+7%) OPPOSTE LE PERFORMANCE DEL RESTO
DEL MEDITERRANEO (-1,2%) E DEL NORTHERN RANGE (-3,8%) IL CARGO AEREO CRESCE A LIVELLO
NAZIONALE (+4,4% SU GEN-AGO 2021), MA NON A LIVELLO GLOBALE (-8,3% AGO 2022/AGO 2021)

Viene pubblicato oggi dal Centro Studi Fedespedi il 20° quadrimestrale di

informazione economica " Fedespedi Economic Outlook ", con dati e

previsioni sul contesto macroeconomico (Pil, commercio internazionale, ecc.)

oltre agli ultimi dati sull' import-export italiano, le tendenze nello shipping

internazionale, e il traffico aereo cargo. Lo studio è disponibile sul sito di

Fedespedi nella sezione Centro Studi Il report conferma le incertezze del

quadro internazionale provocate dal perdurare del conflitto tra Russia e

Ucraina e la conseguente crisi energetica, fenomeni che stanno determinando

una forte spinta inflazionistica in tutti i principali Paesi europei e negli Stati

Uniti. Per il 2022 la Banca Centrale Europea stima, grazie al buon andamento

della prima parte dell' anno, una crescita in termini reali del 3,1%, con un forte

ridimensionamento nel 2023 (+0,9%). ITALIA Nell' economia del nostro Paese

si riflettono le dinamiche valide a livello Mondo: nei primi otto mesi dell' anno,

la produzione industriale è aumentata dell' 1,4% rispetto allo stesso periodo

del 2021. Vanno rilevati però segnali di rallentamento a metà 2022, periodo in

cui si evidenzia una flessione della produzione industriale dell' 1,2% (giugno-

agosto rispetto a marzo-maggio). A questo si aggiunge l' effetto dell' inflazione: nel mese di settembre 2022 i prezzi al

consumo sono aumentati dello 0,3% su base mensile e dell' 8,9% su base annua, uno dei valori più alti degli ultimi

decenni. Per quanto riguarda il valore dell' import-export nei primi sei mesi dell' anno le esportazioni hanno registrato

un aumento del 23,0% e le importazioni del 45,0%, (risultato frutto della dinamica dei prezzi delle materie prime

energetiche che ha comportato un saldo negativo della bilancia commerciale). SHIPPING A causa del conflitto nei

primi 8 mesi del 2022, sulla base dei primi dati CTS, il traffico container in volume a livello Mondo è calato dell' 1,6%

rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente. Per l' intero 2022 la flessione dei volumi trasportati dovrebbe

collocarsi intorno all' 1,5%. A questa dinamica sono associate le inversioni di tendenza registrate per quanto riguarda

l' affidabilità dei servizi via mare - in netto miglioramento con un ritardo medio sceso da 7,9 a 5,9 giorni - e il livello dei

noli container - in discesa da febbraio 2022 - che avevano caratterizzato in negativo l' anno 2021. -Nel primo

semestre 2022 il traffico container nei porti italiani ha continuato a crescere (+7%), passando da 5,54 a 5,93 milioni di

Teu. L' incremento ha riguardato tutti i porti, tranne quelli di Genova (-1,7%), La Spezia (-3,9%) e Salerno (-12,4%). In

forte ripresa il porto di Trieste (+17,4%) dopo la riduzione dei traffici dello scorso anno. -Inversa la dinamica per i

porti del Mediterraneo che hanno movimentato 15,4 milioni di Teu con una diminuzione dell' 1,2% rispetto allo
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stesso periodo del 2021. In decisa flessione i porti di Valencia (-6,2%), Pireo CT (-9,6%) e Mersin (-5,1%). Nello

stesso periodo, i porti del North Range hanno evidenziato una significativa riduzione della movimentazione pari al

-3,8% (22,7 milioni di Teu movimentati). In generale i porti del Nord hanno risentito del calo dei traffici con la Cina e

con la Russia, dopo l' inizio della guerra in Ucraina. CARGO AEREO Anche il traffico aereo merci risente

inevitabilmente delle incertezze e difficoltà del quadro economico generale, e anche del costo crescente del

carburante (+64,7% in un anno), che indebolisce ulteriormente la domanda di trasporto aereo. Sulla base dell' ultimo

report di IATA (Air cargo market analysis, agosto 2022), il traffico cargo totale espresso in ton-km (CTK cargo tonne-

kilometres) ad agosto 2022 è calato dell' 8,3% rispetto allo stesso mese del 2021, dopo la flessione del -9,7%,

sempre su base annua, di luglio. Anche il traffico aereo merci risente inevitabilmente delle incertezze e difficoltà del

quadro economico generale. Nonostante le turbolenze dei mercati internazionali, continua la crescita del cargo aereo

nazionale, che nei primi otto mesi del 2022 ha segnato un aumento complessivo del 4,4% rispetto allo stesso periodo

del 2021: da segnalare la stabilità di Milano MXP (+0,8%) che detiene la concentrazione del traffico nazionale

(66,5%) e la forte crescita di Roma FCO (+34,8%).
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Concessioni portuali, il Consiglio di Stato approva il regolamento

"Schema di Decreto ministeriale del Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, di concerto con il Ministro
dell' Economia e delle Finanze, concernente il rilascio di concessioni di aree e banchine, ai sensi dell' articolo 18
della legge 28 gennaio 1994, n. 84".

Roma. Il Consiglio di Stato ha espresso parere favorevole sul nuovo

regolamento delle concessioni portuali. La richiesta di parere del Consiglio di

Stato era stata avanzata dal MIMS (relazione prot. n. 34054 del 14 ottobre

2022). Nella richiesta del Ministero si legge che lo schema di decreto si

inserisce nella cornice normativa dell' art. 37 del Codice della navigazione,

approvato con R.D. 30 marzo 1942, n. 327, ai sensi del quale in ipotesi di

concorso "(..) di più domande di concessione, è preferito il richiedente che

offra maggiori garanzie di proficua utilizzazione della concessione e si

proponga di  avvalersi  d i  questa per un uso che, a giudiz io del l '

amministrazione, risponda ad un più rilevante interesse pubblico. Al fine della

tutela dell' ambiente costiero, per il rilascio di nuove concessioni demaniali

marittime per attività turistico - ricreative è data preferenza alle richieste che

importino attrezzature non fisse e completamente amovibili. E ancora, la

legge 84/94 e successive modifiche - sulle concessioni delle aree demaniali -

stabiliscono che l' Autorità di Sistema Portuale e, laddove non istituita, l'

Autorità Marittima danno in concessione, mediante procedure selettive

concorrenziali, le aree demaniali e le banchine comprese nell' ambito portuale alle imprese di cui all' articolo 16,

comma 3, per l' espletamento delle operazioni portuali. Con lo schema di regolamento, sottoposto al parere di questo

Consiglio, l' Amministrazione proponente persegue l' obiettivo di dare attuazione al novellato articolo 18, comma 2,

della legge 28 gennaio 1994, n.84 con la dichiarata finalità di rendere più competitivi i porti italiani e di eliminare o,

quanto meno, ridurre i possibili elementi d' interferenza che alterano la concorrenza, anche alla luce delle osservazioni

svolte dall' Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato e dall' Autorità di Regolazione dei Trasporti. L' altro

giorno, 31/10/2022 data della spedizione, è giunto presso il MIMS il parere favorevole del Consiglio di Stato, seduta

del 25 ottobre 2022, a firma degli Estensori (Paolo Carpentieri e Marina Perrelli) e del Presidente Luigi Carbone. La

Sezione nel dare parere favorevole, sottolinea, in primo luogo, che il decreto all' esame, nel dare attuazione all'

articolo 18 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, persegue in modo efficace l' obiettivo di uniformare la disciplina delle

concessioni di aree e banchine comprese nell' ambito portuale definendone i criteri di assegnazione, la durata, i poteri

di vigilanza e controllo delle autorità concedenti, le modalità di rinnovo ovvero di cessione degli impianti ad un nuovo

concessionario, i limiti minimi dei canoni, nonché le garanzie di tutela della concorrenza. La Sezione segnala inoltre l'

opportunità di apportare alcune modifiche alle disposizioni contenute nello schema di decreto al fine di renderle

ancora più di rispondenti alle
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finalità flessibilità, di semplificazione e di chiarezza perseguite attraverso la nuova normativa, e di emendare delle

locuzioni per favorirne la piena intelligibilità in un' ottica funzionale alla sua immediata attuazione. La Sezione invita il

MIMS "di valutare l' opportunità di introdurre un ulteriore comma contenente l' istituzione di un tavolo permanente di

monitoraggio dell' attività di verifica, a cadenza annuale o quinquennale svolta dalle Autorità Portuali in merito alla

corretta applicazione delle disposizioni contenute nel regolamento, nonché una banca dati in cui far confluire gli esiti di

detta attività". E ancora, sulle concessioni "L' Autorità concedente può autorizzare una maggior durata della

concessione, comunque per un periodo non superiore ai cinque anni, parametrata all' ammortamento degli

investimenti, per consentire la realizzazione di nuovi interventi che siano necessari per l' adeguamento delle strutture

portuali o il mantenimento della loro funzionalità". Una nota a favore dei concessionari, la Sezione la dedica alla

sostenibilità degli interventi e il canone da pagare sarà minore se le aree saranno servite da 'efficienza energetica'..

Sarà cura ora del nuovo Governo, dopo un decennio, predisporre in merito sul nuovo regolamento che per essere

approvato doveva passare dal Consiglio di Stato. Abele Carruezzo Si allega il parere favorevole completo del C. di

S.
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MSC annuncia quali potrebbero essere i rincari dei noli con l' inclusione dello shipping
nell' EU ETS

Sessantanove dollari in più per il trasporto di un container teu per carichi secchi dall' Estremo Oriente al
Mediterraneo/Europa nordoccidentale e 208 euro in più per i container frigo da 40'

Il gruppo armatoriale elvetico Mediterranean Shipping Company (MSC),

leader mondiale del settore del trasporto marittimo containerizzato, ha

anticipato ai propri clienti quale potrà essere l' impatto sui noli marittimi dell'

inclusione del trasporto marittimo nel sistema di scambio delle quote di

emissione dell' UE (EU ETS). L' inclusione dello shipping nel sistema è stata

proposta il 14 luglio 2021 dalla Commissione Europea nell' ambito del suo

progetto di revisione della direttiva sull' EU ETS ( del 14 luglio 2021). Quasi un

anno dopo il Parlamento europeo ha adottato la propria posizione in merito,

votando il 22 giugno scorso a favore dell' inclusione del trasporto marittimo (

del 22 giugno 2022), così come ha fatto alla fine dello stesso mese il

Consiglio dell' UE ( In vista di un accordo sul testo finale della legislazione, a

completamento dei negoziati in corso tra il Consiglio e il Parlamento, il gruppo

MSC ha specificato agli utenti quale potrà essere l' impatto dell' inclusione

dello shipping nell' EU ETS sulle tariffe di trasporto marittimo, chiarendo che

sussistono due possibili scenari, con la Commissione Europea che ha

proposto un approccio graduale della norma nell' arco dei prossimi quattro

anni a partire dal primo gennaio 2023, mentre il Parlamento europeo ha raccomandato la piena applicazione della

norma sin da subito. MSC ha ricordato ai propri clienti che l' estensione del sistema ETS al trasporto marittimo

includerebbe tutte le emissioni delle navi che fanno scalo in un porto dell' UE per viaggi all' interno dell' UE nonché il

50% delle emissioni dei viaggi che iniziano o terminano al di fuori dell' UE e tutte le emissioni che si verificano quando

le navi sono ormeggiate nei porti dell' UE. Il gruppo armatoriale ha ricordato inoltre che un' altra proposta che sarà

oggetto di discussione da parte delle istituzioni dell' UE estenderebbe l' ambito geografico dell' area che ricade nell'

ambito dell' EU ETS ai porti entro 300 miglia nautiche dalle acque dell' UE. Infine MSC ha spiegato come si

comporterà a seguito dell' inclusione dello shipping nel sistema, specificando che, come fanno oggi altre industrie,

MSC e altri operatori marittimi acquisterebbe e cederebbe le quote di emissione ETS, o quote di emissione EUA (EU

Allowances), per ogni tonnellata di emissioni di CO2 riportate nell' ambito del sistema. Evidenziando che, per essere

conforme alla norma qualora l' UE dovesse attuarla secondo le previsioni, MSC incorrerebbe in costi operativi più

elevati, il gruppo ha annunciato l' intenzione di trasferire questi costi così come fatto in passato per altri oneri

determinati da norme ambientali. MSC ha precisato che l' entità dei maggiori costi dipenderà dal prezzo delle quote

EUA e dal fatto che il coinvolgimento del settore marittimo nel sistema EU ETS avvenga gradualmente oppure

pienamente sino dal primo giorno di entrata in vigore della norma. In considerazione di queste incognite, MSC ha

presentato ai clienti un esempio
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dell' impatto della nuova norma sui noli basato su un prezzo delle quote EUA di 90 euro per tonnellata di CO2, con

piena applicazione della norma sino dal primo giorno utile: ciò - ha spiegato il gruppo - comporterebbe un aggravio del

costo del trasporto di un container da 20'(teu) per carichi secchi dall' Estremo Oriente al Mediterraneo e all' Europa

nordoccidentale pari a 69 dollari e del trasporto sulla stessa rotta di un container frigo da 40'(feu) pari a 208 euro. I

maggiori costi per il trasporto di un container dall' Europa nordoccidentale e dal Mediterraneo all' Asia sarebbero di 37

euro/dry teu e di 110 euro/reefer feu. I costi aggiuntivi per il trasporto di contenitori sui traffici short sea intra-

mediterranei sarebbero di 78 euro/dry teu e 233 euro/reefer feu, per i trasporti tra Nord e Sud Europa sarebbero di

167 euro/dry teu e 500 euro/reefer feu. Per i servizi da USA e Canada all' Europa i maggiori costi ammonterebbero a

32 euro/dry teu e a 97 euro/reefer feu e per quelli nella relazione opposta a 83 euro/dry teu e a 248 euro/reefer feu.

Inoltre le maggiorazioni per i trasporti marittimi dal Sud America (costa est) all' Europa sarebbero di 159 euro/dry teu

e 478 euro/reefer feu e dall' Europa al Sud America (costa est) di 66 euro/dry teu e 197 euro/reefer feu, mentre dal

Sud America (costa ovest) all' Europa sarebbero di 116 euro/dry teu e 348 euro/reefer feu e dall' Europa al Sud

America (costa ovest) di 75 euro/dry teu e 226 euro/reefer feu.
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Royal Caribbean torna a registrare risultati operativo e d' esercizio trimestrali di segno
positivo

Nel periodo luglio-settembre di quest' anno è salito sulle navi del gruppo un numero di passeggeri superiore rispetto
a quello dello stesso trimestre pre-pandemia del 2019

Dopo dieci trimestri di rosso, anzi profondo rosso, sull' ultimo conto

economico trimestrale del gruppo crocieristico statunitense Royal Caribbean

Cruises sono tornati ad apparire valori del risultato operativo globale e del

risultato d' esercizio di segno positivo. Nel terzo trimestre di quest' anno i

ricavi del gruppo sono ammontati a 2,99 miliardi di dollari, valore che

rappresenta un incremento del +555,0% sullo stesso periodo del 2021, un

aumento di oltre tre miliardi rispetto al terzo trimestre del 2020 quando il

devastante impatto della pandemia di Covid-19 aveva fatto passare la voce

dei ricavi in territorio negativo, e una flessione del -6,1% - assai lieve in

considerazione degli strascichi che ancora oggi sta lasciando la crisi sanitaria

mondiale - sul terzo trimestre del 2019 quando l' emergenza della pandemia

non era ancora iniziata. L' utile operativo è stato di 298,4 milioni di dollari,

contro risultati operativi di segno negativo rispettivamente per -1,00 miliardi e

-996,1 milioni di dollari nei terzi trimestri di 2021 e 2020 e con un calo del

-66,5% sul risultato operativo di 890,8 milioni del terzo trimestre del 2019.

Royal Caribbean ha chiuso il terzo trimestre del 2022 con un utile netto esiguo

rispetto agli standard pre-pandemia che è risultato pari a 33,0 milioni di dollari, assai distante comunque delle perdite

di -1,42 miliardi e -1,34 miliardi registrate nei terzi trimestri di 2021 e 2020 e con una diminuzione del -96,3% rispetto

all' utile netto di 890,4 milioni del terzo trimestre del 2019. Se il risultato d' esercizio risulta ancora lontano dai livelli

precedenti la crisi sanitaria, invece il numero di passeggeri ospitati nel terzo trimestre di quest' anno sulle navi della

flotta del gruppo è risultato superiore a quello pre-pandemia: nel periodo luglio-settembre del 2022 i passeggeri

imbarcati sono stati 1,71 milioni, numero assai più elevato rispetto ai 252mila e poco più di mille passeggeri a bordo

delle navi negli stessi periodi del 2021 e 2020 e che risulta superiore del +6,7% rispetto a quello del terzo trimestre del

2019. I giorni di crociera per passeggero, invece, sono risultati ancora inferiori ai livelli pre-pandemia essendo stati

11,14 milioni rispetto a 11,86 milioni nel periodo luglio-settembre del 2019. Relativamente al volume di prenotazioni

registrato dal gruppo americano nel terzo trimestre di quest' anno, Royal Caribbean ha reso noto che è risultato

significativamente superiore rispetto allo stesso periodo del 2019.
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Confitarma, bene lo sblocco dei fondi del PNRR a sostegno degli ITS Academy

d' Amico: gli ITS del Mare rappresentano un' eccellenza formativa

Salvatore d' Amico, presidente del Gruppo Tecnico "Education e capitale

umano" della Confederazione Italiana Armatori (Confitarma), ha espresso

apprezzamento per lo sblocco dei fondi del Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza a sostegno degli ITS Academy, le scuole che erogano percorsi di

formazione post-diploma ad alta specializzazione. «Il fatto che uno dei

primissimi atti di Giuseppe Valditara, ministro dell' Istruzione e del Merito, sia

stato quel lo di r iprendere immediatamente i l  dialogo con le altre

amministrazioni competenti al fine di sbloccare i primi 500 milioni di euro di

risorse destinate dal PNRR agli ITS Academy - ha rilevato d' Amico -

rappresenta un segnale molto incoraggiante e molto apprezzato. È importante

che le risorse vengano erogate il più rapidamente possibile affinché gli ITS

possano ampliare la propria offerta formativa che, come dimostrano i numeri,

rappresenta una porta di ingresso per i giovani al mondo del lavoro

straordinariamente efficace». «È importante ricordare - ha proseguito d'

Amico - che gli ITS del Mare (Fondazione Accademia Italiana della Marina

Mercantile di Genova, Accademia Mediterranea della Logistica e della Marina

Mercantile di Catania, ITS per la mobilità sostenibile Fondazione "G. Caboto" di Gaeta, Fondazione Accademia

Nautica dell' Adriatico di Trieste) rappresentano un' eccellenza formativa. I ragazzi che escono dagli ITS del Mare,

infatti, trovano praticamente sempre un' occupazione stabile nell' ambito dell' industria armatoriale. Le rilevanti risorse

economiche stanziate nel PNRR costituiscono, dunque, un' importantissima opportunità anche per gli ITS del Mare:

valorizzare e investire sugli ITS già esistenti, la cui attività formativa è ormai consolidata, significa consentire a un

sempre maggior numero di giovani di potervi accedere per costruire la propria carriera lavorativa». «Da apprezzare -

ha concluso il rappresentante di Confitarma - anche la particolare attenzione che si intende riservare al nostro

prezioso Mezzogiorno che storicamente ha rappresentato, e tuttora rappresenta, il più importante bacino di lavoratori

marittimi in Italia. È fondamentale, infatti, che subito dopo l' istituzione di un Ministero per le Politiche del Mare e del

Sud vengano adottati provvedimenti volti a rilanciare un settore strategico per il nostro Paese, quale il settore

marittimo, anche attraverso la valorizzazione delle grandi potenzialità di sviluppo del Mezzogiorno».
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APPREZZAMENTO DI SALVATORE D' AMICO PER LO SBLOCCO DEI FONDI PNRR A
SOSTEGNO DEGLI ITS ACADEMY

"Il fatto che uno dei primissimi atti di Giuseppe Valditara, Ministro dell'

Istruzione e del Merito, sia stato quello di riprendere immediatamente il

dialogo con le altre Amministrazioni competenti al fine di sbloccare i primi 500

milioni di euro di risorse destinate dal PNRR agli ITS Academy, rappresenta

un segnale molto incoraggiante e molto apprezzato" afferma Salvatore d'

Amico, Presidente del Gruppo Tecnico "Education e capitale umano" di

Confitarma. "È importante che le risorse vengano erogate il più rapidamente

possibile affinché gli ITS possano ampliare la propria offerta formativa che,

come dimostrano i numeri, rappresenta una porta di ingresso per i giovani al

mondo del lavoro straordinariamente efficace". Roma, 3 novembre 2022 - "È

importante ricordare - prosegue Salvatore d' Amico - che gli ITS del Mare

(Fondazione Accademia italiana della Marina Mercantile di Genova,

Accademia Mediterranea della Logistica e della Marina Mercantile di Catania,

ITS per la mobilità sostenibile Fondazione "G. Caboto" di Gaeta, Fondazione

Accademia Nautica dell' Adriatico di Trieste) rappresentano un' eccellenza

formativa. I ragazzi che escono dagli ITS del Mare, infatti, trovano

praticamente sempre un' occupazione stabile nell' ambito dell' industria armatoriale. Le rilevanti risorse economiche

stanziate nel PNRR costituiscono, dunque, un' importantissima opportunità anche per gli ITS del Mare: valorizzare e

investire sugli ITS già esistenti, la cui attività formativa è ormai consolidata, significa consentire a un sempre maggior

numero di giovani di potervi accedere per costruire la propria carriera lavorativa". "Da apprezzare - conclude - anche

la particolare attenzione che si intende riservare al nostro prezioso Mezzogiorno che storicamente ha rappresentato -

e tuttora rappresenta - il più importante bacino di lavoratori marittimi in Italia. È fondamentale, infatti, che subito dopo

l' istituzione di un Ministero per le Politiche del Mare e del Sud vengano adottati provvedimenti volti a rilanciare un

settore strategico per il nostro Paese, quale il settore marittimo, anche attraverso la valorizzazione delle grandi

potenzialità di sviluppo del Mezzogiorno".
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500 milioni agli ITS del mare, d' Amico: "Segnali incoraggianti"

Il presidente del gruppo Education di Confitarma plaude all' iniziativa del ministro dell' Istruzione Valditara per
sbloccare le risorse destinate ai quattro istituti tecnici superiori del settore

«Il fatto che uno dei primissimi atti di Giuseppe Valditara, ministro dell'

Istruzione, sia stato quello di riprendere immediatamente il dialogo con le altre

amministrazioni competenti al fine di sbloccare i primi 500 milioni di euro di

risorse destinate dal PNRR agli ITS Academy rappresenta un segnale molto

incoraggiante e molto apprezzato», afferma afferma Salvatore d' Amico,

presidente del gruppo tecnico "Education e capitale umano" di Confitarma,

sottolineando quanto sia importante che le risorse per gli istituti tecnici

superiori vengano erogate quanto prima. I cosiddetti "ITS del Mare" - che

sono quattro: la Fondazione Accademia italiana della Marina Mercantile di

Genova, l' Accademia Mediterranea della Logistica e della Marina Mercantile

di Catania, l' ITS per la mobilità sostenibile Fondazione "G. Caboto" di Gaeta

e la Fondazione Accademia Nautica dell' Adriatico di Trieste - rappresentano

un' eccellenza formativa. «I ragazzi che escono dagli ITS del Mare - continua

d' Amico - trovano praticamente sempre un' occupazione stabile nell' ambito

dell' industria armatoriale. Le rilevanti risorse economiche stanziate nel PNRR

costituiscono, dunque, un' importantissima opportunità anche per gli ITS del

Mare: valorizzare e investire sugli ITS già esistenti, la cui attività formativa è ormai consolidata, significa consentire a

un sempre maggior numero di giovani di potervi accedere per costruire la propria carriera lavorativa. Da apprezzare -

conclude - anche la particolare attenzione che si intende riservare al nostro prezioso Mezzogiorno che storicamente

ha rappresenta il più importante bacino di lavoratori marittimi in Italia. È fondamentale, infatti, che subito dopo l'

istituzione di un ministero per le Politiche del Mare e del Sud vengano adottati provvedimenti volti a rilanciare un

settore strategico per il nostro Paese, quale il settore marittimo, anche attraverso la valorizzazione delle grandi

potenzialità di sviluppo del Mezzogiorno».
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Royal Caribbean torna a registrare risultati positivi nel terzo trimestre

I ricavi del gruppo si attestano nel periodo a circa 3 miliardi di dollari, valore che rappresenta un incremento di oltre il
500 per cento su giugno-settembre 2021

Con i ricavi che sfiorano i 3 miliardi di dollari, valore che rappresenta un

incremento di oltre il 500 per cento sullo stesso periodo del 2021, Royal

Caribbean torna a registrare cifre positive per il risultato operativo globale e

per il risultato d' esercizio. Dopo ben dieci trimestri di rosso, nel terzo

trimestre di quest' anno il gruppo comunica un aumento di oltre tre miliardi

rispetto al terzo trimestre del 2020 quando lo stop delle crociere imposto dalla

pandemia aveva fatto passare la voce dei ricavi in territorio negativo, e una

lieve flessione del 6,1% sul terzo trimestre del 2019 quando l' emergenza della

pandemia non era ancora iniziata. L' utile operativo di Royal Caribbean è

stato di 298,4 milioni di dollari, contro risultati operativi di segno negativo

rispettivamente per meno un miliardo e meno 996,1 milioni di dollari nei terzi

trimestri di 2021 e 2020 e con un calo del 66,5% sul risultato operativo del

terzo trimestre del 2019. Il gruppo americano ha chiuso il terzo trimestre del

2022 con un utile netto esiguo rispetto agli standard pre-pandemia che è

risultato pari a 33 milioni di dollari, assai distante comunque delle perdite di

1,42 miliardi e 1,34 miliardi registrate nei terzi trimestri di 2021 e 2020 e con

una diminuzione del 96,3% rispetto all' utile netto del terzo trimestre del 2019. Condividi
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Fedespedi, primo semestre positivo per i porti italiani (+7%) ma cala il traffico nel
Mediterraneo/Il report

Hanno movimentato 15,4 milioni di Teu con una diminuzione dell' 1,2% rispetto allo stesso periodo del 2021

Milano - Il Centro Studi Fedespedi ha pubblicato il 20° quadrimestrale di

informazione economica " Fedespedi Economic Outlook" "A causa del

conflitto nei primi 8 mesi del 2022, sulla base dei primi dati CTS, il traffico

container in volume nel mondo è calato dell' 1,6% rispetto allo stesso periodo

dell' anno precedente. Per l' intero 2022 la flessione dei volumi trasportati

dovrebbe collocarsi intorno all' 1,5%. A questa dinamica sono associate le

inversioni di tendenza registrate per quanto riguarda l' affidabilità dei servizi

via mare - in netto miglioramento con un ritardo medio sceso da 7,9 a 5,9

giorni - e il livello dei noli container - in discesa da febbraio 2022 - che

avevano caratterizzato in negativo l' anno 2021. Nel primo semestre 2022 il

traffico container nei porti italiani ha continuato a crescere (+7%), passando

da 5,54 a 5,93 milioni di Teu . L' incremento ha riguardato tutti i porti, tranne

quelli di Genova (-1,7%), La Spezia (-3,9%) e Salerno (-12,4%). In forte

ripresa il porto di Trieste (+17,4%, nella foto) dopo la riduzione dei traffici

dello scorso anno. Inversa la dinamica per i porti del Mediterraneo che hanno

movimentato 15,4 milioni di Teu con una diminuzione dell' 1,2% rispetto allo

stesso periodo del 2021 . In decisa flessione i porti di Valencia (-6,2%), Pireo CT (-9,6%) e Mersin (-5,1%). Nello

stesso periodo, i porti del North Range hanno evidenziato una significativa riduzione della movimentazione pari al

-3,8% (22,7 milioni di Teu movimentati). In generale i porti del Nord hanno risentito del calo dei traffici con la Cina e

con la Russia, dopo l' inizio della guerra in Ucraina. Anche il traffico aereo merci risente inevitabilmente delle

incertezze e difficoltà del quadro economico generale, e anche del costo crescente del carburante (+64,7% in un

anno), che indebolisce ulteriormente la domanda di trasporto aereo. Sulla base dell' ultimo report di IATA ( Air cargo

market analysis , agosto 2022), il traffico cargo totale espresso in ton-km (CTK cargo tonne-kilometres ) ad agosto

2022 è calato dell' 8,3% rispetto allo stesso mese del 2021, dopo la flessione del -9,7%, sempre su base annua, di

luglio. Anche il traffico aereo merci risente inevitabilmente delle incertezze e difficoltà del quadro economico generale.

Nonostante le turbolenze dei mercati internazionali, continua la crescita del cargo aereo nazionale, che nei primi otto

mesi del 2022 ha segnato un aumento complessivo del 4,4% rispetto allo stesso periodo del 2021: da segnalare la

stabilità di Milano MXP (+0,8%) che detiene la concentrazione del traffico nazionale (66,5%) e la forte crescita di

Roma FCO (+34,8%).
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Fedespedi: porti italiani meglio dei colleghi mediterranei e nordeuropei nel 2022

Volumi in crescita negli scali italiani nella prima metà dell' anno (+7%), mentre calano invece le movimentazioni del
Northern Range (-3,8%)

di REDAZIONE SHIPPING ITALY 3 Novembre 2022 Incertezze derivanti

dalla crisi energetica e dalla guerra in Ucraina fanno da sfondo a un settore

dei trasporti che in Italia nella prima parte dell' anno è andato in certi casi

meglio della media dei colleghi vicini. Lo evidenzia l' ultimo Fedespedi

Economic Outlook, ovvero il quadrimestrale di informazione economica della

federazione degli spedizionieri della Penisola, giunto alla sua edizione numero

20. In un 2022 che secondo la Banca Centrale Europea vedrà comunque una

crescita in termini reali del 3,1%, seguita però da forte ridimensionamento nel

2023 (+0,9%), l' economia italiana nei primi otto mesi dell' anno ha visto nell'

insieme aumentare la produzione industriale (+1,4%). Segnali di rallentamento

si sono già osservati però a metà 2022 (il periodo giugno-agosto mostra un

calo dell' 1,2% rispetto a marzo-maggio), mentre a settembre l' inflazione è

aumentata dello 0,3% su base mensile e dell' 8,9% su base annua.

Guardando ai primi sei mesi dell' anno, inoltre, l' export è aumentato del 23%

e l' import del 45,0%, un risultato che per Fedespedi è frutto della dinamica dei

prezzi delle materie prime energetiche che ha comportato un saldo negativo

della bilancia commerciale. Osservando i trasporti marittimi, a livello mondiale nei primi 8 mesi dell' anno si è assistito

a un calo dell' 1,6% del traffico container. Per l' intero 2022 la flessione dovrebbe collocarsi intorno all' 1,5%, mentre

parallelamente si nota un miglioramento delle affidabilità dei servizi e un calo dei noli. In Italia, nel primo semestre i

porti italiani hanno visto crescere in media del 7% il traffico container, passando da 5,54 a 5,93 milioni di Teu. L'

aumento di volumi tuttavia ha interessato Trieste (+17,4%) ma non Genova (-1,7%), La Spezia (-3,9%) e Salerno

(-12,4%). Buono invece l' andamento di Venezia (+13,4%), Savona (+11,5%) e Ravenna (+12,7%) e di Gioia Tauro

(+17,1%). Nel complesso la Penisola ha quindi vissuto una fase di espansione, soprattutto se raffrontata all'

andamento degli altri scali del Mediterraneo (15,4 milioni di Teu, -1,2%), dove flessioni marcate si sono osservate a

Valencia (-6,2%), Pireo CT (-9,6%) e Mersin (-5,1%). Anche gli scali nordeuropei, con 22,7 milioni di Teu, perdono il

3,8% per via del calo dei traffici con la Cina e con la Russia. Il quaderno di Fedespedi passa inoltre in rassegna anche

il traffico aereo merci, rilevando che nei primi otto mesi del 2022 quello nazionale ha segnato un aumento

complessivo del 4,4% rispetto allo stesso periodo del 2021, con Malpensa al primo posto stabile (+0,8%) e Fiumicino

in forte ripresa (+34,8%). Le ultime rilevazioni di Assaeroporti e Aeroporti 2030 , che arrivano a includere anche l'

andamento di settembre, evidenziano un lieve calo rispetto a questi valori. Nell' insieme il bilancio delle spedizioni

aeree negli scali italiani risulta tuttavia ancora positivo (+3,7% rispetto al 2021, 823.686,9) con Malpensa che rispetto

ai primi nove
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mesi del 2021 perde lievemente quota (-0,4%, 542.983 tonnellate) e Fiumicino che migliora ancora (102.021,2

tonnellate, +35,5%).
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Fedespedi: 'A fine anno traffici marittimi -1,5%'

E' stato pubblicato oggi dal Centro Studi Fedespedi il 20esimo rapporto quadrimestrale 'Fedespedi Economic
Outlook', con dati e previsioni sul contesto macroec

Milano - E' stato pubblicato oggi dal Centro Studi Fedespedi il 20esimo

rapporto quadrimestrale 'Fedespedi Economic Outlook', con dati e previsioni

sul contesto macroeconomico (prodotto interno lordo, commercio

internazionale, ecc.) oltre agli ultimi dati sulle importazioni ed esportazioni

italiane, le tendenze nel trasporto marittimo internazionale, e il traffico aereo

cargo. Il report conferma le incertezze del quadro internazionale provocate dal

perdurare del conflitto tra Russia e Ucraina e la conseguente crisi energetica,

fenomeni che stanno determinando una forte spinta inflazionistica in tutti i

principali Paesi europei e negli Stati Uniti. Per il 2022 la Banca centrale

europea stima, grazie al buon andamento della prima parte dell' anno, una

crescita in termini reali del 3,1%, con un forte ridimensionamento nel 2023

(+0,9%). ITALIA Nell' economia del nostro Paese, dicono dalla Fedepedi, si

riflettono le dinamiche valide a livello mondo: nei primi otto mesi dell' anno, la

produzione industriale è aumentata dell' 1,4% rispetto allo stesso periodo del

2021. Vanno rilevati però segnali di rallentamento a metà 2022, periodo in cui

si evidenzia una flessione della produzione industriale dell' 1,2% (giugno-

agosto rispetto a marzo-maggio). A questo si aggiunge l' effetto dell' inflazione: nel mese di settembre 2022 i prezzi al

consumo sono aumentati dello 0,3% su base mensile e dell' 8,9% su base annua, uno dei valori più alti degli ultimi

decenni. Per quanto riguarda il valore dell' import-export nei primi sei mesi dell' anno le esportazioni hanno registrato

un aumento del 23% e le importazioni del 45%, (risultato frutto della dinamica dei prezzi delle materie prime

energetiche che ha comportato un saldo negativo della bilancia commerciale). SHIPPING A causa del conflitto nei

primi otto mesi del 2022, sulla base dei primi dati Cts, il traffico container in volume a livello mondo è calato dell' 1,6%

rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente. Per l' intero 2022 la flessione dei volumi trasportati dovrebbe

collocarsi intorno all' 1,5%. A questa dinamica sono associate le inversioni di tendenza registrate per quanto riguarda

l' affidabilità dei servizi via mare - in netto miglioramento con un ritardo medio sceso da 7,9 a 5,9 giorni - e il livello dei

noli dei contenitori - in discesa da febbraio 2022 - che avevano caratterizzato in negativo l' anno 2021. Nel primo

semestre 2022 il traffico container nei porti italiani ha continuato a crescere (+7%), passando da 5,5 a 5,9 milioni di

teu. L' incremento ha riguardato tutti i porti, tranne quelli di Genova (-1,7%), La Spezia (-3,9%) e Salerno (-12,4%).In

forte ripresa il porto di Trieste (+17,4%) dopo la riduzione dei traffici dello scorso anno. Inversa la dinamica per i porti

del Mediterraneo che hanno movimentato 15,4 milioni di teu con una diminuzione dell' 1,2% rispetto allo stesso

periodo del 2021. In decisa flessione i porti di Valencia (-6,2%), Pireo Ct (-9,6%) e Mersin (-5,1%). Nello
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stesso periodo, i porti del Nord hanno evidenziato una significativa riduzione della movimentazione pari al -3,8%

(22,7 milioni di teu movimentati). In generale i porti del Nord hanno risentito del calo dei traffici con la Cina e con la

Russia, dopo l' inizio della guerra in Ucraina. CARGO AEREO Anche il traffico aereo merci risente inevitabilmente

delle incertezze e difficoltà del quadro economico generale, e anche del costo crescente del carburante (+64,7% in un

anno), che indebolisce ulteriormente la domanda di trasporto aereo. Sulla base dell' ultimo report della Iata (Air cargo

market analysis, agosto 2022), il traffico cargo totale espresso in tonnnellate-chilometri (Ctk, cargo tonne-kilometres)

ad agosto 2022 è calato dell' 8,3% rispetto allo stesso mese del 2021, dopo la flessione del -9,7%, sempre su base

annua, di luglio. Anche il traffico aereo merci risente inevitabilmente delle incertezze e difficoltà del quadro economico

generale. Nonostante le turbolenze dei mercati internazionali, continua la crescita del cargo aereo nazionale, che nei

primi otto mesi del 2022 ha segnato un aumento complessivo del 4,4% rispetto allo stesso periodo del 2021: da

segnalare la stabilità di Milano Malpensa (+0,8%) che detiene la concentrazione del traffico nazionale (66,5%) e la

forte crescita di Roma Fiumicino (+34,8%).
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Ecco la 'Celebration' per i 50 anni della Carnival

Carnival Cruise Line ha preso in consegna la 'Carnival Celebration' questa mattina nelLo stabilimento Meyer Turku in
Finlandia. In giornata la nuova ammiraglia

Matteo Martinuzzi

Monfalcone - Carnival Cruise Line ha preso in consegna la 'Carnival

Celebration' questa mattina nelLo stabilimento Meyer Turku in Finlandia. In

giornata la nuova ammiraglia della compagnia americana ha lasciato il

cantiere, al comando dell' italiano Vincenzo Alcaras, alla volta di Southampton

dove imbarcherà i primi passeggeri per la traversata atlantica verso Miami,

porto dove la nave farà base. La nuova nave da crociera è la seconda della

classe Excel, quindi sorella della "Mardi Gras' entrata in servizio lo scorso

anno dopo essere stata in disarmo pandemico dopo il completamento a

Turku. Queste navi  sono al l '  avanguardia per quanto r iguarda l '

ecosostenibilità: infatti sono dotate di motori duali che possono funzionare sia

con il tradizionale gasolio che con il più verde gas naturale liquefatto (Gnl): l'

ingresso in servizio di 'Celebration' avviene nel corso dei festeggiamenti per il

mezzo secolo di attività della compagnia fondata da Ted Arison nel 1972. I

suoi interni sono un omaggio alla storia di Carnival: a bordo si trovano dei

cimeli delle vecchie unità della flotta dismesse, non ultima la 'Carnival Ecstasy'

che sta raggiungendo in questi giorni il cantiere di demolizione: 'Abbiamo così

tante ragioni per festeggiare ora che 'Carnival Celebration' si è unita come la venticinquesima fun ship della nostra

flotta. Ora più ospiti avranno più occasioni per sperimentare ciò che la nostra innovativa classe Excel ha portato in

mare - afferma Christine Duffy, presidente di Carnival Cruise Line. - La 'Celebration' rappresenta il culmine del nostro

50esimo compleanno e allo stesso tempo fa luce sul nostro brillante futuro con molto entusiasmo'. Con una stazza

lorda di quasi a 182 mila tonnellate, questa nave è in grado di ospitare circa 5.300 passeggeri su base doppia e 6.600

includendo i terzi-quarti letti. Tra le tante novità e le innovazioni di questa ammiraglia lunga 345 metri, spiccano la

presenza di ben sei quartieri tematici, di nuove tipologie di cabine e di Bolt, delle originali montagne russe a bordo di

una nave da crociera, le quali hanno debuttato per la prima volta a bordo della nave gemella 'Mardi Gras': Tim Meyer,

amministratore delegato della Meyer Turku, spiega che 'in primis la nave è dedicata ai 50 anni di Carnival Cruise Line.

In secondo luogo, Carnival Celebration entrerà in servizio subito dopo la consegna, il che ci dice che la domanda di

crociere e quindi per le navi da crociera, è forte e in assoluta ripresa. Sono molto orgoglioso di poter vedere come la

mia squadra del cantiere Meyer Turku e l' intera rete marittima finlandese siano riusciti ancora una volta a realizzare un

progetto così complesso in così poco tempo'. L' arrivo della 'Celebration' a Miami è previsto per il 20 novembre e una

volta terminati gli eventi inaugurali prenderà servizio sulla rotta per i Caraibi Orientali e Occidentali con crociere dai

cinque agli otto giorni che saranno in vendita in Italia sui canali della genovese Gioco Viaggi, agente esclusivo di

The Medi Telegraph

Focus



 

giovedì 03 novembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 135

[ § 2 0 5 6 3 8 3 7 § ]

Carnival per il nostro Paese.
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